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PROGRAMMA 

 
 

63° CONGRESSO NAZIONALE AMIITTF 
LE TERME NEL LORO QUARTO MILLENNIO 

 
Porretta Terme 

8 – 9 - 10 aprile 2011 
 

 
 
TARGET 
Medici specialisti in medicina termale, reumatologia, ortopedia, pneumologia, otorinolaringoiatria, geriatria, 
dermatologia 
 
MODALITÀ DI EROGAZIONE: residenziale   
 
TEAM DI PROGETTO 
 
Responsabili Scientifici 
Prof. Giulio Claudio Di Lollo 
Dr. Franco Furia 
 
Segreteria Scientifica-Organizzativa 
Dr. Giancarlo Pantaleoni 
Dr. Giovanni Casucci 
Dr. Alberto Massirone 
Dr. Fedele Giannone 
Dr. Giulio Titta 
 
Presidenza 
Dr. Enrico Lampa 

 
 
RAZIONALE DEL TEMA  
 
Il Termalismo, in questi cento anni, si è notevolmente espanso sulla base della ricerca scientifica medica, 
sempre propugnata dall'Associazione, che ha continuamente adeguato metodi e metodiche al continuo 
evolversi della Medicina moderna. 
Lo studio delle attività terapeutiche dei mezzi termali e climatologici si è sempre mantenuto in un ambito 
strettamente medico, nei vari campi patologici di applicazione pratica, e l'insegnamento della Materia presso 
le varie Università e le Scuole di Specializzazione ha sempre mantenuto tale indirizzo. 
Il medico termale è stato sempre, sia presso le Terme che nelle Università, il fulcro nella ricerca, nella 
didattica e nell’attività pratica, avvalendosi spesso di collaboratori validissimi, specialisti nei singoli campi 
patologici di interesse, sempre mantenendo una visione medica generale di valutazione dei mezzi termali e 
delle particolari tecniche apllicative. 
L'attuale Medicina Termale persegue, pur tra le molte difficoltà del momento, l'obiettivo di mantenere sempre 
le Cure Termali, preventive, curative o riabilitative, nel campo dei razionali trattamenti terapeutici della 
moderna e aggiornata Medicina e a diffonderne ampiamente la precisa conoscenza. 
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Quest’anno il congresso ha l’obiettivo di affrontare e discuterei seguenti temi temi  
La ricerca scientifica e le terme 
La riabilitazione termale  
Le terme nell’era della globalizzazione 
Ambiente e benessere 
Aggiornamenti di clinica termale 
 
NUMERO MASSIMO PARTECIPANTI ACCREDITABILI 
80 medici specialisti in medicina termale, reumatologia, ortopedia, pneumologia, otorinolaringoiatria, 
geriatria, dermatologia. 
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PROGRAMMA 
 
 

63° CONGRESSO NAZIONALE AMIITTF 
LE TERME NEL LORO QUARTO MILLENNIO 

 
Porretta Terme 

8 – 9 - 10 aprile 2011 
 
 
 

VENERDI’ 8 
 

10.00 apertura congresso  
Saluto delle autorità 
 
10.30   Apertura convegno 
10.30  1888 - 2010 l’idroclimatologia in Italia: vita di una delle più antiche Società Medico Scientifiche -  

G.C. Di Lollo  
 

I SESSIONE 
LA RICERCA SCIENTIFICA E LE TERME - Moderatori: Di Lollo G.C., G. Pantaleoni 

 
11.00  Metodologia della ricerca - S Coccheri  
11.30  Un approccio metodologico alla ricerca in campo termale – C. Gregotti 
12:00 La crisi della medicina termale in italia e il ruolo della ricerca scientifica per il rilancio del termalismo  - 

A. Fioravanti  
12,30  L’importanza della terapia termale nella patologia delle alte vie respiratorie - D. Passali, F.M. Passali 
12.30  Discussione  
 
13.00  brunch 
 
15.00  Dimostrazione pratica delle cure 
18.00 Chiusura lavori 
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SABATO 9 
Ore 08.30 – poster e comunicazioni 

 
II SESSIONE 

LA RIABILITAZIONE TERMALE - Moderatori: Pasquetti P., Arena 
 
10.10 La riabilitazione motoria F. Giannone  
10.20 Riabilitazione della postura e terme -  P. Pasquetti 
10.40  Trattamento riabilitativo delle patologie neurologiche in ambiente termale - B. Miccoli      
11.00  Take home message e discussione interattiva in plenaria 
 
11.15 coffee break 
 
11.30 La riabilitazione respiratoria  - F. Falcone  
11.50 La riabilitazione termale in ORL -  M. Fusetti  
12.10  La riabilitazione termale nelle malattie reumatiche - L. Frizziero  
12.50  Discussione  
 
13.30  Brunch 
 

 
III SESSIONE 

TAVOLA ROTONDA: LE TERME NELL’ ERA DELLA GLOBALIZZAZIONE - Moderatori: Rubbi A., Furia F.,  
 

15.00  Terme  e termalismo nella storia - prof. A. Zanasi  
15.40  Il termalismo ed il sistema sanitario nazionale: quali possibili  sviluppi? - dott. A. Crudeli  
16.20   Il termalismo globale (flussi del termalismo turistico a livelli internazionale) - dott. W. Pasini  
17.00  Take home message e discussione interattiva in plenaria 

 
 

IV SESSIONE 
AMBIENTE E BENESSERE - Moderatori: C. Gregotti, A. Massirone 

 
17.15 Terme e stress: effetti specifici ed interazioni ambientali  -  dott. R. Conigliaro  
17.35    Medicina estetica e benessere, integrazione nel processo termale dott. - A. Massirone  
17.55    Dolore cronico e stati ansiogeno-depressivi: ruolo della terapia termale - M. Costantino 
18.15 La promozione del  benessere psicologico nei centri di cura termale: una strategia terapeutica 

globale - S.Casucci 
18.35  Take home message e discussione interattiva in plenaria 
 
20.00 CENA 
 

 
DOMENICA 10 

 
V SESSIONE 

 
AGGIORNAMENTI DI CLINICA TERMALE - Moderatori: G. Casucci, G. Cervadoro 

 
09.00 Effetti clinico-terapeutici delle acque termali di Rapolla sulla psoriasi – A. Carpentieri, M. Pace 
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09.20 Valutazione dei PELOIDI utilizzati per la Terapia Termale - Prof. Richelmi Gregotti C. 
09.40  Lo stress ossidativo e le sue conseguenze nella broncopneumopatia cronica ostruttiva: ruolo della 

terapia termale – G. Levra 
10.00  Esperienze dermatologiche in ambito termale - G. Cervadoro 
10.20  Ergonomia e contesto termale: tra accessibilità, comfort e sicurezza - S. Casucci G. Casucci 
11.00   Take home message e discussione interattiva in plenaria 
11.15  TEST ECM 
 
12.00 – CHIUSURA DEL CONGRESSO   
 
 

----- 
 

Abstracts 
 
 

1888 - 2010 L'IDROCLIMATOLOGIA IN ITALIA 
VITA DI UNA DELLE PIU' ANTICHE SOCIETA' MEDICO-SCENTIFICA 

 
PROF. GIULIO C. DI LOLLO 

Vice presidente AMIITTF  
Professore Medicina Termale, Università degli Studi dell’Aquila 

 
 

Questa prolusione non sarà un elenco di avvenimenti, date e nomi, anche di prestigio, cercherà infatti di 
sottolineare movimenti di pensiero e modificazioni dell'ambiente sociale che sono stati determinanti 
nell'attività della nostra Associazione Medica. 
Il Termalismo, in questi cento anni, si è notevolmente espanso sulla base della ricerca scientifica medica, 
sempre propugnata dall'Associazione, che ha continuamente adeguato metodi e metodiche al continuo 
evolversi della Medicina moderna. 
Lo studio delle attività terapeutiche dei mezzi termali e climatologici si è sempre mantenuto in un ambito 
strettamente medico, nei vari campi patologici di applicazione pratica, e l'insegnamento della Materia presso 
le varie Università e le Scuole di Specializzazione ha sempre mantenuto tale indirizzo. 
L'attuale Medicina Termale persegue, pur tra le molte difficoltà del momento, l'obiettivo di mantenere sempre 
le Cure Termali, preventive, curative o riabilitative, nel campo dei razionali trattamenti terapeutici della 
moderna e aggiornata Medicina. 

 
 
 

UN APPROCCIO METODOLOGICO ALLA RICERCA IN CAMPO TERMALE 
Gregotti C. e Richelmi P. 

Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica, Master in Idrologia Medica e Medicina Termale, 
Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Pavia. 

 
 

La ricerca in campo termale deve contemplare per alcuni versi gli stessi percorsi della sperimentazione 
farmacologica classica specie per quanto attiene agli aspetti etici ed a quelli valutativi.   
Lo standard in base al quale gli studi clinici sono programmati, eseguiti e relazionati in modo che vi sia 
pubblica garanzia d’attendibilità dei dati e di protezione dei diritti e dell’integrità dei soggetti è definito Norme 
di Buona Pratica Clinica (GCP) 
Qualsiasi ricerca clinica e quindi anche quella termale deve attenersi alle norme sopracitate per considerarsi 
un esperimento scientifico. In entrambe si parte dalla formulazione di un’ipotesi seguita dall’allestimento di 
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un piano sperimentale idoneo a saggiarla. Fine ultimo è minimizzare gli errori sistematici e individuare gli 
strumenti per “controllare” i fattori di variabilità NON legati al farmaco (selezione dei pazienti, assegnazione 
casuale dei trattamenti, il controllo, doppia cecità). Lo svolgimento dello studio clinico/termale inizia con la 
stesura del protocollo, l’approvazione delle autorità sanitarie e del Comitato Etico, la selezione del centro o 
dei centri, il reclutamento dei pazienti, l’applicazione dei trattamenti, la raccolta dei dati e la chiusura dello 
studio. Il disegno sperimentale può essere di tipo retrospettivo, prospettico o trasversale. L’ipotesi deve 
essere scientificamente fondata, ben definita, circostanziata e priva di ambiguità. Il disegno sperimentale 
oltre alle modalità di selezionare dei pazienti e dei controlli, deve includere la scelta degli obiettivi principali e 
secondari e delle misure di efficacia (end-points). 
Particolare rilievo ed attenzione deve essere dato al controllo dei BIAS (errore sistematico) in ogni punto: 
selezione dei soggetti, assegnazione casuale dei trattamenti, riconoscimento o conoscenza del trattamento, 
contaminazione attraverso l’adozione di misure terapeutiche diverse, casualità invertita o assegnazione dei 
pazienti ad un nuovo trattamento, smascheramento, follow-up, osservazione e infine pubblicazione dei dati 
così raccolti 

 
 
 
 

LA CRISI DELLA MEDICINA TERMALE IN ITALIA E IL RUOLO DELLA RICERCA SCIENTIFICA  
PER IL RILANCIO DEL TERMALISMO 

 
Dottoressa Antonella Fioravanti  

UOC Reumatologia Siena- Siena  
Scientific Board of ISMH 

 
La terapia termale in Italia costituisce un fenomeno che coinvolge molteplici realtà: mediche, sanitarie, 
amministrative e politiche e che si è sviluppato grazie alla particolare ricchezza di sorgenti termali del 
nostro Paese. 
Mai tuttavia come in questi ultimi anni le cure termali sono state così scarsamente considerate e fatte 
oggetto di riserve circa la loro reale efficacia terapeutica e nello stesso tempo punite da misure restrittive 
finalizzate a  ridurre le spese sanitarie. 
Esiste dunque una “crisi” della Medicina Termale, crisi che riconosce un’origine complessa e multifattoriale 
e nella quale sono coinvolte in varia misura tutte le diverse componenti interessate in questo settore. 
Le prime e più importanti cause sono certamente quelle di tipo culturale. La cultura medica dominante è 
oggi quella anglosassone che ha sempre rifiutato in maniera aprioristica il valore di queste pratiche 
terapeutiche 
 La ricerca scientifica in medicina termale è stata caratterizzata in passato da una serie ingente di contributi  
con studi condotti tuttavia in maniera molto criticabile sul piano della moderna metodologia scientifica.  
È proprio questa carenza di conoscenze e questa scarsità di contributi attendibili che ha alimentato lo 
scetticismo nei confronti della Medicina Termale, soprattutto da parte del mondo scientifico anglosassone. 
Lo sviluppo e la validazione delle terapie termali richiede, in analogia a quanto avviene nel campo 
farmaceutico, l’applicazione di una metodologia universalmente codificata ed aderente alle normative 
regolatorie nazionali e internazionali. Tale sviluppo necessita di valenze plurispecialistiche, non solo 
scientifiche ed etiche, ma anche gestionali, economiche, legali e di mercato. 
Lo strumento di base per la validazione è rappresentato dalla sperimentazione clinica, ovvero ogni forma di 
esperimento pianificato, studiato nei dettagli, che coinvolge pazienti e il cui scopo è quello di valutare il 
trattamento più appropriato per i soggetti portatori di una determinata condizione patologica. 
Gli Autori discutono la corretta pianificazione degli studi clinici e di base in medicina termale prendendo in 
rassegna  anche le più recenti pubblicazioni del settore.  
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L’IMPORTANZA DELLA TERAPIA TERMALE NELLA PATOLOGIA DELLE ALTE VIE RESPIRATORIE 
 

F. M. Passali  
 Ricercatore Università di Medicina e Chirurgia di Tor Vergata - Roma 

 
D. Passali  

 Presidente Societaà Internazionale di Orotinolaringoiatria  
Prof. ORL Università degli studi di Siena 

 
Gli effetti terapeutici e profilattici delle acque termali nelle affezioni sub-acute e croniche delle vie aeree 
superiori sono noti sin dall'antichità. 
Le basi razionali dell'impiego della crenoterapia nelle patologie infiammatorie delle vie aeree superiori sono 
da ricercarsi nella integrazione anatomo-funzionale delle strutture che le costituiscono. 
Alcune strutture del distretto facciale non sono infatti semplicemente entità anatomiche contigue e 
differenziate, bensì dal punto di vista dei meccanismi fisiologici: esse fanno parte di un sistema di organi tra 
di loro collaboranti che include il naso, il rinofaringe, la tuba di Eustachio, l'orecchio medio e le cellule 
mastoidee, definito unità rinofaringotubarica. 
La necessità dell’azione sinergica di tali entità, fa sì che la disfunzione di una soltanto di esse inneschi eventi 
patologici che coinvolgono tutto il distretto. 
Il razionale dell’efficacia della terapia inalatoria con acque termali si basa proprio su tale unitarietà: il 
ripristino delle funzioni nasali impedisce infatti l’istaurarsi di eventi flogistici subacuti o cronici che possono 
coinvolgere tutto il distretto delle vie aeree superiori nonché di eventi tra loro concatenati che possono 
sfociare in importanti affezioni quali rinofaringiti, rinosinusiti, e rino-otiti. . 
 La terapia termale inalatoria in definitiva favorendo un’adeguata pervietà nasale, un’efficiente clearance 
mucociliare, fisiologiche caratteristiche reologiche delle secrezioni naso-sinusali contrasta lo sviluppo di stati 
infettivo-flogistici ricorrenti e cronici del distretto otorinolaringoiatrico, tuttavia per ottenere risultati validi nel 
tempo è necessario che tale terapia, dopo essere stata effettuata in ambiente adatto, sia reiterata, con 
tempistiche e modalità proprie, anche a domicilio attraverso lavaggi e/o irrigazioni con soluzioni 
farmacologicamente analoghe o similari alle acque termali, al fine di ridurre gli intervalli liberi fra un ciclo  
terapeutico ed il successivo, intervalli che generalmente riducono o vanificano l’effetto terapeutico che si 
ottiene immediatamente dopo la terapia somministrata in sede termale. 
Prodotti efficaci in tal senso che agiscono con funzione riequilibratrice sulle condizioni fisiologiche della 
mucosa rinofaringotubarica attraverso un’azione meccanica di pulizia, di lavaggio, di fluidificazione e di 
eliminazione delle secrezioni nasali, sono disponibili e facilmente reperibili. 
L’efficacia terapeutica e preventiva della terapia inalatoria con acque termali può e deve pertanto essere 
dimostrata, al pari di altre terapie più praticate, tramite indagini in grado di valutare sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo le funzioni dell’unità rinofaringotubarica prima e dopo trattamento crenoterapico. 
 
 
 
 

 
 

METODOLOGIA DELLA RICERCA IN MEDICINA TERMALE 
 

Sergio Coccheri  
Professore Ordinario di Malattie Cardiovascolari, Università di Bologna  

 Presidente Comitato Scientifico Terme di Porretta 
 

Nella maggior parte dei Paesi Europei le terapie termali  sono ritenute efficaci in varie fasi del decorso di 
molte malattie croniche e invalidanti. Esse trovano infatti il loro spazio in continuità o in alternanza con le 
correnti misure farmacologiche e/o fisioterapiche, con le quali non entrano comunque in conflitto. 
I trattamenti termali sono storicamente basati sulle proprietà chimiche e fisiche di “acque minerali”, proprietà 
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che si esercitano attraverso numerose modalità e procedure di somministrazione. Per questo la ricerca di 
base, geologica, chimica, biochimica  e farmacologica in medicina termale riveste una grande importanza ed 
è sempre stata di notevole livello nel nostro Paese. 
Tuttavia la ricerca di base, pur necessaria, non è oggi più sufficiente ad assicurare la credibilità delle terapie 
termali, e di conseguenza, a mantenerne l’accettazione da parte della comunità scientifica e la fiducia di 
medici e pazienti. Vi è quindi la necessità di incrementare la ricerca clinica termale uniformandola alle più 
moderne metodiche di indagine, ispirate alle scienze epidemiologiche e statistiche. 
Chiaramente, l’ambiente termale non è il più favorevole alle modalità più severe dell’attuale ricerca clinica, 
come ad esempio la “cecità” singola o doppia dello studio , che peraltro non è nemmeno indispensabile. Il 
trial clinico randomizzato può invece realizzarsi, soprattutto in gradi istituzioni termali, e con l’esplicita 
accettazione da parte dei pazienti interessati. Più realistica è la scelta di studi osservazionali prospettici con 
gruppo di controllo, nei quali una coorte di soggetti in terapia termale si confronta con una coorte 
comparabile  trattata con terapie non termali. Sono realizzabili anche studi “caso-controllo” nei quali ogni 
individuo arruolato alla cure termali viene paragonato con uno o più soggetti del tutto corrispondenti senza 
terapie termali. 
Per quanto riguarda gli “endpoints” (obiettivi da usare per la valutazione dei risultati), è consigliabile non 
limitarsi ai più comuni, ma considerarne anche altri, secondo il seguente schema: 1. Endpoints clinici 
soggetti e oggettivi; 2. Endpoints strumentali o di laboratorio; 3. Endpoints socio-economici e di economia 
sanitaria (uso di farmaci, di servizi sanitari ed ospedalieri, giornate di lavoro perse, ecc); 4. Endpoints di 
qualità della vita atti a valutare miglioramenti nei comportamenti e nelle prestazioni globali della vita 
quotidiana. 
L’inclusione di un questionario di qualità della vita è essenziale, in quanto  richiama il fatto che la cura 
termale non può essere considerata alla stregua di un farmaco. Essa offre qualcosa di meno in termini di 
efficacia, ma spesso qualcosa di più (o di diverso) in termini di tollerabilità e percezione di benessere. In 
questo senso l’effetto delle cure termali non dipende soltanto dalla qualità delle acque ma da tutto il 
complesso della “esperienza termale”, che include aspetti biometeorologici, climatici, psicologici e di 
riabilitazione psico-fisica, non tutti quantificabili singolarmente ma ugualmente importanti nel determinare il 
risultato finale della terapia.  
 
 

 
LA RIABILITAZIONE MOTORIA TERMALE 

 
F. Giannone 

 
Specialista in Medicina Fisica e Riabilitazione 

Specialista in Idrologia Medica - Bologna 
 

 
La Riabilitazione Termale, intesa come mezzo di recupero alla normale capacità di funzione mediante il 
mezzo crenoterapico, svolge oggi un ruolo fondamentale in molte patologie ed in modo particolare nelle 
malattie reumatiche, anche se va sempre considerata come metodo complementare e sinergico alle 
tradizionali terapie riabilitative, mediche e chirurgiche.   
La Riabilitazione Termale rappresenta pertanto un aspetto di un programma rieducativo globale inserito in 
una visione plurifattoriale (crenoterapia - climatoterapia – talassoterapia - fisioterapia - chinesiterapia - 
farmacoterapia - norme igieniche di vita e salute - assistenza psicologica) efficacemente protesa al massimo 
recupero possibile del paziente stesso, più o meno compromesso dall'evento patologico. 
L'obbiettivo prefisso è quello di un razionale inquadramento della Riabilitazione Termale, valutando tra l'altro 
gli effetti fisici dell'elemento idrico (effetto idrostatico, effetto idrodinamico, effetto termico), nonchè gli effetti 
biologici delle acque minerali più comunemente usate con i relativi risultati terapeutici che si possono 
raggiungere in vari settori della Medicina ed in modo particolare nell'ambito delle Malattie Reumatiche. 
Viene anche puntualizzata l'importanza della struttura tecnica termale così come viene concepita oggi,  con 
progetti  "personalizzati" e tecnologicamente avanzati al fine di coniugare gli spazi disponibili con gli 
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obbiettivi terapeutici e l'economia di gestione, tenendo sempre in considerazione la massima funzionalità 
dell'impianto nonchè la sicurezza del paziente e dell'operatore.   
Sicuramente la stazione termale, così come concepita oggi, può farsi garante di questo concetto in rapporto 
alla natura del contesto ambientale e per la necessità di fornire al mondo scientifico uno studio razionale che 
motivi concretamente la scelta dell'organizzazione e dei mezzi termali in campo riabilitativo.   
 

 
 

RIABILITAZIONE RACHIDEA POSTURALE 
 

Pietro Pasquetti 
Direttore: Agenzia - RECUPERO E RIABILITAZIONE - C.T.O.- 
Docente: Medicina Fisica e riabilitazione Univ. degli  Studi  FI 

Azienda Ospedaliero-Universitaria  Careggi - Firenze 
 
 

La postura e il mantenimento dell’equilibrio sono la risultante di un complesso sistema 
cibernetico definito sistema tonico posturale che si articola a tre diversi livelli. Le informazioni provenienti 
dall’ambiente esterno vengono rilevate grazie ai recettori periferici ed elaborate in tempo reale a livello del 
sistema nervoso centrale (corteccia sensori-motoria, nuclei della base, talamo, cervelletto, tronco encefalico 
e midollo spinale) al fine di permettere attraverso gli effettori (muscoli scheletrici e catene muscolari) una 
corretta risposta alle perturbazioni esterne dell’equilibrio. I recettori attraverso i quali le informazioni 
giungono al sistema nervoso centrale sono molto numerosi, i più importanti sono rappresentati dal sistema 
vestibolare, visivo, stomatognatico ed esterocettivo attraverso la pianta del piede,  ma le informazioni 
posturali possono giungere anche attraverso i  recettori muscolari,  articolari,  cutanei ed il sistema 
viscerale. 
 L’esame posturale ,integrandosi  con i dati raccolti dall’anamnesi e dall’esame fisiatrico generale, è una 
importante fonte di informazioni , utile per la diagnosi, il trattamento e la prevenzione. La valutazione 
posturale consente di avere una visione d’insieme della statica del soggetto e di evidenziare mal 
allineamenti abituali e correlazione tra postura e sintomi; permette di analizzare il difetto posturale e di 
evidenziare l’esaurimento dei meccanismi di compenso efficaci che il corpo attua per mantenere un buon 
equilibrio e la stabilizzazione di distretti specifici, in assenza di sintomi. Tra gli strumenti che attualmente 
trovano più ampio utilizzo nella pratica clinica per l’indagine posturale in Italia e per i quali esistono studi in 
Letteratura sono: il Baces, il Formetric, il Goals, l’ISIS, il Quantec ( ISIS e Quantec sono più utilizzati 
all’estero) , e lo Spinal Mouse. 
In primo luogo è di fondamentale importanza è la ricerca di “red flags”, segni e sintomi che indirizzano la 
diagnosi verso patologie rachidee specifiche e gravi come neoplasie, infezioni e fratture. Una volte escluse 
tali condizioni, tenendo in considerazione la stretta relazione tra sintomi e attività funzionale, si deve 
procedere ad una valutazione muscolo scheletrica globale, visitando il paziente. 
Sono stati decritti ( Fry, 1996) fattori predisponenti per l’insorgenza di rachialgia sia di tipo intrinseco che 
estrinseco. Tra i primi sono inclusi elementi riguardanti l’ambito psicologico ( stress, ansia) e costituzionali ( 
forza e potenza muscolare, corporatura, lassità legamentosa, livello e stile di esecuzione). I fattori estrinseci 
comprendono posture incongrue e mantenute a lungo , traumi pregressi non correttamente recuperati e 
rieducati. Il riconoscimento di tali fattori predisponenti, attraverso un’ accurata anamnesi ed esame obiettivo, 
sono i punti di partenza per pianificare il progetto riabilitativo individualizzato. 
La valutazione dovrebbe essere completata dall’esame dell’ergonomia.  
Le tecniche riabilitative posturali  specifiche in caso di rachialgia sono numerose. Tra queste le più diffuse 
sono: Metodo Mézières, Rieducazione Posturale Globale ( secondo Souchard), Back school, Metodo 
Alexander, Metodo McKenzie, Metodo Rolfing, Feldenkrais. 
Le evidenza scientifiche sulle tecniche riabilitative posturali sono attualmente scarse. In letteratura esistono 
lavori scientifici non molto numerosi e con bassi livelli di evidenza. Le metodiche più studiate sono la  
Rieducazione Posturale Globale e il Metodo Mézières,  la Back School,  il Metodo McKenzie, il Metodo di 
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Alexander. 
 
Il metodo Mézières nasce a metà del Novecento ad opera di Françoise Mézières ed è attualmente molto 
diffuso tra i terapisti della riabilitazione.  
Questo metodo attribuisce particolare importanza alla postura del soggetto sia nella valutazione che nel 
trattamento e al rapporto tra struttura e funzione, considerando attentamente le cause del dolore, sia 
organiche che psicologiche. 
Rispetto alla chinesiterapia classica segmentale, propone un lavoro globale sulle catene muscolari che, 
destinate ad accorciarsi, devono essere allungate nel loro insieme.  
L’intervento deve essere finalizzato non al singolo muscolo ma a ristabilire l’equilibrio globale fra le differenti 
catene (Mézières, 1949). Il trattamento consiste nel mantenimento isometrico di posture in stiramento 
muscolare in rapporto alla respirazione con lo scopo di allungare globalmente le catene muscolo-fasciali, 
correggendo simultaneamente tutti i tentativi di compenso. 
Il metodo si pratica in sedute individuali  e necessita la presenza effettiva e costante del terapista che deve 
adattare il trattamento alla persona. 
 
La Rieducazione Posturale Globale di Philippe Souchard, è un metodo nato in Francia  negli anni 
Ottanta del Novecento dai presupposti teorici di Françoise Mézières. Si basa su una netta distinzione di 
comportamento e ruolo dei muscoli della statica e dei muscoli della dinamica.  
Si propone come un intervento olistico, in cui partendo dalla conseguenza ( i sintomi), si risale alla causa 
della lesione per poi procedere al trattamento simultaneo ( Souchard, 1994). 
Secondo questo metodo, le posture attive in allungamento, progressivamente più globali, permettono di 
restituire ai muscoli forza, lunghezza ed elasticità. Si basa sulla valutazione del ruolo delle catene muscolari, 
in particolare la catena principale statica posteriore e quella anteriore, a cui si associano catene accessorie 
(inspiratoria, superiore della spalla, antero-interna della spalla, anteriore del braccio, antero-interna 
dell’anca, laterale dell’anca). Le alterazioni posturali nascono quando una catena predomina sulle altre, 
squilibrando il sistema muscolo-scheletrico. Il trattamento si avvale di posture scelte in base all’anamnesi, 
all’osservazione delle posizioni del paziente e alla risposta alle correzioni. 
Studi randomizzati evidenziano che la RPG è un’interessante metodologia per il trattamento delle patologie 
muscolo-scheletriche ( Vanti, 2007). L’outcome positivo riguarda sia parametri clinici (dolore, postura, 
mobilità articolare), sia indici di funzionalità e/o disabilità. 
 
La  prima Back school è stata creata negli anni Sessanta in Svezia, con la finalità di ridurre il dolore 
lombare e prevenirne le ricorrenze. Il  metodo originale prevedeva informazioni di anatomia, biomeccanica, 
ergonomia ed esercizi vertebrali, impartiti a piccoli gruppi di pazienti per due settimane.  Successivamente 
sono nate numerose “scuole delle schiena” nei diversi Paesi, con alcune variazioni ed impronte differenti, 
tuttavia una delle caratteristiche comuni fondamentali è l’aspetto educativo tipico delle Back school, 
associato generalmente ad un programma cinsiterapico di esercizio di stabilizzazione paravertebrale. Ampio 
spazio viene solitamente dedicato all’ergonomia e alla coordinazione. I programmi di Back school sono 
molto diffusi e vengono svolti con risultati positivi in ambito occupazionale, scolastico e sanitario ( Heymans, 
2005).  
Nel trattamento della lombalgia si è dimostrata una metodica efficace  e duratura rispetto a  manipolazioni, 
terapia miofasciale, terapia farmacologica, anche alla luce di revisioni della letteratura internazionale ( 
Hayden, 2005). 
    
La tecnica di Alexander è nata alla fine dell’Ottocento in Australia.  
Secondo i principi di questa tecnica il controllo della postura richiede un’attività muscolare appropriata, che 
non si ottiene semplicemente sforzandosi di stare dritti. Essa implica risposte riflesse che, in condizioni 
naturali, garantiscono l’equilibrio con il minimo sforzo. La relazione dinamica tra testa, collo e schiena 
rappresenta un fattore determinante nell'equilibrio posturale e nella coordinazione motoria. 
La Tecnica Alexander si apprende dalle mani di un terapista, attraverso delicati tocchi, movimenti e  
istruzioni verbali.  
Nella tipica lezione si alternano momenti di lavoro con la sedia e sul tavolo, integrati da altre procedure. 
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Alcuni lavori in letteratura rivelano evidenze scientifiche sui benefici a breve termine (3-12 mesi) che si 
hanno nel trattamento del mal di schiena utilizzando la tecnica Alexander (Little,2008). Esistono studi che ne 
evidenziano l’efficacia in particolare nel trattamento delle rachialgie nei musicisti (Rosenthal, 1987; Nelson, 
1989). 
 
Il metodo McKenzie è nato a metà del Novecento in Nuova Zalanda. E’ una tecnica molto diffusa di 
trattamento per lombalgie aspecifiche di natura meccanica. Il metodo mira a risolvere l’episodio in corso, ma 
soprattutto a prevenirne altri. Secondo McKenzie la distribuzione del dolore può essere utilizzata come guida 
per la diagnosi e il trattamento, permettendo di classificare i disturbi in tre sindromi: la sindrome da postura, 
la sindrome da disfunzione e la sindrome da “derangement”. 
Il trattamento varia secondo la sindrome identificata. 
Il paziente impara come, mediante esercizi e posizioni specifiche, sia possibile influenzare il dolore, o altri 
sintomi. Il concetto di autotrattamento è fondamentale in questo metodo. I principi di trattamento 
comprendono la  correzione della postura attiva (movimenti di prova ripetuti che provocano scomparsa o 
riduzione della sintomatologia, usati per l’autotrattamento) o passiva (rotolo McKenzie). 
Esistono numerosi studi in letteratura internazionale su questa metodica ( Cherkin, 1998; McKenzie, 2000), 
mancano tuttavia lavori con elevati livelli di evidenza.    
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Università dell’ Aquila 
 

Gli autori descrivono le principali metodiche di terapia termale dapprima del rinofaringe e successivamente 
dell’orecchio medio. Ne descrivono le patologie che possono trovarne vantaggio. Successivamente 
descrivono la metodica dell’insufflazione tubarica alla luce delle nuove acquisizioni fisiopatologiche 
dell’orecchio medio e ne evidenziano come può essere effettuata la riabilitazione acustica nei postumi 
dell’otite catarrale ed altre patologie rino-faringee. 
 

 

LA RIABILITAZIONE TERMALE NELLE MALATTIE REUMATICHE 
Luigi Frizziero , Antonio Frizziero 

Servizi di Reumatologia Casa di Cura M.F. Toniolo & Ospedale Privato Accreditato V. Regina – Bologna 
 
Come tutti ben sanno, la grande folla di coloro che si rivolgono alle cure termali per ottenere sollievo alle 
proprie sofferenze è affetta da malattie reumatiche (m.r.).In questi ultimi anni una definizione di m.r. è andata 
meglio delineandosi, sì che possiamo oggi accettare quella dell’ ILAR,che così dice: “ Per m.r. si intendono 
le malattie mediche del sistema connettivo interessanti l’apparato locomotore e il sistema muscolo-
scheletrico.Il termine include le affezioni sistemiche del tessuto connettivo”. Dalle classificazioni delle varie 
Società si può cogliere la molteplicità delle m.r. che colpiscono circa un decimo della popolazione, con netta 
prevalenza dell’ Osteoartrosi (64%), seguita dalla Fibromialgia (13%) e dalle forme infiammatorie 
(10%).L’impiego degli degli agenti termali ha sempre riscosso un rilevante successo in Reumatologia in 
rapporto alla cronicità di molte malattie e alle difficoltà terapeutiche dovute all’uso di farmaci non sempre 
scevri da effetti collaterali. Tale successo è testimoniato dalle richieste di prestazioni termali per m.r. che, al 
momento attuale, si collocano al secondo posto subito dopo le malattie dell’apparato respiratorio. In ordine 
alla applicabilità dei trattamenti termali, questi trovano indicazione elettiva nell’ Osteoartrosi, nella 
Fibromialgia, ma anche nei Reumatismi infiammatori  come le Spondiloartriti e l’ Artrite Reumatoide in fase 
di remissione.  Un regime terapeutico che combina un “biologico” con un intensivo programma riabilitativo in 
ambiente termale, contribuisce alla riduzione della disability e al miglioramento della qualità della vita.Da 
verifiche recenti si può comunque affermare che la patologia reumatica nella quale il trattamento termale 
trova un’ elettiva indicazione è l’ OA primaria e secondaria in tutte le sue localizzazioni. L’ acqua termale può 
avere un effetto benefico sulla formazione dei radicali liberi (sistema antiossidante) e può mitigare l’ attività 
enzimatica abnormemente elevata. Il bagno termale causa un aumento nei livelli sierici di peptidi oppioidi, 
come endorfine ed encefalina, che possono spiegare gli effetti analgesici. Inoltre è stato dimostrato che 
l’acqua termale induce nell’ OA una riduzione dei livelli circolatori di PGE2, leucotriene B4, IL-1beta,TNF-alfa 
, metalloproteinasi e una una tendenza alla riduzione della PCR. Da segnalare ancora  la dimostrazione di 
un possibile intervento delle adipochine nella patogenesi e le possibili modificazioni di leptina ed adipochina 
dopo fango-balneoterapia. Non va trascurato che la superficie del corpo è stimolata dal calore e dalla 
pressione idrostatica dell’ acqua, che inducono  riduzione dello spasmo muscolare e della sensazione dello 
stimolo doloroso. La cura  termale  può ritenersi pertanto uno spazio affidabile per fornire  un trattamento 
riabilitativo e preventivo associati alle terapie tradizionali. La ricerca in medicina termale è stata 
caratterizzata in passato da una serie rilevante di contributi condotti tuttavia in maniera non convincente sul 
piano metodologico. Negli ultimi anni sono comparsi in letteratura parecchi studi controllati meritevoli di 
considerazione che conferiscono nuova dignità alla Medicina Termale. 
 

 
TERME E TERMALISMO NELLA STORIA 

Alessandro Zanasi 
A.O. S. Orsola Malpighi Bologna 
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Nella storia dell’uomo l’acqua ha sempre rivestito un ruolo fondamentale come “principio curativo”.  
L’azione salutare di molte sorgenti viene riportata già agli albori della medicina, così come l’immagine 
medico-religiosa dell’azione purificatrice e risanatrice delle sorgenti termali è presente nella storia di tutte le 
antiche civiltà. E’ nel XIX secolo però che l’impiego delle cosiddette acque minerali  entra ufficialmente a far 
parte della scienza medica: in Italia, in questo periodo, vengono pubblicati sull’argomento  oltre  2500 studi 
scientifici, effettuati da 145 autori diversi e  il 10 ottobre 1888 a Bologna viene costituita la Società Italiana  di 
Medicina Termale. 
 

                       
 
Nel corso dei secoli la cura con acque minerali ha trovato sempre  molte applicazioni in campo terapeutico, 
riabilitativo e preventivo: è  noto infatti come per salute non si intenda solamente l’assenza di malattia ma 
anche la ricerca di un maggior benessere psicofisico. Attualmente le terapie termali, che comprendono oltre 
alla terapia idropinica la balneoterapia, la fangoterapia e la terapia inalatoria, vengono indicate nelle  
patologie croniche degenerative o recidivanti soprattutto a carico degli apparati locomotore, respiratorio, 
digerente, vascolare e urinario. Queste indicazioni sono correlate sia alla tradizione terapeutica sia a 
indicazioni di tipo normativo.  
La legge 323 del 24/10/2000 definisce infatti le cure termali come “...le cure che, utilizzando acque termali o 
loro derivati, hanno una riconosciuta efficacia terapeutica per la tutela della salute, nelle fasi della 
prevenzione, della terapia e della riabilitazione di molte patologie”.  
Proprio nel trattamento della calcolosi delle vie urinarie l’acqua rappresenta la premessa per ogni tipo di 
programma di profilassi di questa affezione.  
Una recente analisi della letteratura scientifica internazionale edita su riviste peer  reviewed a fattore di 
impatto > 1.0 ha mostrato la comparsa di articoli che ne indagano i meccanismi d’azione, attestandone 
l’utilità d’impiego e avvalorando l’opinione, già ampiamente condivisa, che un’idratazione adeguata 
rappresenti il mezzo più importante per la prevenzione di questa affezione. 
 

Terme e stress: effetti specifici ed interazioni ambientali. 
dott. R. Conigliaro 

 
Nell’immaginario collettivo, andare alle terme significa “staccare la spina”, allontanandosi dagli 
agenti stressogeni  alla base del nostro piccolo o grande ma comunque quotidiano malessere. 
Una rinascita fisica e mentale in un’isola felice dove si fa il pieno di coccole. Ma è proprio così? 
Le terme sono solo occasione di cura o alle indubbie interazioni ambientali (quando presenti) si 
somma qualche benefico effetto  specifico delle acque e dei fanghi termali?  La differenza nelle 
terme comincia dall’approccio medico, mirato più all’individuo nella sua globalità psico-fisica che 
all’entità nosologica ed ai suoi epifenomeni sintomatologici. Nelle patologie stress-correlate, le 
Terme intervengono positivamente  a vari livelli:                                  
Fattori aspecifici:  ecosistema termale; calore; contesto di approccio  relazionale e medico 
all’individuo sofferente; eventuale regime alimentare. Fattori specifici  legati alla composizione 
chimico-fisica, alla temperatura, alla mineralizzazione dei mezzi termali impiegati. 
 La “crescente nostalgia di una natura perduta” (Hellpach), l’“unità psico-fisica dell’individuo 
come sistema aperto      agli scambi di materia, energia e informazioni con  l’ambiente” (Bateson) 
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sono concetti fondamentali nell’approccio termale alle patologie stress-correlate. A ciò si 
aggiunge che tensione, affaticamento, aggressività si determinano sperimentalmente in varie 
specie animali in condizioni di sovraffollamento. La natura “ammaestrata” e suggestioni 
cromoterapiche (anche all’interno delle terme) hanno ulteriore valenza nella definizione di un 
ecosistema favorente l’equilibrio e la distensione, nonché la percezione positiva del periodo e 
del  tipo di cure effettuate.  
L’efficacia terapeutica farmaco-specifica delle cure termali nella risoluzione e nella prevenzione 
di numerosi quadri patologici, indipendentemente dal riposo e dal soggiorno nel luogo di cura, è 
testimoniata dal numero sempre crescente di curandi pendolari; le cure calde di 
fangobalneoterapia ed antroterapia liberano in modo aspecifico mediatori del benessere e 
hanno azione decontratturante sull’apparato mio-tendineo; nello stesso tempo, hanno specifica 
azione curativa sulle patologie degenerative reumatologiche e sulla funzione articolare. Il 
miglioramento della capacità di prestazione esercita indubbi feedback positivi di tipo 
cenestesico. Nell’ampio calderone delle malattie autoimmuni, dove l’individuo – in termini pratici 
– si auto-aggredisce, sono comprese varie patologie reumatologiche, dermatologiche e 
respiratorie. Gli effetti specifici delle acque solfuree sugli epiteli di rivestimento le rendono 
estremamente utili nel contrastare malattie a chiara origine auto-immune (rinite vasomotoria, 
rinite allergica, dermatite atopica, psoriasi, ecc.) o con ancora più stretta impronta psicogena 
(dermatite seborroica, fibromialgia, ecc.). Alle terme, accanto ai tradizionali protocolli di 
medicina termale, nelle patologie stress-correlate si adottano metodiche di cura e relax in acqua 
termale  (idrochinesiterapia, watsu, massaggi sotto doccia termale, ai-chi), trattamenti estetico-
cosmetologici e massoterapici, spesso di derivazione orientale e quasi tutti praticabili anche in 
protocolli diretti alla coppia. 

 

 

DOLORE CRONICO E STATI ANSIOGENI-DEPRESSIVI: RUOLO DELLA TERAPIA TERMALE 
 

Prof.ssa Maria Costantino 
Docente Scuola di Spec. in Idrologia Medica - Università di Parma 

Presidente Assoc. F.I.R.S.Thermae inserita in Anagrafe Nazionale Ricerche del MiUR 
Direttore CE.RI.S.T. - Centro Ricerche e Studi termali  

 
 
Nei paesi industrializzati l’incremento della vita media della popolazione ha indotto un aumento di malattie 
cronico-degenerative come l’osteoartosi (OA) in cui l’invecchiamento rappresenta appunto uno dei molteplici 
fattori scatenanti. Un’importante localizzazione artrosica è a livello del ginocchio responsabile di elevata 
invalidità oltre che di negative ripercussioni economiche e sulla qualità di vita. In quest’ambito la terapia 
termale fango-balneoterapica (FBT) può costituire una fase della strategia terapeutica.  
Viene illustrato un progetto di ricerca clinico-epidemiologica che evidenza come i benefici indotti dalle 
metodiche applicative termali fango-balneoterapiche possono influenzare positivamente anche lo stato 
ansiogeno-depressivo presente in alcuni pazienti artropatici a causa del dolore cronico. Il tutto si ripercuote 
positivamente anche sulla qualità di vita di questi soggetti. 
 

 

 

LA PROMOZIONE DEL  BENESSERE PSICOLOGICO NEI CENTRI DI CURA TERMALE 
UNA STRATEGIA TERAPEUTICA GLOBALE. 
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S.Casucci, C.Vermigli, G.Casucci 
 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha incluso il benessere psicologico nel concetto di salute: gli 
individui devono avere la possibilità di sentirsi a proprio agio nelle circostanze che si trovano a 
vivere. Secondo la definizione dell’OMS, infatti, il benessere psicologico è quello stato nel quale l'individuo è 
in grado di sfruttare le sue capacità cognitive o emozionali per rispondere alle esigenze quotidiane della vita 
di ogni giorno, stabilire relazioni soddisfacenti e mature con gli altri, adattandosi costruttivamente alle 
condizioni esterne e ai conflitti interni. Il benessere psicologico diventa quindi una conditio sine qua non per 
un benessere più ampio che sempre più spesso viene cercato all’interno dei centri di cura, come quelli 
termali. Il contesto termale ha in sé infatti una tradizione culturale così  radicata nella promozione della 
salute come benessere totale dell’individuo che  diventa luogo elettivo per offrire un servizio di supporto 
psicologico che deve essere condiviso  da parte di tutti gli operatori.  
Il presente contributo intende fornire una riflessione sulle modalità attraverso le quali erogare e garantire un 
servizio  di psicologia del benessere che si integri agli altri servizi presenti nei centri di cura termale in termini 
di: 
-acquisizione delle risorse umane funzionali; 
-formazione del personale; 
-progettazione del processo; 
-progettazione delle procedure di accesso al servizio; 
-erogazione del servizio; 
-valutazione in itinere e finale. 
 

 

 

ERGONOMIA E CONTESTO TERMALE: TRA ACCESSIBILITÀ, COMFORT E SICUREZZA 
 

Simone  Casucci 
 

L’ergonomia è una disciplina che ha come obiettivo l’adattamento del lavoro e del contesto 
di vita all’uomo. 
Questa disciplina ha come focus l’elaborazione di linee guida utili alla progettazione o riprogettazione 
di compiti, macchine, sistemi di macchine e ambienti, in modo che le persone possano lavorare con 
sicurezza , comfort ed efficacia. 
L’ergonomia si alimenta delle acquisizioni scientifiche e tecnologiche che permettono di migliorare la qualità 
delle condizioni di vita in tutte le attività del quotidiano. 
Grazie a queste caratteristiche l’ergonomia  può offrire contributi a vario livello e si avvale di una 
metodologia condivisa e multiprofessionale che la rende particolarmente utile nei contesti micro e macro 
organizzativi. 
Il suo ruolo è strategico soprattutto nei contesti riabilitativi, come quelli  termali, in cui gli utenti  ( soggetti 
anziani o con problemi di deambulazione ecc. ) necessitano di opportuni supporti che non riguardano solo le 
suppellettili, ma l’intero contesto che deve garantire : accessibilità, comfort e sicurezza.  
Attraverso questo contributo sarà possibile stilare una  check  list degli elementi che rendono un contesto 
di cura  termale ergonomicamente idoneo alle principali problematiche dei propri utenti. 
 

 

 
BALNEO-FOTOTERAPIA DELLA PSORIASI CON ACQUE BICARBONATO-SOLFATO ALCALINE 
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Dott. Ambrogio Carpentieri, dott.ssa Mariagrazia Pace 
Direzione sanitaria delle Terme di Rapolla (PZ) - Amiittf Sez. Basilicata  

 
 
La crenoterapia con acque bicarbonato-solfato alcaline si conferma un metodo di cura della psoriasi 
prevalentemente mediante balneo-fototerapia. I bagni terapeutici generali in acqua termale seguiti da una 
graduale esposizione, relativa al fototipo cutaneo, di 3 – 5 – 8 - 10 minuti al Solarium Doccia con radiazioni 
ultraviolette di lunghezza d’onda di circa 340-360 nm, hanno indotto un miglioramento delle lesioni, in 
assenza di effetti collaterali. 

 

 
 

VALUTAZIONE DEI PELOIDI UTILIZZATI PER LA TERAPIA TERMALE 
 

Gregotti C. e Richelmi P. 
Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica, Master in Idrologia Medica e Medicina termale, Facoltà di 

Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Pavia. 
 

Nella Medicina Termale i fanghi o peloidi sono sicuramente tra i presidi terapeutici più utilizzati. Gli effetti 
della loro applicazione sono suddivisi in locali (nella sede d’applicazione) e generali (a livello dell'intero 
organismo). 
Gli effetti locali originano da stimoli indotti dalla fangoterapia su singoli distretti corporei, ma determinano una 
risposta di tutto l'organismo ed il coinvolgimento di numerosi organi, apparati e sistemi metabolici. A loro 
volta le reazioni generali indotte dalla fangoterapia possono influire sulla risposta locale. Vi è quindi un 
rapporto biunivoco tra i due meccanismi ed una serie di azioni e reazioni.  
 
Gli effetti biologici e terapeutici sono fondamentalmente riconducibili a:  
- azione antinfiammatoria;  
- azione analgesica;  
- azione miorilassante;  
- azione eutrofica;  
- aumento delle resistenze verso le noxae patogene esogene ed endogene;  
- azione di stimolo in numerosi processi metabolici.  
Il fango termale è un sistema complesso costituito da una matrice inorganica siltoso-argilloso, da acqua 
termale e da una componente che deriva dalla specifica attività della microflora dell'ecosistema termale 
(batteri, alghe, diatomee, protozoi). L'insieme di tutti questi elementi porta alla formazione di una trama 
microstrutturale dalle cui modificazioni, dovute alla continua variazione degli elementi di volume provocati 
dalla microflora presente, dipendono le proprietà di elasticità e viscosità. Lo sviluppo delle sue componenti 
biologiche, ottimizzate dal processo dì maturazione in questione, è considerato fondamentale per l'uso 
terapeutico di questo presidio.La letteratura, ma soprattutto la tradizione, indica intervalli di tempo da 1/2 a 7 
anni come necessari per una completa maturazione ed una progressiva modificazione delle caratteristiche 
del fango termale.  
In realtà non è mai stato affrontato, in modo sistematico e organico, lo studio del processo di maturazione 
del fango termale sia dal punto di vista delle variazioni delle sue proprietà fisico-chimiche che del 
riconoscimento qualitativo e quantitativo delle componenti biologiche che durante tale periodo vengono ad 
aggiungersi. 
Non è infatti nota la dinamica della crescita e della composizione della micro-flora e/o le conseguenti 
variazioni di elasticità, viscosità, pH, contenuto di metalli, etc.  che si sviluppa nel periodo di maturazione e 
che, peraltro, nella maggior parte degli Stabilimenti Termali, si conclude normalmente entro 6 mesi. Un 
termine di tempo questo che sembra più legato all’ottimizzazione dei costi di lavorazione del fango che ad 
una significativa valutazione di attività. 



 
 
 
 
 

 

DATRÉ S.r.l. –Via di Vorno 9A/4 55060 Guamo (LU) - tel. 0583 949305 – fax 0583 404180 e.mail info@datre.it – P.IVA 01898870462 
 

16 

La  ricerca che ci siamo proposti è quella di analizzare le variazioni dei valori fisico-chimici, di tipizzare la 
micro-flora e le relative curve di accrescimento microbiologico a intervalli prestabiliti di tempo (0, 3, 6, 9,12 
mesi) allo scopo è  di individuare non solo il periodo della loro massima espressione ma anche di stabilire 
qual’è il tempo minimo di maturazione sufficiente e necessario perchè il fango possa esplicare la sua attività 
terapeutica. 
Inoltre dopo aver individuato i principi attivi chimici e microbiologici presenti nel fango maturo, ci proponiamo 
di analizzarne le proprietà terapeutiche sia singolarmente che in combinazione e di esplorare l’eventuale 
possibilità di accrescere una specifica caratteristica terapeutica mediante supplementazione del fango con 
uno o più di questi principi attivi. 
 
Bibliografia 

- GALZIGNA L., MORETTO C., LALLI A.: Physical and biochemical changes of thermal mud after 
maturation. Biomed. Pharmacother., 50(6-7): 306-8, 1996.  

- TOLOMIO C., CESCHI-BERRINI C., MOSCHIN E., GALZIGNA R.: Colonization by diatoms and 
antirheumatic activity of thermal mud. Cell. Biochem. Funct., 17(1): 29-33, Mar. 1999.  
 
 

 
LO STRESS OSSIDATIVO E LE SUE CONSEGUENZE NELLA  

BRONCOPNEUMOPATIA CRONICA OSTRUTTIVA 
RUOLO DELLA TERAPIA TERMALE 

 
Levra Giancarlo 

Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica Università degli Studi di Pisa 
 

L’aumentato stress ossidativo nei pazienti con broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO) è il risultato di 
una quota aumentata di ossidanti inalati, al pari di una incrementata  quota di specie reattive dell’ossigeno 
(ROS), generate da cellule infiammatorie, immunitarie ed epiteliali delle vie aeree. Lo stress ossidativo ha 
importanti implicazioni su vari eventi della fisiologia polmonare e nelle cause che portano allo sviluppo della 
BPCO. Un aumentato livello di ROS prodotte nelle vie aeree si riflette nell’incremento di marker di stress 
ossidativo nelle vie aeree, nell’espettorato, nell’espirato, nei polmoni e nel sangue dei pazienti affetti da 
BPCO. Alcuni biomarker di stress ossidativo sono stati misurati con successo nell’esalato condensato e a 
livello sierologico. Le ROS sono in grado di influenzare la risposta infiammatoria a vari livelli nei bronchi e nel 
polmone. Composti antiossidanti, tra i quali possiamo annoverare le acque termali contenenti zolfo, possono 
avere un valore terapeutico nel monitoraggio dei biomarker ossidativi che marcano la progressione della 
patologia. Verranno discussi vari approcci per incrementare lo spettro degli antiossidanti polmonari, la loro 
efficacia clinica e le nuove possibilità terapeutiche della terapia termale nel trattamento della BPCO.  
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INFORMAZIONI PERSONALI

Nome CARPENTIERI, Ambrogio
Indirizzo 4, via Matera, 85100, Potenza - PZ, Italy
Telefono +393476965044

Fax

E-mail carpentieri@email.it

Nazionalità Italiana

Data di nascita 08, luglio, 1969
Codice fiscale CRP MRG69L08 H703Z

Partita Iva 0 147 363 076 0

ESPERIENZA LAVORATIVA

• Date (da – a) 01 aprile 2009 – ad oggi
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro
Fondazione don Gnocchi c/o il Presidio ospedaliero di Tricarico (MT)

• Tipo di azienda o settore Polo riabilitativo 
• Tipo di impiego Dipendente a tempo indeterminato

• Principali mansioni e responsabilità Dirigente medico; medico di reparto; visite fisiatriche in regime di consulenza; riabilitazione 
funzionale; clinica medica generale; clinica ortopedica e traumatologica; geriatria; emergenze 
mediche; piccola chirurgia (ferite, lesioni da decubito e trofiche)

• Date (da – a) maggio 2006 – a
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro
Terme di Rapolla, via Melfi 170 – 85027 Rapolla (PZ)

• Tipo di azienda o settore Cure termali 
• Tipo di impiego Libero professionale

• Principali mansioni e responsabilità Direttore sanitario; Responsabile medico-tecnico-scientifico della struttura; responsabile medico-
legale nei confronti degli organi di vigilanza; consulenza specialistica ai curandi; in possesso dei 
requisiti per svolgere l’attività di Responsabile Sanitario di Struttura a norma della legge 
regionale 28/2000 c. 2

• Date (da – a) gennaio 2000 – settembre 2002
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro
Azienda ospedaliera regionale “San Carlo” di Potenza

• Tipo di azienda o settore Unità Operativa di Ortopedia e Traumatologia – ORL – Oculistica
• Tipo di impiego Libero professionale

• Principali mansioni e responsabilità Medico di guardia interdivisionale; clinica medica generale; emergenze mediche
• Date (da – a) 1996 – settembre 2009

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro

Azienda sanitaria di Potenza ex Asl n. 2

• Tipo di azienda o settore Medicina generale (del territorio)
• Tipo di impiego Convenzionato a tempo indeterminato

• Principali mansioni e responsabilità Medico di continuità assistenziale (ex guardia medica); medico curante di famiglia; componente 
supplente della I Commissione medica invalidità civile di Potenza
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• Date (da – a) maggio 1995 – luglio 1996
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro
Scuola di Sanità militare di Firenze 
e successivamente Reggimento Cavalleggeri Guide di Salerno

• Tipo di azienda o settore Sanità militare
• Tipo di impiego Dipendente a tempo determinato

• Principali mansioni e responsabilità Ufficiale medico di complemento, oggi Tenente in congedo; medico di presidio sanitario; 
medicina preventiva e legale; clinica medica generale; emergenze mediche; difesa chimica-
batteriotossicologica-nucleare; clinica ortopedica e traumatologica; riabilitazione funzionale; 
-attività sanitaria in Bosnia – Ifor (ricevendo un Elogio per l’alto senso di responsabilità e 
professionalità) 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

• Date (da – a) 2009
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Master di II livello in Terapia del dolore c/o Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” Facoltà 
di Medicina e Chirurgia

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

Conoscenze di base della clinica algologia, rafforzare l'autonomia decisionale, e ampliare il 
panorama terapeutico disponibile per il controllo del dolore

• Qualifica conseguita Diploma di Master
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) 2007
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Corso di Formazione in Cure palliative c/o Università degli Studi di Roma “Cattolica del Sacro 
Cuore” Facoltà di Medicina e Chirurgia

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

Affrontare le diverse problematiche medico assistenziali relative alla condizione di terminaliltà, 
con particolare attenzione alla “qualità di vita” di questi pazienti.

• Qualifica conseguita Attestato di Formazione
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) 2005
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Master in Mesoterapia c/o Scuola italiana di Mesoterapia Groupe Méditérranéen de 
Mesothérapie (President: dr. Jean-Pierre Multedo) Darfo Boario Terme (BS).
Corso di base di Intradermoterapia Società italiana di Mesoterapia Polo didattico di Roma.

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

Tecnica medica di intradermoterapia, microiniezioni e nappage a scopo antalgico e vascolare, 
neuralterapia, agopuntura di base, test dei punti attivi, MPS, terapia infiltrativa articolare e peri-
articolare; patologie artro-muscolari, neurologiche, dermatologiche, angiologiche.

• Qualifica conseguita Attestato di Master
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) 2002 – 28 ottobre 2005
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Scuola di specializzazione in Idrologia medica c/o Seconda Università degli Studi di Napoli 
Facoltà di Medicina e Chirurgia

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

Chimica e biochimica; microbiologia; fisiologia; farmacologia; clinica medica-ortopedica-
neurologica-ginecologica-termale-dermatologica-otorinolaringoiatrica-pneumologica; scienza 
dell’alimentazione; medicina fisica e riabilitativa e dello sport.
Tesi in La crenoterapia della sindrome fibromialgica.

• Qualifica conseguita Diploma di Specialista
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) 2002
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Corso di Perfezionamento di Psicopatologia penitenziaria ed Istituzionismo c/o Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza” Dipartimento di scienze psichiatriche e medicina psicologica 
Facoltà di Medicina e chirurgia

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

Limitarne il disagio psichico nel rapporto con le personalità antisociali e contenere la conflittualità 
dei carcerati attivando risorse riabilitative per il recupero sociale.
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• Qualifica conseguita Attestato di Perfezionamento
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) 2000
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Corso di Formazione in emergenza sanitaria territoriale 118 c/o Dipartimento di sicurezza 
sociale Regione Basilicata

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

Emergenze e urgenze medico sanitarie;BLS; PBLS; BLSD; ACLS; PTC

• Qualifica conseguita Attestato di Formazione
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) 1997 – 17 giugno 1999
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Corso di Formazione specifica in Medicina Generale c/o Dipartimento di sicurezza sociale 
Regione Basilicata

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

operare nell’ambito delle cure primarie, ponendo al centro l’individuo, con l’approccio tipico della 
medicina generale per problemi, olistico, continuo e trasversale, orientato alla comunità;  
comunicare il principio che la medicina generale deve occuparsi tanto delle persone malate 
quanto di quelle sane (in questo secondo caso con scopi preventivi).

• Qualifica conseguita Diploma di Formazione specifica 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) 1996
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Corso di Perfezionamento di Fisiopatologia e Riabilitazione respiratoria c/o Università degli Studi 
di Roma “La Sapienza” I Clinica medica Facoltà di Medicina e chirurgia

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

Ossigenoterapia, ventiloterapia meccanica e terapia fisica e riabilitativa dell’apparato 
respiratorio.

• Qualifica conseguita Attestato di Perfezionamento
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) 1987 – 28 ottobre 1994
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Corso di laurea in Medicina e Chirurgia e Abilitazione all’esercizio professionale c/o Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza” I Clinica medica Facoltà di Medicina e Chirurgia

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

competenza di ogni aspetto fondamentale della scienza medica che sia in grado, per il tipo di 
preparazione acquisita, di affrontare la formazione specialistica in ogni branca medico 
chirurgica, l'esercizio di ogni ruolo previsto dall'organizzazione dei sistemi sanitari e che, infine, 
sia nelle migliori condizioni per utilizzare i processi di apprendimento e di aggiornamento 
professionale permanenti.
Tesi sperimentale in Ventilazione polmonare, drive e timing respiratorio durante variazioni del 
calibro bronchiale acutamente indotte in pazienti asmatici.

• Qualifica conseguita Diploma di Laurea, con lode
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)

• Date (da – a) luglio 1987
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione
Liceo Scientifico “F. Severi” - Salerno

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita Diploma di maturità scientifica
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente)
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CAPACITÀ E COMPETENZE

PERSONALI
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali.

MADRELINGUA Italiana

ALTRE LINGUA

Inglese
• Capacità di lettura eccellente

• Capacità di scrittura buono
• Capacità di espressione orale buono

CAPACITÀ E COMPETENZE

RELAZIONALI
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc.

COMPORTAMENTE SOCIEVOLE, RISPETTOSO, FERMO MA ELASTICO.
BUONA PROVA DI PRESENTAZIONE QUALE MODERATORE E RELATORE A CONGRESSI SCIENTIFICI .
BUON ORATORE E NESSUN TIMORE DI DIALOGO IN PUBBLICO.
VALIDE CAPACITÀ ORGANIZZATIVE E COORDINATIVE EVIDENZIATE DALLA DIREZIONE DI STRUTTURE 

SANITARIE E CAPACITÀ FORMATIVE COME DOCENTE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE.
SPORT: KARATE, TENNIS, CALCETTO.

CAPACITÀ E COMPETENZE

ORGANIZZATIVE 
Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc.

BUONE CAPACITÀ DI COORDINAMENTO DEL PERSONALE SANITARIO OSPEDALIERO E TERMALE E DI 

ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI AGGIORNAMENTO MEDICO E CONGRESSI ECM.

CAPACITÀ E COMPETENZE

TECNICHE
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc.

BUONA CONOSCENZA DEI PRINCIPALI PACCHETTI SOFTWARE E UTILIZZO DI HARDWARE STAMPANTI,
SCANNER, FOTOCOPIATRICI E DIGITIZER 

CAPACITÀ E COMPETENZE

ARTISTICHE
Musica, scrittura, disegno ecc.

VALIDA CAPACITÀ DI SCRITTURA.
AUTORE DEL VOLUME “PRATICA CLINICA TERRITORIALE. COMPENDIO DI TERAPIA” – ED. STES 2009, CON 

IL PATROCINIO DELL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI DI POTENZA.
COMPONENTE DI REDAZIONE DELLA RIVISTA MEDICO-SCIENTIFICA “LA LUCANIA MEDICA” –OMCEO
POTENZA.
ARTICOLI MEDICI E CASI CLILNICI PUBBLICATI SU RIVISTE NAZIONALI.

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE
Competenze non precedentemente 

indicate.

PATENTE O PATENTI categoria A e B per moto e autoveicoli

ULTERIORI INFORMAZIONI Presidente sezione Basilicata AMIITTF Associazione medica italiana di Idroclimatologia 
talassologia e terapia fisica; Socio FMSI Federazione medico sportiva italiana e SIMFER 
Società italiana di medicina fisica e riabilitativa

ALLEGATI
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INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  GIOVANNI  CASUCCI 
Indirizzo  VIA DELLE  ROSE N.1 GHIUGIANA 06074 CORCIANO ( PG )-  
Telefono  075-5172098                    339-5711596 

Fax   
E-mail  casuccig@interfree.it 

 

Nazionalità  Italiana 
 

Data di nascita  06/08/1939      CF CSCGNN39M06G478B 
 
 

  
    Incarico professionale spec pneumologo% INAIL  Perugia  

1980-31.07.2009  INAIL Sede Provinciale di Perugia 
Direttore Prov. Dott.ssa A. Ligi 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 V. G.B. Pontani 12  06128  Perugia 
 

• Tipo di azienda o settore  Poliambulatorio medico specialistico 
• Tipo di impiego  Medico Specialista  ambulatoriale a t. indeterminato (10 h/sett. ) 

• Principali mansioni e responsabilità  Specialista Pneumologo responsabile del servizio di 
Fisiopatologia Respiratoria.( Visita pneumologia, Spirometria , 
Curve Flusso/volume, Transfer per il CO, Emogasanalisi arteriosa, 
Ossisaturimetria transcutanea). Mansione principale : formulazione 
della diagnosi clinico-funzionale e monitoraggio dei danni  permanenti a carico 
dell’apparato respiratorio derivanti da  malattie professionali ed infortuni sul lavoro. 

 
                             30-08-1995/ 01-
062001 
 Nome e indirizzo del  datore di lavoro 
 
  Tipo di azienda      o  Settore 
                                    Tipo  di impiego 
 
 
 Principali  mansioni  e responsabilità 
 
 
  

 UNIVERSITA ‘  DEGLI  STUDI  DI  PERUGIA 
Rettore  Prof. Giuseppe Calzoni 
Piazza dell’Università, 06100 Perugia 
Facoltà di  Medicina e Chirurgia 
Professore di II fascia confermato per l’insegnamento di 
Malattie  dell’Apparato Respiratorio ( Tabella XVIII ) agli 
studenti del 4° anno 
Svolgimento del corso didattico, esami, tesi di laurea, 
ricerca scientifica clinica ed attività clinica di reparto, 
diagnostica a terapeutica con l’impiego di  strumentario 
per la diagnostica funzionale ( Spirometria, Emogasanalisi ). 
Titolare della Cattedra e coordinatore del servizio. 

    
   
   

   
 

     

ESPERIENZA LAVORATIVA 
                 OTT.2009- SETT.2010 
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                   1985 -   29/08 /  1995 UNIVERSITA ‘ DEGLI  STUDI  DI  PERUGIA 
• Nome e indirizzo del datore di  lavoro    Rettore prof. G. Dozza 

Piazza dell’Università, 06100  Perugia 
 

• Tipo di azienda o settore    Facoltà di  Medicina e  Chirurgia 
Istituto di Patologia  Speciale Medica e 
Metodologia  Clinica 
Attività didattica e clinica 

• Tipo di impiego 
 
 

  Principali   mansioni  e  responsabilità 

   Professore di II fascia vincitore di concorso per 
la Cattedra di “ Semeiotica e Tecniche di Fisiopatologia 
Respiratoria” 
Svolgimento del corso didattico  complementare, esami, 
tesi di laurea, attività clinica di reparto, diagnostica e  
terapeutica, con l’impiego dello strumentario per la diagnostica 
funzionale  ( Spirometria, Transfert per il CO, Emogasanalisi ) 
Titolare della Cattedra e responsabile di un settore assistenziale 
e di ricerca clinica. 

     
 

1974 -1985                 UNIVERSITA’  DI    PERUGIA 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
                 Rettore  Prof. G. Ermini 

                Piazza dell’Università, 06100  Perugia 
• Tipo di azienda o settore                   Facoltà di Medicina e Chirurgia 

• Tipo di impiego                   Assistente universitario di ruolo presso l’Istituto di Patologia 
• Principali mansioni e responsabilità                   Speciale  Medica , con mansione di supporto didattico ,  

                 assistenziale e di ricerca clinica. Aggregato al Servizio 
                 di Fisiopatologia  Respiratoria, al tempo coordinato dal prof. 
                 C.A. Sorbini. 

 
1967-1973                  UNIVERSITA’   DI   PERUGIA 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

                  Rettore  Prof. G.  Ermini 
                Piazza dell’Università, 06100    Perugia 
                 

• Tipo di azienda o settore                  Facoltà  di Medicina  e  Chirurgia 
• Tipo di impiego                  Assistente  volontario universitario presso l’Istituto di 

• Principali mansioni e responsabilità                  Patologia Speciale  Medica , con mansione di collaborazione 
                didattica, assistenziale e di ricerca clinica. Assegnato come 
                collaboratore del Servizio  di Fisiopatologia Respiratoria, 
                al tempo coordinato dal prof. C.A. Sorbini. 

 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

1973 -   1976                 SPECIALIZZAZIONE  in  MEDICINA INTERNA  ( 4 anni ) 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
                Università  degli Studi di Pisa,   Facoltà 

                di  Medicina e Chirurgia, Clinica Medica 1 
 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

                 Medicina  Clinica, Fisiopatologia Medica 

• Qualifica conseguita                  Specialista in    MEDICINA   INTERNA 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

 
1971 -  1972  SPECIALIZ. In CLINICA DELLA TUBERCOLOSI  E  MALATTIE 

DELL’ APPARATO  RESPIRATORIO 
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• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 UNIVERSITA’ DEGLI STUDI  DI   ROMA, ISTITUTO CLINICO 
UNIVERSITARIO  OSPEDALE    FORLANINI 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Clinica delle malattie dell’apparato respiratorio, comprensiva 
della malattia tubercolare 

• Qualifica conseguita  Specialista in Clinica della Tubercolosi e Malattie dell’Apparato 
Respiratorio 

• Livello nella classificazione 
nazionale (se pertinente) 

  

 
1968  -  1970  SPECIALIZZAZIONE  IN  CARDIOLOGIA 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA,  FACOLTA’  DI 
MEDICINA E CHIRURGIA, Istituto di Clinica Medica 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Clinica delle malattie cardio-vascolari 

• Qualifica conseguita  Specialista   in  CARDIOLOGIA 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

 
 

1965 -  1967  SPECIALIZZAZIONE  in  ENDOCRINOLOGIA  e MALATTIE  del 
RICAMBIO 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 UNIVERSITA’  DEGLI STUDI DI PERUGIA, Facoltà di  MEDICINA 
E  CHIRURGIA, Istituto di Clinica  Medica 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Clinica e fisiopatologia delle endocrinopatie  ( patologia ipofisaria, surrenalica, 
tiroidea, gonadica ) , diabete mellito, iperuricemia, dislipidemie 

• Qualifica conseguita  Specialista in  ENDOCRINOLOGIA e MALATTIE  DEL  RICAMBIO 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

 
1958 - 1964  LAUREA IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 UNIVERSITA’  DEGLI STUDI DI PERUGIA 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Anatomia, Fisiologia, Patologia, Clinica Umana 

• Qualifica conseguita  DOTTORE IN   MEDICINA  E  CHIRURGIA 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
 Abilitazione all’esercizio della professione nella prima sessione 

del 1965 presso l’Università di  Perugia 
 
 

                           Febb. Aprile 1965  CORSO DI  PERFEZIONAMENTO 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 INSTITUTE  OF  CARDIOLOGY-  UNIVERSITY 

OF  LONDON  (U.K.) dean prof. A. Leatham 
 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Cardiologia, clinica e tecniche diagnostiche di 
aggiornamento 

• Qualifica conseguita  Diploma di perfezionamento 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
 Stato  Estero 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

MADRELINGUA  ITALIANO 
 

ALTRE LINGUE 
 

  FRANCESE 
• Capacità di lettura  BUONO 

• Capacità di scrittura  BUONO 
• Capacità di espressione orale  DISCRETO 

 
  INGLESE 

• Capacità di lettura  BUONO 
• Capacità di scrittura  BUONO 

• Capacità di espressione orale  DISCRETO 
 
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
. 

 INCARICHI DI INSEGNAMENTO % SCUOLE  DI SPECIALIZZAZIONE ( CARDIOLOGIA, ANESTESIOLOGIA, 
GERIATRIA,CHIR. TORACICA, MEDICINA INTERNA, MED. DELLO SPORT, FISIATRIA,  ENDOCRINOLOGIA, 
NEFROLOGIA , ETC.), CORSI COMPLEMENTARI ( IDROLOGIA  MEDICA ) 
E D:U. ( FISIOTERAPISTA, INF. PROFESSIONALE, NUTRIZIONISTA) 
 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 

 ESPERIENZA ORGANIZZATIVA CONGRESSUALE  E  NELLA RICERCA   CLINICA APPLICATA 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
 

 Esperienza nelle tecniche diagnostiche impiegate in clinica per studi funzionale 
respiratorio e cardiologico ( spirometria, curva flusso/volume, Transfert per il CO. 
Emogasanalisi, Elettrocardiogramma )  
 

 
 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 
. 

 

PATENTE O PATENTI  Abilitazione alla  professione di Medico  Chirurgo 
 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI  [ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di riferimento, referenze 
ecc. ]Società Scientifiche : AMIITTF ( Ass. Med. Ital Idrologia, Talas. E Ter.Fisica ) con incarico 
di presidente Sez. Umbria; Accademia Anatomo Chirurgica  Univ. Perugia; Società Ital. 
Fisiopatologia Respiratoria. 

 
 

ALLEGATI   PARTECIPAZIONE A 20 CONGRESSI INTERNAZIONALI E A 19 CONGRESSI NAZIONALI 
48 PUBBLICAZIONI SU RIVISTE STRANIERE ( CHEST J.APP,PHYSIOL,AM. J. OF RESP. CRIT. CARE MED. 

EUR.RESP.J., DIS CHEST, J.ENDOCRIN. INVEST., DIABETES ETC.) E 80 PUBBLIC. SU RIVISTE ITALIANE E 

ABSTRACT SU CONTRIBUTI A CONVEGNI  NAZIONALI, REGIONALI, GRUPPI DI STUDIO  ETC. 
 



Curriculum vitae 
Simone Casucci 
Dati personali 

Nato a Perugia il 15 Novembre 1967. 
Coniugato, con due figli. 
Residente in Perugia, in via Pier della Francesca 59, 06122 -Perugia 
Recapito telefonico: 075-5725069 mobile: 338-7022802 
e.mail: simone.casucci@virgilio.it ; C.F. CSCSMN 67S15 G478K 
Docente di Ruolo MIUR  
Libero Professionista, Partita IVA   03005970540 

Esperienze 

professionali 

 
• Docente di  scuola secondaria superiore: 

-1990-2001 docente a contratto  a tempo determinato presso scuole secondarie superiori 
della Provincia di Perugia. 
-2001- ad oggi docente di Ruolo  
-da settembre 2004 a settembre 2010 docente comandato presso il Dipartimento di 
Medicina Interna, Università degli Studi di Perugia. 

 
• Formatore di formatori 

§ 1993 Formatore di docenti di sostegno presso la cattedra di Neuropsichiatria Infantile 
dell'Università degli Studi di Perugia : "Dinamiche relazionali nei gruppi di lavoro: 
tecniche di comunicazione efficaci”; 

§ 1996-2001 Formatore di docenti presso i corsi di Specializzazione per il Sostegno del 
Provveditorato di Perugia su: Metodologia della comunicazione, Sociologia delle 
organizzazioni, Professionalità. 

§  1997 Formatore di dirigenti scolastici presso il Provveditorato di Pesaro ed Ancona 
su tematiche di: Mangement scolastico e cambiamento 

§ 1998-2001 Formatore di Medici, Dietisti ed Infermieri nel progetto “Umbria 
diabete”, Facoltà di Medicina, DIMISEM, finanziato dalla Regione Umbria su 
tematiche: Educazione terapeutica, pedagogia della salute, pedagogia della 
formazione; 

§ 1999-2001 Formatore di Ispettori della Polizia Di Stato in: Metodologie della 
comunicazione presso la Scuola di Polizia di Spoleto. 

§ 1999-2000 Formatore di Agenti della Polizia Penitenziaria in: Metodologie della 
comunicazione presso il Provveditorato dell’Amministrazione Penitenziaria di 
Perugia. 

§ 2001-2002 Formatore di Agenti, Ispettori ed Ufficiali di Polizia Municipale in: 
Metodologie della comunicazione presso la  Polizia Municipale di Foligno. 

§ 2001 Formatore Tutors Universitari, su: Pedagogia e metodologia della tutorship 
universitaria, Corso di Laurea Universitaria in Dietistica, Facoltà di Medicina, 
Università di Perugia 

§ 2001 Formatore Tutors scolastici su:  L’integrazione scuola /lavoro di persone 
disabili, metodologie di azione, IIS-“Orfini”, Foligno. 

§ 2003 Formatore Mediatori per l'inserimento lavorativo soggetti svantaggiati, 
Progetto Goal, IFTS, Perugia. 

§ 2003 Formatore formatori/operatori servizio immigrati, progetto IO-Dedalo, 
Perugia 

§ 2003 Formatore docenti orientatori, Laborat.Scienze Sperim. Foligno 
§ 2003 Formatore tutor corso a distanza FORTIC percorso B, Didattica e tecnologie, 

MURST,moduli: n.2 Processi di apprendimento/insegnamento e tecnologie didattiche; 
n.3 Discipline e tic; n.4 Ambienti di apprendimento e TIC; n.5 Collaborare ed 
apprendere in rete. 

§ 2004  Formatore esperti in : Teorie fondamentali dell'apprendimento,  nel corso 
"Learning Content Manager", Coldiretti-Aris. 

§ 2004-2006 Formatore formatori: Metodologie educative in ambito educazione alla 
salute-educazione alimentare e motoria, progetto Io sto bene, DIMI, Università di 
Perugia 



§ 2005-2006 Coordinatore e formatore nel progetto: Piede Diabetico , prevenzione 
diagnosi e terapia, DIMI Università di Perugia. 

§ 2005-2006  Formatore formatori: Seminari di didattica universitaria, SIGI, 
Università di Perugia 

§ 2006-2010 Formatore formatori per la sicurezza, laboratorio sperimentale per 
RLS, CONUER, Università degli Studi di Perugia. 

 
• Docente universitario a contratto 

§ 2000-2001 Insegnamento: Tecniche di apprendimento e comunicazione (2 CFU), 
Corso di laurea in Statistica ed Informatica per la Gestione delle Imprese, progetto Campus, 
Università degli Studi di  Perugia. 
§ 2000-2001 Insegnamento: Organizzazione, gestione e formazione delle risorse 
umane, Progetto Apollo, Corso specialistico Post-Universitario per Laureati in materie 
Umanistiche Università degli Studi di Perugia. 
§ 2000-2001 Insegnamento: Pedagogia, Corso di Laurea per Infermieri, Facoltà di 
Medicina, Università degli studi di Perugia.  
§ 2001-2002 Insegnamento: Tecniche di apprendimento e comunicazione (2 CFU), 
Corso di laurea in Statistica ed Informatica per la Gestione delle Imprese,  Università degli 
Studi di  Perugia. 
§ 2002-2003 Insegnamento: Tecniche di apprendimento, comunicazione e lavoro di 
gruppo (2 CFU), Corso di laurea in Statistica ed Informatica per la Gestione delle Imprese, 
Università degli Studi di  Perugia. 
§ 2002-2003 Insegnamento: Pedagogia Sociale, (3 CFU), Istituto Universitario di 

Scienze Motorie, Roma 4. 
§ 2003-2007 Insegnamento: Tecniche di apprendimento, comunicazione e lavoro di 

gruppo (2 CFU), Corso di laurea in Statistica ed Informatica per la Gestione delle 
Imprese (SIGI), Università degli Studi di  Perugia. 

§ 2004-2005 Insegnamento: Pedagogia sperimentale, MPED 04corso SISS 
§ 2004-2005 Insegnamento  Metodologia e tecnica del lavoro di gruppo, MPED 03, 

SISS 
§ 2005-2006 Insegnamento: Pedagogia sperimentale, MPED 04corso SISS 
§ 2005-2006 Insegnamento  Metodologia e tecnica del lavoro di gruppo, MPED 03, 

SISS 
§ 2005-2006 Insegnamento: Psicologia del lavoro, MPSI 06, corso SISS speciale. 
§ 2005-2009 Insegnamento opzionale: Educazione terapeutica (2 CFU), Corso di 

laurea in Podologia, Università di Perugia 
§ 2006-2007 Insegnamento  Metodologia e tecnica del lavoro di gruppo, MPED 03, 

SISS  
§ 2006-2007 Insegnamento: Pedagogia sperimentale, MPED 04corso SISS 
§ 2007-2008 Insegnamento: Tecniche di apprendimento, comunicazione e lavoro di 

gruppo (2 CFU), Corso di laurea in Statistica ed Informatica per la Gestione delle 
Imprese (SIGI), Università degli Studi di  Perugia. 

§ 2007-2008 Insegnamento: Pedagogia Generale (6 CFU), Corso di laurea in 
Infermieristica, Università di Perugia. 

§ 2009-2010 Insegnamento opzionale: Educazione terapeutica (2 CFU), Corso di 
laurea in Podologia, Università di Perugia. 

 
• Esperto di Orientamento 

§ 1996-1998 Orientatore di studenti di scuole superiori nei corsi post-qualifica, 
gestione III° area  “Progetto 92”, presso Istituti professionali della Provincia di Perugia.  
§  1997-2000 Orientatore e Tutor Accademico presso il Corso di Laurea in Statistica 
ed Informatica per l'Impresa, progetto Campus, Università degli Studi di Perugia. 
§  2000-2001 Orientatore Esperto Campus, Progetto Apollo, Corso specialistico Post-
Universitario per Laureati in materie Umanistiche Università degli Studi di Perugia. 
§ 2001-2002 Consulente Orientatore fasce deboli presso i Servizi Territoriali 
dell’Impiego, Collocamento Obbligatorio L.68/99, Assessorato al Lavoro, Istruzione,  
Formazione Professionale, Provincia di Perugia 
§ 2002-2003 Consulente Orientatore Invalidi del Lavoro, presso sede regionale 
INAIL- Umbria. 
§ 2004-2007 Consulente Orientatore progetto CReScO, per allievi disabili in obbligo 



formativo, Ufficio Scolastico Regionale, Umbria. 
 
• Progettista formazione 
§ 1998-2001 progetto “Umbria diabete”, (corso di formazione per Medici, infermieri e 
dietisti afferenti ai centri diabetologici regionali) Dipartimento di Medicina Interna, Facoltà 
di Medicina e Chirurgia, finanziato dalla Regione Umbria.  
§ 1999-2000 Co-progettista Formatore nel programma di ricerca: ”Experimenting 
New Teaching Strategies for the Learning of Statistics”, (corso di formazione per 100 
docenti delle scuole medie-superiori di Padova, Roma, Palermo, Perugia sulla pedagogia  
del Cooperative Learning) Murst, Dipartimento di Scienze Statistiche, Università di 
Perugia  
§ 2001-2002 progettista di "Formazione dei Tutors Universitari", Corso di Laurea 
Universitaria in Dietistica, Facoltà di Medicina, Università di Perugia 
§ 2002-2003 progettista del : " Centro Regionale Scolastico di Orientamento, per 
allievi con bisogni educativi speciali", Ufficio Scolastico Regionale Umbria, IIS Orfini-
Foligno, IPSS Casagrande -Terni.  
§ 2003-2004 progettista (in corso di attuazione): "Orientamento e pre-formazione 
lavorativa per allievi disabili", OB3, FSE, Provincia di Perugia.  
§ 2003 progettista e coordinatore del corso di formazione a distanza: "Orientamento 
per allievi con bisogni educativi speciali",  CreScO, Ufficio Scolastico Regionale 
Umbria. 
§ 2003-2004 consulente progettista: "Dedalo-IO", progetto regionale per l'inserimento 
lavorativo di immigrati nel territorio regionale, CNA, ITER, Frontiera Lavoro, Provincia di 
Perugia, Regione dell'Umbria. 
§ 2003-2004 consulente esperto, elaboratore dati: "SERDOM", progetto di 
monitoraggio applicazione L.68/99 presso la Provincia di Perugia. 
§ 2003 consulente progettista:  "Estage",   Ob.3, FSE, IIS Orfini, Foligno. 
§ 2003-2007 Consulente progettista progetto: "Io sto bene", Dipartimento di Medicina 
Interna, Università degli Studi di Perugia.  
§ 2005-2009 Consulente psicopedagogico per la Società Italiana di Diabetologia 
(SID) per il progetto Educagiocando 

 
Consulente  Pubblica amministrazione: 

• 2001-2002 Provincia di Perugia, Assessorato al Personale : Analisi del 
fabbisogno formativo dei dipendenti della Provincia 

• 2001-2003 Provincia di Perugia, Assessorato Formazione, Istruzione, Lavoro, 
Centro per l’Impiego:  supporto consulenziale, orientamento e mediazione, 
applicazione Legge 68/99 Lavoro Disabili 

• 2002-2004 INAIL Regione Umbria: consulenza strutturazione sistema di ri-
orientamento lavorativo per invalidi del lavoro. 

• 2003-2007 Ufficio Scolastico Regionale Umbria: consulenza analisi 
fabbisogno formativo docenti scuola sec. super. in ambito di valutazione, 
orientamento, certificazione. 

 

Attività di 

Ricerca  

• In ambito nazionale 
§ 1993-1994 Progetto dal titolo: "Cultura dell'handicap e integrazione 
scolastica", finanziato dalla Provincia di Perugia in Partnership con la Facoltà di 
Magistero (Contributo pubblicato) 
§ 1993-1997 Progetto dal titolo: "Formazione iniziale degli insegnanti. Il 
modello organizzativo Inglese", Dottorato di Ricerca in Scienze dell'Educazione, 
Università degli studi di Perugia , con permanenza di un anno in Inghilterra presso 
quattro istituti universitari (UCE- Birmingham, Istitute of education-London, 
Manchester University, Strathclyde University -Glasgow), (Tesi e Pubblicazione) 
§ 1997-1999 Progetto dal titolo: "Integrazione sistemi on-line off-line nella 
formazione a distanza dei docenti", borsa di studio Post-Dottorato presso il 
Dipartimento di Filosofia, Università degli Studi di Perugia, con visita di studio 
all'Open University, Londra, e all'Universitat Obierta de la Catalunya, Barcellona. 
(Relazione finale di Post-dottorato, pro-manuscripto) 



§ 1999-2000 Progetto dal titolo: ”Experimenting New Teaching Strategies for 
the Learning of Statistics”, con borsa di studio co-finanziata dal  Murst, 
Dipartimento di Scienze Statistiche, Università degli Studi di Perugia, Padova, 
Roma 1, Palermo (elaborazione materiale didattico sperimentale, partecipazione a 
convegno finale). 
§ 1999-2000 Progetto dal titolo: La tutorship nel modello Campus, ricerca e 
sperimentazione dell'azione tutoriale accademica all'interno del modello Campus, 
Corso di laurea in Statistica ed Informatica per la Gestione delle Imprese, 
Università degli Studi di Perugia (pro-manuscripto ed in seguito Pubblicazione) 
§ 2002-2004 Progetto: "Sviluppo di un sistema di valutazione e certificazione 
delle competenze", in collaborazione con lo IAL -Umbria progetto Equal, FSE 
(costruzione di sistemi ed elaborazione di materiale da pubblicare). 
§ 2004-2007 Progetto di sperimentazione didattica: "Io Sto Bene!", in 
collaborazione con il Dipartimento di Medicina Interna, Università degli Studi di 
Perugia, Assessorato alle politiche agrarie e forestali, Regione dell'Umbria, 
Azienda Grifo-Latte: costruzione e sperimentazione di un modello didattico 
efficace per la formazione al consumo consapevole nella scuola elementare. 
§ 2008-2010 Progetto APORPIDIA, in collaborazione con l’Università Tor 
Vergata, in tema di elaborazione di un protocollo di sperimentazione per la 
formazione dei podologi all’educazione terapeutica. 

 
• In ambito internazionale 
§ 1997, Partecipazione all' Erasmus Study Programme   presso l'University of 
Central England di Birmingham, (12-18 aprile), con un contributo dal titolo: 
"Teacher intercultural training for primary and secondary school in 
Perugia(Italy): a case study".  
§ 1997-1998 Partecipazione al gruppo di lavoro dell'European Universities 
Continuing Education Network, coordinato dal prof. Sante Bucci, delegato del 
Rettore per l'Università di Perugia, relativamente alle tematiche dello sviluppo 
professionale e didattico dei docenti universitari in prospettiva europea, in 
particolare: 

q partecipazione alla conferenza di Dublino (17-19 ottobre 1997) 
q partecipazione alla conferenza di Torino (9-10 maggio 1998)  

§  1997-1998 collaborazione al progetto di ricerca Socrates Programme 
Erasmus THENUCE (Thematic Network Project in European University 
Continuing Education), all'interno del gruppo tematico coordinato dal prof. Sante 
Bucci dal titolo: Influence of Information and Communication Technologies on 
University Continuing Education. 
§ 2007 Visiting professor presso l’University of South Australia, Adelaide, sul 
tema dell’Educazione Terapeutica: modelli a confronto in diabetologia. 

 
• Iscrizione a Società Scientifiche e Ordini 
q Socio Ordinario Società Italiana di Diabetologia, Gruppo di Studio Piede 

Diabetico 
q Socio Ordinario e fondatore Società Italiana di Ergonomia, sezione 

Umbria 
q Socio Ordinario Sezione Umbra  Associazione Medica Italiana 

Idroclimatologia Talassologia Terapia Fisica 
q Consigliere Ordine degli Psicologi, Regione Umbria. 
 

Speaker in 

convegni 

• 1996, Speaker al "First International Symposium for Policy and Practice in 
Initial Teacher Education" ( London, 20-21 settembre) con il contributo dal 
titolo: "Degree for all: Issues in Initial Teacher Education for Primary Schools in 
Italy" 

• 2000 Speaker al XV CONGRESSO DI PODOLOGIA (Assisi, 7-8 maggio)  con 



il contributo dal titolo: “Educazione e prevenzione del piede diabetico” 
•  2000 Speaker alle Giornate di Studio di Educazione Statistica (Roma, 7-8 

dicembre) con il contributo dal titolo: “Analisi pedagogica dei registri di 
rilevazione del processo didattico con il Cooperative Learning” 

• 2002 Speaker al XVII CONGRESSO DI PODOLOGIA (Riccione 6-12 maggio) 
con il contributo dal titolo: “Formazione formatori: un progetto per la  podologia 
italiana” 

• 2002 Speaker al 3° Corso post-specialistico in Diabetologia clinica “Prevenzione e 
terapia del piede diabetico” (Assisi, 3-5,giugno) con il contributo dal titolo: “Il 
ruolo dell’educazione nella prevenzione e cura del piede diabetico” 

• 2005  Speaker  al Convegno Regionale “"Benessere e stile di vita:  tra 
alimentazione e movimento" (Perugia, 31 marzo, 2005) con il contributo da 
titolo: "Approcci pedagogici e didattici per la promozione del cambiamento degli 
stili di vita" 

• 2005 Speaker al Convegno “Piede diabetico in Umbria: Ieri , oggi e domani…” 
(Perugia, 12 novembre) con il contributo dal titolo: “Progetto regionale per la 
formazione degli operatori sanitari per la gestione del Piede diabetico” 

• 2005 Speaker al Convegno Nazionale Piede Diabete 2005 “La gestione  del 
Piede  diabetico negli anni 2000: il ruolo dell’équipe” (Firenze, 5-7 dicembre, 
2005) con il contributo dal titolo: “La Formazione dei formatori in Umbria: 7 anni 
di follow-up ”  

• 2006 Speaker  al Convegno Regionale "La promozione del benessere 
psicofisico: una sfida educativa" (Perugia, 12 maggio 2006) con il contributo da 
titolo:  “ Proposte pedagogiche per affrontare il cambiamento “ 

•  2006 Speaker al Corso ECM Piede Diabetico: diagnosi, prevenzione, terapia  
Modulo 7 (Perugia, 27 novembre) con il contributo dal titolo: “ L’Educazione 
come terapia” 

• 2006 Speaker al Corso ECM “Piede Diabetico: diagnosi, prevenzione, terapia  
Modulo 8 (Perugia, 18 dicembre) con il contributo dal titolo: “ Analisi delle risorse 
e fattibilità di un intervento educativo” 

•  2007-08 Speaker al  Corso ECM  “Il management territoriale del piede 
diabetico”, 8 edizioni, con il contributo dal titolo: “Il ruolo dell’équipe” 

•  2009-2010 Coordinatore e docente del corso ECM “Educazione terapeutica per 
pazienti diabetici”.  

 
 

Istruzione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLI ACCADEMICI 
q Laurea in Lettere presso l’Università degli Studi di Perugia, con voto 110/110, 

nell’A.A. 1989/90. 
q Laurea triennale in Scienze Psicologiche del lavoro presso l’Università di Urbino, 

con voto 101/110, nell’A.A. 2005-2006 
q Abilitazione professionale a Dottore in Scienze Psicologiche del Lavoro, 

Università di Chieti, 7 marzo 2008. 
q Laurea specialistica in Psicologia del lavoro , delle organizzazioni e della 

sicurezza sociale,  presso l’Università dell’Aquila, con voto 94/110, nell’A.A. 
2009/2010. 

q Diploma di Specializzazione Polivalente per insegnanti di sostegno (1991-1992). 
q Master “Training and Development”, presso  Manchester Victoria University, con 

specializzazione in: “Management of Human Resource”,  “Learning 
organization”, “Total Quality Management” (1996). 

q Dottorato di Ricerca in Scienze dell’Educazione (1993-1997), su tematiche 
relative alla formazione degli insegnanti . 

q Post–dottorato presso la Facoltà di Scienze della Formazione Area Pedagogica su: 
Integrazione sistemi on-line/ off-line nella formazione a distanza degli 
insegnanti (1997-1999). 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

q Master Vocational in “Ergonomia e fattori umani”, SIE,  Università la 
Sapienza, Roma (2006-2007) 

 
CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
AMBITO FORMAZIONE FORMATORI 
q Corso di qualifica professionale Regione Umbria dal titolo: “Trainers e tutors 

per la formazione a distanza per il personale delle Piccole Medie Imprese”, 
ADAPT, 650 h,  Crued servizi informatici spa. Perugia(1997) 

q Corso “Sviluppo del potenziale delle risorse umane: il metodo dell’Assessment 
Center” II° modulo del Master in Gestione dei Sistemi Complessi, Dipartimento di 
Economia e Tecnologia, Università di San Marino(1998). 

q Corso “La valutazione della formazione” VI° modulo dell’Executive Master 
Seneca Centro di formazione Manageriale e gestione d’Impresa della Camera di 
Commercio di Bologna (1999) 

q Corso “Esperto dei processi formativi nelle pubbliche amministrazioni”, 
Scuola di Amministrazione Pubblica, Villa Umbra, Perugia (2001) 

q Corso “Coordinatore attività formative “, Progetto Verso il 2000, Roma (2001) 
q Corso “Tutor per attività formative “, Progetto Verso il 2000, Roma (2001) 
q Corso di Perfezionamento: “Qualità della Scuola e della Formazione”, 

Università degli studi di Padova, (2001-2002) (20 CFU) . 
q Corso di Formazione: Dall’analisi del fabbisogno alla progettazione, Progetto 

Trio, Regione Toscana, (2007) 
 
AMBITO FORMAZIONE ORIENTAMENTO 
q Corso “Introduzione al bilancio di competenze per persone disabili”, 

Assessorato Formazione, Istruzione, Lavoro, Provincia di Perugia (2001)  
q Corso di formazione: "Il bilancio di Competenze", Job Center di Genova (2002) 
q Corso di formazione: "Strumenti per la certificazione  delle competenze", 

Aristeionline, Firenze (2003) 
q Corso di formazione a distanza: "La certificazione delle competenze", 

Guadalupi, Garamond (2004) 
q Corso di formazione a distanza: Il portfolio delle competenze", Comoglio, 

Garamond (2004).  
 
AMBITO FORMAZIONE SICUREZZA 
q Seminari di formazione-intervento su Ergonomia e Sicurezza, SIE Lazio, SIE 

Umbria, SIE Marche (2006-2008) 
q Corso di formazione : “Safety Auditors: OHSAS 18000”, Assindustria 

Perugia, Certiquality (2007) 
q IV° Convegno Nazionale R.L.S. Università ed Enti di Ricerca: Scuola di 

sicurezza sul lavoro (V° sessione) "La diffusione della cultura della 
sicurezza, nuovi scenari dopo il Dlgs.81/2008 ?", Perugia, 5-6 dicembre 
2008. 

q IV° Convegno Nazionale sulla B-BS, Venezia 2-4 maggio 2010 
 

Pubblicazioni 
 
1. Casucci, S.(1994). "Il rapporto scuola famiglia dell’alunno h. L’orientamento” in La 
cultura dell’Handicap e integrazione scolastica, (a cura di C.Poletti), Provincia di  Perugia. 
2. Casucci, S.(1994). "Utilità dell’inserimento degli alunni h. nell’attuale struttura 
scolastica e valutazione dei risultati finali conseguiti” in La cultura dell’Handicap e 
integrazione scolastica, (a cura di C.Poletti), Provincia di  Perugia. 
3. Casucci, S.(1996). "Formazione dei docenti di scuola superiore di Siviglia". In La Rivista 
dell'Istruzione, 5/96, pp.797-814.  
4. Casucci, S.(1998), Formazione iniziale degli insegnanti. Il modello organizzativo inglese. 
Edizioni Scientifiche Italiane, Perugia. 
5. Casucci, S. (1999) “Il curriculum della formazione iniziale dell’insegnante” (1° parte).  In 
La Rivista dell’Istruzione, 5/99, pp.698-706. 



6. Casucci, S. (2000) “Il curriculum della formazione iniziale dell’insegnante” (2° parte).  In 
La Rivista dell’Istruzione, 1/2000, pp.111-118. 
pp. 755-760. 
7. Casucci, S. (2000) “Tecnologie per la comunicazione e per l’istruzione”.  In La Rivista 
dell’Istruzione, 4/2000, pp.569-574. 
8. Casucci, S. (2000) “Stati di ansia e formazione docente”.  In La Rivista dell’Istruzione, 
5/2000, pp.755-760. 
9. Casucci, S. (2001) “Mentorship: un progetto integrato per la gestione e lo sviluppo dei 
docenti”.  In La Rivista dell’Istruzione, 2/2001, pp.211-222. 
10. Casucci, S. (2002), La Tutorship: una relazione educativa di qualità. Edizioni Morlacchi, 
Perugia. 
11. Casucci, S. Bersano, E. (2004) Orientamento scolastico e professionale per allievi con 
bisogni educativi speciali, Edizioni Morlacchi, Perugia. 
12. Casucci S. (2004) Cooperare ed apprendere. Per una professionalità docente 
didatticamente efficace, Edizioni Morlacchi, Perugia.  
13. Casucci S., Maulini C. (2006), “Apprendere in età adulta, Ricerca e cambiamento 
dall’Action learning al Cooperative learning”, Anicia, Roma. 
14. Casucci S. (2006), “Apprendere, comunicare e lavorare in gruppo”, Morlacchi Editore, 
Perugia. 
 

 
Il sottoscritto, consapevole che, secondo quanto previsto dall'art.76 del DPR n.445 del 28-12-2000, 
le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, 
dichiara che quanto contenuto nel proprio curriculum corrisponde a verità.  
 
Perugia 20/01/2011         
 
 
 
 
       
  

 



VIA ROMA ,67  56100 PISA 
333/4376381 E-MAIL:G.CERVADORO@UNIPI . IT 

 

P R O F . G R E G O R I O  C E R V A D O R O  

INFORMAZIONI PERSONALI 

 

 
 Nazionalità:                 Italiana 
 Data di nascita:            01/04/1945 
 Luogo di nascita:          Jacurso (CZ) 
 Residenza                     Via Livornese 402,56100 La Vettola   Pisa. 
 Ambulatorio                 via C. Battisti ,75. 56100 Pisa 

ISTRUZIONE 

 
1962:Diploma di maturità Classica conseguito presso il Liceo Francesco 
Fiorentino di Nicastro(CZ) . 
1971:Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso l’Università 
degli Studi di Pisa con la votazione di.96/110,con tesi “ 
Patometamorfosi angiogena delle dermatosi” 
1975:Specializzato in Dermatologia e Malattie Veneree con tesi finale 
“Rileivi nosologici in tema di dermatiti da contatto”con votazione 70/70 e 
lode. E pubblicazione della tesi. 
1978: ha conseguito l’idoneità ad aiuto di Clinica Dermosifilopatica con 
74/100. 
1979:Specializzato in  Chirurgia Plastica presso l’Università di Parma con 
tesi finale “Sostituti artificiali cutanei nel trattamento di uncus cruris”la tesi è 
stata oggetto di discussione alla riunione S.I.D.E.S. Tosco-umbra del 25-26 
ottobre 1980 a Saturnia (GR). 
 

LINGUE STRANIERE 

 Lingua francese parlata e scritta 

Lingua inglese parlata e scritta 

RIEPILOGO DELLE QUALIFICHE 

 Medico Chirurgo Specialista in Dermatologia e Malattie Veneree 
Specialista in Chirurgua Plastica Ricostruttiva 
Direttore della Scuola di Specializzazione in Dermatologia e Malattie Veneree 
dell’Università di Pisa dal 1996 a tutt’oggi. 
Presidente ANSMI provincia di Pisa, Lucca e Livorno (Associazione Nazionale Sanità 
Militare In congedo). 

ESPERIENZE DI LAVORO 

 1969: Ha frequentato l’istituto di Clinica Dermosifilopatica dal maggio 1971 
al gennaio 1972. 



Dal Gennaio 1972 al Giugno 1973 ha prestato servizio militare di leva come 
ufficiale medico,continuando afequentare la clinica Dermosifilopatica di Pisa 
come Specializzando. 
Dal 1973 al 1975 ha ricoperto il posto di Assistente Incaricato. 

 Dal 16/1/1975 è Aassistente Ordinario presso la Clinica Dermatologica 
dell’Unoiversità di Pisa. 
Ha sempre svolto attività di Ricerca Scientifica presso la Clinica 
Dermatologica di Pisa. 
Dal 1975 al 1983 aveva già all’attivo 3000 interventi chirurgici di Chirurgia 
Dermatologica. 
Dal 1975 al 1986 assistente universitario Ordinario . 
Dal 1976 al 1992 consulente dell’Ospedale Civile e Psichiatrico di Volterra. 
Dal 1986 Professore Associato presso Clinica dermatologica. 

Direttore della Scuola di Specializzazione in 
Dermatologia e Venereologiadal 1996. 
Ha partecipato a oltre 60 congressi 
regionali,nazionali,internazionali,presentando comunicazioni singole e di 
gruppo. 
E’ autore di oltre 100 pubblicazioni scientifiche. 
CONSULENTE ,in qualità di PERITO di dermatologia 
Professionale per i TRIBUNALI DI 
PISA,MASSA,LIVORNO,LUCCA e FIRENZE. 
CONSULENTE DERMATOLOGO DELLA CASA PENALE DI 
VOLTERRA. 
Svolge l’attivita libero-professionale in Pisa. 

ATTIVITA’ DIDATTICA 
  

                                        Direttore della Scola di Specializzazione in Dermatologia e Venereologia 

 Incarico di insegnamento in molte Scuole di specializzazione: Urologia, 

 Anatomia Patologica, Medicina del lavoro, Idrologia medica, 

 Attivita’ didattica presso le lauree brevi di Scienze Infermieristiche e fisio 

 Terapia della riabilitazione. 

 

PUBBLICAZIONI 

 Vedi sito internet dell ‘ Universita’ di  Pisa,Facolta’ di Medicina 

 E Chirurgia per le pubblicazione dal 1999 al 2004.( 
htttp://virmap.unipi.it/cgi-
bin/virmap/vmibo?docenti.8134117;stampapubblicazioni;pubbl.elem). 

Per avere un elenco dettagliato delle pubblicazioni rivolgersi al 
Prof.G.Cervadoro .:g.cervadoro@unipi.it . 

 



PROF. SERGIO COCCHERI 
 

Curriculum vitae  
 
 
• Nato a Bologna il 13 Luglio 1932. Sposato, con una figlia. 
• Laureato in Medicina e Chirurgia all’Università degli Studi di Bologna nel 1956, con 110 su 110 e lode. 
• Posizione principale: Professore Ordinario di Malattie Cardiovascolari (Angiologia), Divisione di 

Angiologia e Coagulazione, Policlinico S. Orsola-Malpighi, Bologna fino al 2002. 
• Research Fellow nel gruppo del Prof. Tage Astrup a Copenhagen (Fondazione Carlsberg, 1959-60) e a 

Washington (Fondazione Mitchell, 1963-64). 
• Vincitore del premio dell’Accademia Nazionale dei Lincei per la migliore serie di lavori 

sull’Aterosclerosi e la Trombosi nel 1963. 
• Libero Docente in Semeiotica Medica, Patologia Medica, Ematologia; specialista in Medicina Generale, 

Cardiologia, Angiologia. 
• Direttore del Servizio e poi della Divisione di Angiologia e Coagulazione dal 1973 al 2002. Professore 

Associato (1983-1990) e Professore Straordinario di Medicina Interna (1990-1991) e infine Professore 
Ordinario di Malattie Cardiovascolari (dal 1991). Dal 2003 Prof Emerito e Visiting Professor presso 
Università straniere. 

• Autore e/o coordinatore di circa 700 lavori scientifici, molti dei quali pubblicati su autorevoli riviste 
mediche internazionali. Inoltre, è stato membro del Comitato Editoriale delle Riviste Internazionali 
Fibrinolysis e Thrombosis Research (fino al 1994), ed attualmente, di Journal on Thrombosis and 
Haemostasis, di Clinical and Applied Thrombosis and Haemostasis, e di Pathophysiology of Haemostasis 
and Thrombosis.. 

• La Divisione di Angiologia fondata da S. Coccheri è membro della Organizzazione Europea sulla 
Trombosi (ETRO) ed è stata nominata tra i centri Internazionali TVTC (Thrombosis Vascular Training 
Centers) della International Society and Federation of Cardiology. 

• Presidente della Lega Mediterranea contro la Malattia Tromboembolica nei bienni 1978/80 , 1990/92    e 
2002/04; della Società Italiana di Emostasi e Trombosi (1984/1988), e della Società Italiana di Angiologia 
e Patologia Vascolare (1997/99). 

• Presidente dell’International Congress on Fibrinolysis (Venezia 1984) e Vice-Presidente del 16° 
Congresso della International Society on Thrombosis and Haemostasis (Firenze 1997). Presidente del 17° 
Congresso Internazionale sulla Trombosi (Bologna 2002). 

• Membro del Consiglio Superiore di Sanità dal 1994 al 1996. 
• Membro del "Nucleus" del Working Group on Peripheral Circulation, e membro attivo del Working 

Group on Thrombosis and Platelets, della European Society of Cardiology. 
• "National Representative" nella International Union of Angiology. 
• Membro del Gruppo di Lavoro Nazionale dell'Agenzia Sanitaria Stato-Regioni (Ministero della Salute), 

per la Prevenzione delle Malattie Cardiovascolari , dal Giugno 2001. 
• Consulente dell'Unità di Ricerca Clinica sulla Trombofilia della Fondazione M.Golinelli, Bologna. 
• Vice Presidente del Comitato Direttivo di ALT, Associazione Lotta alla Trombosi, Milano 
• Consulente Scientifico di Federterme (dall’anno 2001) e in seguito membro del Comitato Scientifico della 

Fondazione per la Ricerca Termale. Dal 2009 Presidente del Comitato Scientifico delle Terme di Porretta. 
• Come responsabile dell’Educational Committee della Lega Mediterranea contro la Malattia 

Tromboembolica, ha organizzato Corsi Internazionali di Aggiornamento sulla Trombosi e sulle Malattie 
Vascolari: nel 2003 a Cipro, nel 2004 a Casablanca (Marocco) e nel 2005 a Buenos Aires (Argentina),  
nel 2007 a Tunisi, e nel 2008 a Bucarest, Romania; nel 2010 a Beirut, Libano. 



Prof. Sergio Coccheri 
  
 

 25 Selected papers  
Years 2000-2011 

  
 

539) Violi F., Marubini E., Coccheri S., Nenci GG. 
Improvement of walking distance by Defibrotide in patients with intermittent claudication. 
Thromb. Haemost. 2000, 83: 672-677. 
 
559) Palareti G., Hirsh J., Legnani C., Manotti C., D'Angelo A., Pengo V., Moia M., Guazzaloca 
G., Musolesi S., Coccheri S. 
Oral anticoagulation treatment in the elderly. A nested, prospective, case-control study. 
Arch. Intern. Med. 2000; 160: 470-8. 
 
566) Arosio E., Ferrari G., Santoro L., Gianese F., Coccheri S., for the Mesoglycan Venous 
Insufficiency group. 
A placebo-controlled, double-blind study of mesoglycan in the treatment of chronic venous 
ulcers. 
Eur J Vasc Endovasc Surg 2001, 22: 365-372. 
 
567) Cosmi B., Legnani C., Bernardi F., Palareti G., Coccheri S. 
Value of family history in identifying women at risk of venous thromboembolism during oral 
contraception: observational study. 
BMJ 2001, 322: 1024-1025. 
 
569) Legnani C., Preda L., Palareti G., Lunghi B., Rossi E., Coccheri S. 
Reduced inhibition of activated prothrombin by heparin and venous thromboembolism: 
heparin resistance revisited. 
Haematologica 2002; 87: 182-188. 
 
570) Coccheri S., Scondotto G., Agnelli G., Aloisi D., Palazzini E, Zamboni W., for the venous 
arm of the SUAVIS (Sulodexide Arterial Venous Italian Study) Group. 
Randomised, double blind, multicentre, placebo controlled study of Sulodexide in the 
treatment of venous leg ulcers. 
Thromb. Haemost 2002; 87: 947-52. IF 2000: 4.372 
 
572) Palareti G, Legnani C, Cosmi B, Guazzaloca G, Pancani C, Coccheri S.  
Risk of venous thromboembolism recurrence: high negative predictive value of D-Dimer 
performed after oral anticoagulation is stopped. 
Thromb Haemost 2002; 87: 7-12. IF 2000: 4.372 
 
573) Legnani C, Palareti G, Guazzaloca G, Cosmi B, Lunghi B, Bernardi F, and Coccheri S.  
Venous thromboembolism in young women. Role of thrombophilic mutations and oral 
contraceptive use. 
Eur Heart J 2002; 23: 984-990; IF 2000: 3.84 
 
 



574) Coccheri S., Scondotto G., Agnelli G., Zamboni V. 
Sulodexide in the treatment of intermittent claudication. Results of a randomized, double-
blind, multicentre, placebo-controlled study. 
Eur Heart J 2002; 23: 1057-1065. IF 2000: 3.84 
 
575) Sassi S, Cosmi B, Palareti G, Legnani C, Grossi G, Musolesi S, Coccheri S. 
Influence of age, sex and vitamin status on fasting and post-methionine load plasma 
homocysteine levels. 
Haematologica 2002; 87: 957-964. IF 2000: 2.538 
 
576) Coccheri S., Nappi G., Valenti M., Di Orio F., Altobelli E., De Luca S., on behalf of the 
Naiade study group. 
Changes in the use of health resources by patients with chronic phlebopathies after thermal 
hydrotherapy. 
International Angiology, 2002: 196-200. IF 2000. 
 
582) Cosmi B, Legnani C, Bernardi F, Coccheri S, Palareti G. 
The role of family history for identifying women with thrombophilia and higher risk of 
venous thromboembolism during oral contraception. 
Arch Int Med  2003; 163:1105-1109. IF 2000: 6.055 
 
583) Mancini jr. S, Piccinetti A, Nappi G, Mancini S, Caniato A, Coccheri S. 
Clinical, functional and quality of life changes after balneokinesis with sulphurous water in 
patients with varicose veins. 
VASA 2003; 32: 26-30 
 
584) Coccheri S, Cosmi B. 
Atherothrombosis and the pill: what ratio(nale) for the RATIO studies? Editorial. 
J Thromb Haemost 2003; 1: 418-20 
 
586) Palareti G, Legnani C, Cosmi B, Valdrè L, Lunghi B, Bernardi F, Coccheri S. 
Predictive value of D-Dimer test for recurrent venous thromboembolism after anticoagulation 
withdrawal in subjects with a previous idiopathic event and in carriers of congenital 
thrombophilia. 
Circulation 2003; 108: 313-18. 
 
587) Legnani C, Cosmi B, Valdrè L, Boggian O, Bernardi F, Coccheri S and Palareti G. 
Venous thromboembolism, oral contraceptives and high prothrombin levels. 
J Thromb Haemost 2003; 1: 112-17. 
 
590) Neri Serneri GG., Coccheri S., Marubini E., Violi F. 
Picotamide, a combined inhibitor of thromboxane A2 synthase and receptor, reduces 2-year 
mortality in diabetics with peripheral arterial disease: the David study 
European Heart Journal 2004; 25: 1845-1852. 



 
591) Coccheri S., Andreozzi G.M., D’Addato M., Gensini G.F., for the PROVEDIS Study Group 
Effects of defibrotide in patients with chronic deep vein insufficiency 
Int.  Angiol. 2004; 23: 100-7. 
 
592) Coccheri S. 
Asymptomatic Carotid Stenosis: Natural History and Therapeutic Implications. 
Pathophysiol Haemost Thromb 2003/2004; 33: 298-301 
 
593) Nicolaides A.N., Breddin H.K, Carpentier P., Coccheri S., Conard J., De Stefano V. et al. 
Thrombophilia and venous thromboembolism. International Consensus Statement. 
 
594) Coccheri S., Gasbarrini G., Valenti M., Carlesimo A.O., Danesino V., Ercoli E., Marcolongo 
R., Marullo T., Melillo G., Nappi G., Di Orio F. 
Has the time come for a re-assessment of spa therapy?  Results of the NAIADE observational 
study. 
Int Angiol 2005 ; 24 : 1-26 
 
595) Gasbarrini G, Candelli M, Graziosetto RG, Coccheri S.  
Evaluation of thermal water supplementation in functional dyspepsia and constipation in 
predominant irritable bowel syndrome: the “Naiade project”  
World J Gastroenterol. 2006 Apr 28;12(16):2556-62. 

 
620) Coccheri S. 
Approaches to prevention of cardiovascular complications and events in diabetes mellitus. 
Drugs 2007; 67: 997-1026 
 
625)  Coccheri S. 
Antiplatelet drugs in atherothrombosis: do we need new options? The Role of Direct 
Thromboxane Inhibitors  
Drugs 2010; 70 (7): 887-908 
 
640)  Fissinger JN, Bounameaux H, Cairols MA, Coccheri S, et al.  
Thromboxane Antagonism with terutroban in Peripheral Arterial Disease: the TAIPAD 
study.  
J Thromb Haemost 2010; 8: 2369-76. 
 
 

 



Curriculum Vitae Europass 

 

  

Informazioni personali  

Nome(i) / Cognome(i) Roberto Conigliaro 

Indirizzo(i) 18, via Mazzetta, 01100, Viterbo, Italia 

Telefono(i) 0761223069 (abit.); 0761350344 (uff.) Cellulare: 3391347365 

Fax 0761352451 

E-mail rupertkonig@aol.it; rconigliaro@tin.it; info@termedeipapi.it 
 

  

Cittadinanza Italiana 

  

Data di nascita 13-02-1961 

  

Sesso M  

  
Date Laurea in Medicina e Chirurgia con lode in data 03/11/1989; Specializzazione in Idrologia Medica con lode in data 

24/11/1993, entrambe presso l’ Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Assistente con nomina universitaria della 
materia d’insegnamento “Idroclimatologia” presso l’ISEF Statale di Roma dal 1989 al 1999. Già titolare d’insegnamento in vari 
corsi promossi dalle Regioni Toscana e Lazio. Dal 2008, insegnamento presso il Master di Medicina Estetica dell’Università di 
Tor Vergata di Roma. Presidente Sezione Lazio dell’Associazione Medica Italiana di  Idroclimatologia, Talassologia e Terapia 
Fisica e membro del Consiglio Direttivo Nazionale di tale associazione(AMIITTF). 

Lavoro o posizione ricoperti Dal 1999, Direttore Sanitario delle Terme dei Papi di Viterbo. 

Principali attività e responsabilità idem 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Terme dei Papi S.p.A. Strada Bagni 12, 01100 Viterbo 

Tipo di attività o settore Stabilimento termale accreditato con la Regione Lazio per l’erogazione di cure termali in convenzione con il SSN  

  

Madrelingua(e) Italiano 
Altra(e) lingua(e)  
Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 

Livello europeo (*)  Ascolto Lettura Interazione orale Produzione orale  

Inglese   buono  buono  buono  buono  buono 

Francese   ottimo  ottimo  ottimo  ottimo  ottimo 
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INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome e Cognome  MARIA COSTANTINO 

Codice Fiscale  CSTMRA62A51G964S 

                            Indirizzo abitazionezione:           Via, II Trav. Miliscola    N. 32     CAP 80078      Città Pozzuoli               Prov. Napoli 

Telefono Ufficio:     0039   0813047978                              Fax Ufficio    0039  1786070323 

E-mail      

Cellulare: 

Nazionalità:      

        mariacostantino@katamail.com  oppure  mariacostantino@firsthermae.org 

     0039   3388260800 

Italiana      

   Luogo e Data di nascita  Pozzuoli (NA) – 11 gennaio 1962 

                  

POSIZIONE ATTUALE 

 

  2006 – tutt’oggi 

  Università degli Studi di Parma – Dipartimento di Medicina Interna e Scienze Mediche 

PARMA-ITALIA 

  Università Statale 

  Docente a contratto   per CORSO INTEGRATIVO SU :”LA RIABILITAZIONE COME 

COMPONENTE DELLA TERAPIA TERMALE” IN AMBITO DI CORSO UFFICIALE IN 

“TECNICHE DI APPLICAZIONE DEI MEZZI DI CURA TERMALE” 

   

  2004 – tutt’oggi 

  CE.RI.S.T. S.r.l – Centro Ricerche e Studi Termali – Via Marziale, 21 – 80070 Bacoli (NA) 

  Istituto di Ricerca privato interdisciplinare in ambito termale, inserito nella anagrafe nazionale 

delle ricerche del Ministero della Università e Ricerca Scientifica Italiana 

  AMMINISTRATORE UNICO E DIRETTORE SCIENTIFICO 

   

 

 

 
ESPERIENZA LAVORATIVA 

 

Attività professionale 

 
  2009 

  INSERM (Istituto Nazionale per la Salute e Ricerca medica Francese)–Università di Parigi- 

Associazione Nouvelle Société Francaise d’Athérosclerose (NSFA) e CE.RI.S.T.- Centro 

Ricerche e Studi Termali srl 

  Progetto di ricerca sul metabolismo dei prostanoidi in insufficienza venosa cronica e terapia 

termale  

  Mansione svolta: Responsabile Scientifico italiano del progetto 

   

mailto:mariacostantino@katamail.com
mailto:mariacostantino@firsthermae.org
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  2008-2009 

  Collaborazione Scientifica con Comune di BACOLI (NA) in ambito di idea-progetto finalizzata a 

realizzazione di struttura  termale comunale 

Mansione svolta: Responsabile Scientifico  

   

  2004-2011 

  Terme di Stabia in Castellammare (NA)-Italia 

  - Responsabile Scientifico in ambito di consulenze con CE.RI.S.T. srl e CRISCEB della 

Seconda Università di Napoli per espletamento di progetti di ricerca di base, clinico-

sperimentale ed epidemiologiche in ambito termale  

- dermatologico  

- gastroenterologico  

- otorinolaringoiatrico  

nonché Responsabile di Progetti formativi ECM 

   

   

   
2000-2005 

  Stazioni termali private convenzionate con Servizio Sanitario Nazionale Italiano- Erogazione di 

terapie mediche termali curative 

  Consulenza scientifica con CE.RI.S.T. srl Centro Ricerche e Studi Termali e la Scuola di 

Specializzazione in Idrologia Medica – Crisceb - della Seconda Università di Napoli – Ricerche 

effettuate con contributi del Ministero Università e Ricerca Scientifica italiana 

  Responsabile Scientifico, in progetti di ricerca di base e clinico-epidemiologici in ambito termale: 

- dermatologico  

- reumatologico 

- otorinolaringoiatrico 

- respiratorio 

- - ginecologico 

con pubblicazione dei risultati  

- Consulenza per attività formativa ECM 

   

  2004 

  Dipartimento di Medicina Sperimentale della II Università degli Studi di Napoli  

  Università Statale 

  Consulenza tecnico-scientifica per un progetto di ricerca in ambito reumatologico termale 

presso le Terme di Agnano (NA) 

  Responsabile Medico-Scientifico 

   

  1997 – 1998 

  Istituto Idrotermale di Lurisia-Roccaforte Mondovì (Cuneo) – 

  Stazione Termale privata convenzionata con Servizio Sanitario Nazionale italiano – Erogazione 

di terapie mediche termali curative 

  Contratto a termine 

  Medico specialista 

Direttore sanitario 

   

  1995 – 1997 

  Azienda Sanitaria Locale (ASL) Napoli 2 –Servizio Epidemiologia e Prevenzione-  Corso 

Italia,129-Quarto (NA) 

  Servizio sanitario nazionale italiano 

  Contratto a termine 

  Monitoraggio territoriale della Tubercolosi e Farmacovigilanza su antibioticoterapia con 
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pubblicazione dei risultati 

 

Attività didattica 

  2006  ad oggi 

  Università degli Studi di Parma – Presso Dip. di Medicina Interna e Scienze Biomediche– 

  Università Statale - Istruzione e alta formazione post lauream 

  Contratto a tempo determinato 

  Docente a contratto presso la Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica -  CORSO 

INTEGRATIVO SU :”LA RIABILITAZIONE COME COMPONENTE DELLA TERAPIA TERMALE” 

IN AMBITO DI CORSO UFFICIALE IN “TECNICHE DI APPLICAZIONE DEI MEZZI DI CURA 

TERMALE” 

   

                                   2008-2009 

  CE.RI.S.T. S.r.l – Centro Ricerche e Studi Termali – Via Marziale, 21 – 80070 Bacoli (NA) 

  Istituto di Ricerca privato interdisciplinare in ambito termale, inserito nella anagrafe nazionale 

delle ricerche del Ministero della Università e Ricerca Scientifica Italiana 

  Contratto a tempo determinato 

  Ideatore e Coordinatore Responsabile di un progetto formativo aziendale che ha portato 

all’attuazione di un Master aziendale Interdisciplinare in ambito termale con connotazione 

europea dal titolo: “APPROCCIO INTERDISCIPLINARE MEDICO-RIABILITATIVO, 

AMBIENTALE-ARCHITETTONICO IN AMBITO TERMALE”, di durata annuale articolato in 

didattica frontale, seminari, stage, tirocinio ed autoapprendimento per un totale di 500  ore 
 

  2008 – 2009 

  Docenza su Corso per Operatore Termale, attività prevista nell’ambito del Patto Formativo 

Locale Ter.Ma.Res.- Costa del Vesuvio – Regione Campania (Italia) – PON 2007-2013. 

  Contratto a tempo determinato 

  Docenza in vari moduli di didattica finalizzati alle conoscenze basilari relative ai processi e alle 

attività lavorative in cui l’operatore termale risulta coinvolto. 

   

  2000 – 2006 

  II Università di Napoli – Presso Dip. Medicina Sperimentale – Via Costantinopoli, 16 – Napoli 

  Università Statale - Istruzione e alta formazione post lauream 

  Contratto a tempo determinato 

  Docente a contratto presso la Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica  

   

  2001 – 2002 

  Istituto “Cavalcanti” – Via Coste Agnano  – Napoli 

  Scuola Statale Alberghiera di Istruzione Medio-Superiore 

  Contratto a tempo determinato 

  Docente esperto III area professionalizzante  per gli insegnamenti di “Elementi di anatomia e 

fisiologia”, per “Elementi di primo soccorso” e per “Scienze degli alimenti”. 

   

 

  1990 – 1992 

  Scuola Vigilatrice di Infanzia "Croce Celeste" della Regione Campania- Azienda Sanitaria 

Locale  Napoli 2 – Monterusciello 

  Formazione professionale per personale parasanitario (infermieri, fisioterapisti, assistenti 
alla riabilitazione motoria) 

  Contratto a tempo determinato 

  Docente di Farmacologia 
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  1990-1995 

  Scuola Infermieri Professionali della Clinica Psichiatrica della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

della Seconda Università  degli  Studi di Napoli 

  Formazione professionale per personale parasanitario (infermieri,) 

  Contratto a tempo determinato 

  Docente di Farmacologia 

 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
  

   

  1981 – 1989 

  Università di Napoli “Federico II” 

  Medicina e Chirurgia 

  Laurea in Medicina e Chirurgia – votazione: 110 e lode  

   

  1990 – 1995 

  Università di Napoli “Federico II” 

  Dottorato di Ricerca  

  Dottore di Ricerca in Farmacologia e Tossicologia (Chemioterapia) 

   

  1989 – 1996 

  Seconda Università di Napoli 

  Specializzazione in Idrologia Medica (medicina termale – branca affine medicina interna)  

  Specialista in Idrologia Medica (oggi Medicina Termale ) - votazione: 50/50 e lode 

   

  1998 – 2001 

  Seconda Università di Napoli 

  Specializzazione in Audiologia – branca affine alla otorinolaringoiatria  

  Specialista in Audiologia- votazione: 50/50 
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CAPACITÀ E COMPETENZE PERSONALI 

 

 PREMI E BORSE DI STUDIO:  

  

 1993 Borsa di studio della Società Italiana di Farmacologia (SIF) per 

soggiorno estero presso l’Ospedale Marie Lannelongue –INSERM 

Parigi Sud_Francia con finalità scientifiche (progetto di ricerca in vitro 

con tecnica di elettrostimolazione su  bronchi umani e di maiale)  

 

27/09/1997  1° Premio "Madame Curie" per un    

   lavoro di ricerca clinica in Idrologia    

   Medica e reumatologia -Terme di Lurisia in Mondovì(Cuneo)-Italia. 

 

 

17/06/2000 Premio Biennale di Medicina “Terme di Telese” XVII Edizione per un lavoro di 

                                    ricerca clinica in dermatologia termale con pubblicazione di alcuni risultati su   

                                    rivista impattata. 

 

 

23-11-2002 PREMIO “LUISA BUSINCO”, Edizione 2002 per un lavoro di ricerca sul ruolo della  

                                  terapia termale inalatoria in ambito pediatrico. 

 

31-10-2002 Terme di Castellammare S.p.A. per l’impegno nella ricerca nel campo dell’Idrologia 

                                  Medica. 

 

2-07-2008                Start Cup Udine UN.IS.CO. – PREMIO PER L’INNOVAZIONE giugno 2008 

                               PARTECIPAZIONE in collaborazione con SISSA (Scuola Internazionale 

                              Studi  Superiori Avanzati) di Trieste ed Università di Udine Menzione di merito 

                             PER ELABORAZIONE DI IDEA FORMATIVA AZIENDALE IN  

                             AMBITO ARCHITETTONICO, TERMALE, MEDICO, AMBIENTALE 

 

6-08-2008 PREMIO “CULTURA”, CITTA’ DI CONTURSI TERME XV Edizione  

                            per l’eccellente lavoro di ricerca svolto IN AMBITO TERMALE. 
 

2009 PREMIO FoRST (Fondazione per la Ricerca Scientifica Termale Italiana) Fondazione di 

FEDERTERME   per la Ricerca Medico-scientifica  in ambito termalistico 

 
 

  

 

PRIMA LINGUA  Italiano 

 

ALTRE LINGUE 
 

  Francese 

• Capacità di lettura  Ottima 

• Capacità di scrittura  Buona 

• Capacità di espressione orale  Buona 

 

  Inglese 

• Capacità di lettura  Scolastica 

• Capacità di scrittura  Scolastica 

• Capacità di espressione orale   
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ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

 

 PREVALENTI INTERESSI DI RICERCA: 

1. Test di screening farmacodinamici su organi in vitro 

2. Mediazione Colinergica, Nitrergica e apparato respiratorio 

3. Studi di Farmacoepidemiologia, e Farmaco-sorveglianza 

4. Studi clinico-epidemiologici  a breve e medio-lungo termine nel campo della Medicina 

Termale con acque radioattive, sulfuree, cloruro-sodiche, oligominerali, bromoiodiche, salso-

solfate ecc.  

5. Studi sperimentali pre-clinici di base in ambito farmaco-termale, su modelli animali, rivolti 

all’approfondimento dei meccanismi d’azione delle acque minerali     

5. Messa a punto di algoritmi per il calcolo automatico di alcuni indicatori biologici. 

 

PATENTE O PATENTI  Patente B italiana 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI  SOCIETA’ E RIVISTE SCIENTIFICHE 

- E’ socia della SIF (Società Italiana di Farmacologia). 

- E’ socia AMIITTF 

- Nel 2003 è stata nominata, dal Ministero della Salute, esperto per il programma ECM 

(Educazione Continua in Medicina) 

- Nel 2003 è rientrato in un albo degli esperti del MIUR. 

-  Dal 2004 è Direttore Scientifico e Responsabile del Comitato di redazione e del Comitato 

Scientifico del Bollettino “Salus per aquam”del CERIST srl (Centro Ricerche e Studi Termali) 

inserito in Anagrafe Nazionale di Ricerche del MIUR  

- Fa parte del Comitato di redazione della rivista scientifica “Medicina Clinica e Termale”  

- Dal 2006 è socia dell’Association GREMI- Istituto Pasteur, Parigi. 

- Dal 2008 è presidente F.I.R.S.T. onlus – Formazione Interdisciplinare, Ricerche e Scienze 

Termali  

- INSERIMENTO DAL 2008 IN SHORT LIST  DI SOGGETTI ESPERTI  di supporto al 

Presidente e all’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale della Regione Campania  IN 

QUALITA’ DI SUPER SENIOR PER L’AREA TECNICA-SCIENTIFICA 

- 2009 INSERIMENTO IN ELENCO DI ESPERTI REGIONE LAZIO E FILAS, nell’ambito del 

POR FESR 2007-2013 

- Dal 2009 fa parte del Comitato Scientifico dell’Associazione Internazionale di Ecodermatologia 

SKINECO . 

 

 

PUBBLICAZIONI 
 

 E’ autrice di: 

- 88  pubblicazioni (di cui 1 i press) su qualificati riviste nazionali ed internazionali – 

- 137 comunicazioni  e poster in sedi congressuali 

- 2 capitoli di libri 

- 2 libri ( Costantino M. Effetti e razionale d’uso della terapia termale nella psoriasi. Ed. 

Laruffa, Reggio Calabria, 2005; 

       Costantino M: “La terapia termale inalatoria: attualità e prospettive future” - Ed. IL  

        Pavone, Chianciano Terme, 2008) 

 

  
Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 26 della legge 15/68, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai 

sensi del codice penale e delle leggi speciali. Inoltre, il sottoscritto autorizza al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dalla Legge 

675/96 del 31 dicembre 1996. 

Napoli, 1 febbraio 2011        MARIA COSTANTINO 

 

  

  

 

 



CURRICULUM VITAE 
 
 
AURELIO CRUDELI 
 
Nato a Roma, il 28 settembre 1964 ed ivi residente in Viale dell’Aeronautica, 34 – 00144 Roma 
Tel. ufficio: 06.8419416 
Tel. Portatile: 3357698216 
e-mail: a.crudeli@federterme.it 
Coniugato; con due figli. 
 
POSIZIONE ATTUALE 
 
Direttore dal novembre 1998 della Federterme - Federazione Nazionale delle Industrie Termali e 
delle Acque Minerali Curative, aderente a Confindustria, collabora direttamente con il Presidente 
della Federazione curando gli aspetti tecnici dell’attività associativa, fornisce assistenza alle impre-
se aderenti in materia legislativa e contrattuale, ed interloquisce con tutte le sedi istituzionali. 
 
Segue l’attività politico-sindacale, coordinandola a livello operativo. 
 
Partecipa quale Segretario alle riunioni di tutti gli organi collegiali e prende parte alla realizzazione 
delle iniziative conseguenti; è inoltre responsabile dell’organizzazione degli uffici della Federazio-
ne. 
 
PRECEDENTI ESPERIENZE 
 
Direttore della Federdirigenticredito - Federazione Nazionale del Personale Direttivo delle Aziende 
di Credito e Finanziarie, organizzazione sindacale aderente alla C.I.D.A. - Confederazione Italiana 
Dirigenti di Azienda, dal giugno 1991 all’ottobre 1998. 
 
TITOLI DI STUDIO 
 
Docente di programmazione ed organizzazione del Servizio Sanitario Termale presso la Scuola di 
specializzazione di Idrologia Medica dell’Università di Roma “La Sapienza”. 
 
Laurea in Giurisprudenza conseguita con voti 108 su 110 il 13 ottobre 1989, presso l’Università de-
gli Studi di Roma “La Sapienza”. 
Tesi in Diritto privato su “Gli interessi meritevoli di tutela nel dibattito della dottrina italiana”, rela-
tore il prof. Natalino Irti, con la Cattedra del quale ha collaborato, prima e dopo la laurea, pubbli-
cando anche un proprio lavoro su “La forma del contratto atipico”, ne “Il formalismo nelle leggi 
speciali”, Milano, 1989. 
 
Maturità classica conseguita con voti 60 su 60 presso il Liceo Classico Statale “F. Vivona” di Ro-
ma. 
 
SERVIZIO MILITARE 
 
Svolto dal 3 ottobre 1989 al 3 gennaio 1991 come Sottotenente di complemento del Corpo Auto-
mobilistico dell’Esercito. 
 
LINGUE STRANIERE 
 
Buona conoscenza della lingua inglese, acquisita anche attraverso soggiorni di studio all’estero. 



Sintesi del curriculum 

PROF, GIULIO C. DI LOLLO 
Via Luigi Mancinelli, 65 00199 Roma 
Telefono 06 8606908 333 5973735 Fax 06 86321855 E-mai1 ; criadilollo@libero.it 

NazionalitÃ : italiana 
Nato a Buenos Aires (Argentina) 201 0211924 

Laurea in Medi,cina e Chirurgia -Universith di Bologna (1954) 
- Libera Docenza in Idrologia Medica (1958 1 
- Specializzazione in Igiene (1966) 

 idonei^ a Direttore Sanitario di 1' Cat. del Ministero della S d t U 9 7 3 1  
Corsi vari frequentati: Igiene Pratica, Epatologia, Metodologia Statistica, ecc, 
Assistente e poi ~ i u t o  presso il Centro di Cura e Ricerche di Montecatini Tenne 
Docente nel Corso di Addestramento e Aggiornamento in Reumatologia del 
Ministero della SanitÃ (1 963 - 1965) - Docente (dal 1979 al 1.983) nella Scuola di Specializzazione in. Idrologia Medica e 
Clinica Termale dell'Universit& "La Sapienza" di Roma 

- Docente Stabilizzato di Climatologia presso l'ISEF dell'Aquila (dal 1971 al 1987) 
- Docente di Patologia e Clinica delle Malattie del Lavoro nella Scuola di 

Specializzazione in Medicina del Lavoro dell'Universita di L'Aquila 
- Assistente volontario poi Ordinario presso l'Istituto di Idrologia Medica 

dell7Universita "La Sapienza" di Roma 
- Docente Associato Confermato(1984-1994)di Idroclimatologia Medica, poi di 

Medicina Termale, nell'universita dell'Aquila; per quattro anni ha retto anche 
l'insegnamento di Medicina del Lavoro.(1985 1989). - Co-Presidente, per molti anni, della ~ommiss&e Universitaria della Federatiori 
International du Thermalisrne et du Clirnatisme (F.1.T.E.C). 

- Segretario generale, dal 1978 al 1989, del Centro Studi sulle Acque Solfuree - CapoRedattore e Coordinatore editoriale della Rivista scientifica "La Clinica 
Termale" Attivitd ancora espletata. - Presidente, dal 1983, della Sezione Abruzzo - Marche del17Associazione Medica 
kdiana di Idroclimatdlogif~, Tahs~dogta e Terapia Fisica^ di cui attualmente Ã 
Presidente Onorario, essendo stato eletto nel corso del Congresso Generale del 
2007. Vicepresidente Nazionale del1'A.M.J.I.T.T.F. 

Numerose Missioni di studio in vari Paesi europei ed extraeuropei, anche per incarico 
del Ministero della SanitÃ (Georgia 1989). 
Numerosissime relazioni scientifiche in Congressi Nazionali ed Internazionali. 
Ha organizzato e presieduto Congressi Nazionali di Medicina Termale, attivith tuttora 
ininterrotta, con presentazione di relazioni e prolusioni scientifiche. 

230 pubblicazioni scientifiche in riviste italiane ed estere. 
Volumi di indole trattatistica, pubblicazioni didattiche, interviste televisive ed articoli 
giornalistici. 
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F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  FALCONE FRANCO 
Indirizzo  VIA DEL COLLE N° 33, 40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA, ITALIA) 
Telefono  0039.348.2200154  - 0039.051.482407 

Fax   
E-mail  ffalcone@qubisoft.it                    

 

Nazionalità  Italiana 
 

Data di nascita  28 SETTEMBRE 1943 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)  2.5.1996 AL 30-9-2010: DIRETTORE UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA DI PNEUMOLOGIA 
OSPEDALE BELLARIA, AZIENDA USL DI BOLOGNA  
1.12.1990-30.4.1996 Responsabile Modulo Funzionale "Coordinamento dell'Attività 
Diagnostica e di Indirizzo Terapeutico nell'ambito della Patologia Polmonare"  Divisione 
di Pneumologia Ospedale S.Orsola-Malpighi di Bologna 
31.12.1980-30.11.1990: Aiuto Corresponsabile Ospedaliero di Ruolo a Tempo Pieno di 
Pneumologia Ospedale S.Orsola-Malpighi di Bologna 
1.10.1974-30.12.1980 Aiuto di Pneumologia Divisione di Pneumologia Ospedale 
Malpighi di Bologna 
1.6.1972-30.9.1974 Assistente Pneumologo Divisione di Pneumologia Ospedale Malpighi 
di Bologna 

• Nome e indirizzo dell’ultimo datore 
di lavoro 

 Azienda USL di Bologna, Via Castiglione 29, CAP 40100 BOLOGNA 

• Tipo di azienda o settore  AZIENDA SANITARIA LOCALE 
• Tipo di impiego  DIPENDENTE  

• Principali mansioni e responsabilità  DIRETTORE UNITA’ OPERATIVA 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da – a)  1962-64 Studente frequentatore Istituto di Istologia ed Embriologia della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell'Università di Bologna 
1965-67 Studente Frequentatore Istituto di Semeiotica Medica della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell'Università di Bologna 
1968-70 Studente Frequentatore Istituto di II Patologia Medica e Metodologia Clinica 
della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Bologna 
1970 Assistente Tisiologo Ospedale Sanatoriale Mondino de' Liuzzi di Bologna 
1971 Assistente Geriatria Ospedale Malpighi di Bologna 
1972-78 Avviamento e gestione Servizio di Fisiopatologia Respiratoria e 
Terapia Intensiva Respiratoria Ospedale Malpighi di Bologna 
1976 Avviamento e gestione Servizio di Endoscopia Bronchiale Ospedale 
Malpighi di Bologna (dal 1976 ad oggi ha eseguito oltre 18mila esami 
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endoscopici bronchiali ed oltre 3mila agobiopsie transparietali 
1996 stage Università di Heidelberg, Thoraxklinik per le tecniche di 
endosonografia bronchiale 
1988-96 frequenze stage per pneumologia interventistica 
dal 2001 ad oggi oltre 400 crediti ECM 
dal 1976 ad oggi oltre 80 partecipazioni a stage e seminari di formazione 
1995-1997 master di formazione gestionale presso l’Università Bocconi di Milano 
e la Regione Emilia Romagna 
1996 ad oggi partecipazione a corsi ed audit gestionali, istituzione di griglie di 
accreditamento e piani sanitari regionali e locali per l’Azienda USL di Bologna e 
la Regione Emilia Romagna   

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 sessione estiva 1962: maturità classica Liceo Statale Marco Minghetti di Bologna con 
media di 8,2/10 e premio Francesco Flora 
1962-1969: Studi Universitari: Laurea in Medicina e Chirurgia il 30.7.1969 Università di 
Bologna con punteggio di 110/110 e lode e pubblicazione della tesi 
sessione invernale 1969 Abilitazione alla professione di Medico Chirurgo a Bologna ed 
iscrizione Albo dell'Ordine dei Medici della Provincia di Bologna dal 19.12.1969 con  il  
n. 5819  
8.7.1971 Specializzazione in Tisiologia con punteggio di 70/70 e lode presso l’Università di 
Bologna 
10.10.1975 Specializzazione in Tecnologie Biomediche con punteggio di 70/70 presso 
l’Università di Bologna 
3.12.1976 Specializzazione in Medicina dello Sport con punteggio di 70/70 e lode presso 
l’Università di Chieti  
15.11.1982 Specializzazione in Cardiologia con il punteggio di 70/70 presso l’Università di 
Ferrara 
1979 Idoneità nazionale a Primario di Pneumologia 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Nell'ambito della sua attività ospedaliera specialistica pneumologica il Dott. Franco 
Falcone ha appreso ed attivato professionalmente le principali competenze 
pneumologiche, partendo dalla’area di Fisiopatologia Respiratoria ed Intensivilogia 
Respiratoria, sviluppando progressivamente ed in particolare le competenze dedicate 
alla endoscopia bronchiale, tra cui quelle relative alla neoplasia polmonare. 
Nel 1971 ha partecipato alla fondazione della Divisione di Pneumologia dell’Ospedale 
Malpighi di Bologna, nella quale ha operato fino al 1995, sviluppando le attività di 
fisiopatologia respiratoria ed intensivologia e di  broncologia ed endoscopia toracica, 
affinando inoltre le proprie conoscenze di epidemiologia delle malattie respiratorie, 
anche con l’aiuto di competenze informatiche. 
Nell’ambito della Divisione di Pneumologia dell’Ospedale Malpighi il Dr. Falcone ha 
personalmente avviato l’attività di Fisiopatologia Respiratoria, successivamente ha 
fornito un contributo alla nascita della Sezione Intensivologica ed ha successivamente 
concentrato la sua attività sulla pneumologia oncologica, fondamentalmente nel 
campo della diagnostica broncologica  e nell’impiego dei marker tumorali e nel campo 
dell’immunologia polmonare. 
Nel campo dei marker tumorali ha sviluppato una linea di ricerca durevole negli anni 
’80 con numerose ricerche su varie tipologie di marcatori, variamente pubblicata e 
propedeutica allo sviluppo di particolari interessi nel campo della broncologia 
oncologica. 
Esperto di endoscopia broncologica (ha eseguito personalmente molte migliaia di 
esami broncoscopici) ha sviluppato fin dagli anni ’70 le tecniche di immagine e negli 
anni più recenti ha introdotto in Italia, tra i pochi in Europa e nel mondo, l’ecografia con 
sonde endobronchiali, che consente la stadiazione delle neoplasie polmonari precoci, 
sviluppando, nell’ambito del suo Servizio di Endoscopia Bronchiale, i prototipi di 
ecobroncoscopio per endobronchiale in real time che sono adesso sul mercato e 
correlando le tecniche di immagine ad alta definizione video e ad autofluorescenza, 
per la rilevazione precoce della neoplasia bronchiale. Tali competenze ed attività 
dedicate alla diagnostica endobronchiale della neoplasia del polmone hanno 
consentito la costituzione di sezioni di broncologia nelle quali sono state sviluppate 
appunto tecniche innovative di immagine (endosonografia bronchiale) che sono state 
riferita a congressi e pubblicata e sono oggetto di costante formazione per i 
collaboratori e per altri frequentatori da tutta Italia e dall’Europa.  
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Nel campo della prevenzione secondaria oncologica è stato proposto un programma 
regionale di anticipazione diagnostica mediante TAC, correlato a quello della Regione 
Toscana che non ha ricevuto finanziamenti dalla Regione Emilia Romagna per la fase 
attuativa, dopo il finanziamento della fase di studio. Nel campo della prevenzione 
primaria oncologica e delle malattie croniche respiratoria è stata attivata e supportata 
l’organizzazione dell’attività antifumo dell’Azienda USL di Bologna. 
Nel corso dell’attività nel campo della diagnostica oncologica è stato dato inoltre un 
particolare impulso pratico e formativo alle tecniche bioptiche transtoraciche a guida 
TC in particolare, introducendo a Bologna la tecnica TAC guidata nella radiologia 
dell’ospedale Malpighi, purtroppo con un limitatissimo riscontro editoriale.  
Le esperienze maturate nel campo dell’invalidità respiratoria e del suo trattamento, 
intensivo e riabilitativo, sono attualmente al vertice degli interessi organizzativi 
nell’attività gestionale del Dr. Falcone che sta sviluppando nell’ambito della sua Unità 
di Terapia Intensiva Respiratoria uno specifico programma di assistenza alla Sclerosi 
Laterale Amiotrofica con definizione ed osservanza di direttive preventive del paziente 
per la gestione terapeutica. 
Un particolare interesse nel campo dell’epidemiologia pneumologica e nel campo delle 
tecniche di elaborazione informatica ha consentito di sostanziare numerose attività di 
studio sulla distribuzione delle patologie pneumologiche nell’ambito dell’attività 
ospedaliera e sulla programmazione assistenziale regionale (dal 1999 al 2000 
coordinatore della commissione tecnica regionale per la stesura del documento 
“Malattie Respiratorie”Gruppo per il Piano Sanitario 1999-2001) e locale (Gruppo per il 
Piano Attuativo locale PAL).  

• Qualifica conseguita   
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

MADRELINGUA  ITALIANA 
 

ALTRE LINGUA 
 

  INGLESE 
• Capacità di lettura  Buono 

• Capacità di scrittura  Discreta 
• Capacità di espressione orale  Colloquiale 

  FRANCESE 
• Capacità di lettura  Buono 

• Capacità di scrittura  Buono 
• Capacità di espressione orale  Buono 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 HA SEMPRE SVOLTO ATTIVITÀ SPORTIVA DI SQUADRA ED È ABILE CONFERENZIERE E COMUNICATORE IN 

AREE SCIENTIFICHE, DELLA FORMAZIONE E PROFESSIONALI. SCRIVE CON FACILITÀ IN AMBITO 

SCIENTIFICO E NON SCIENTIFICO. HA SEMPRE SVOLTO ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA PROFESSIONALE ED 

ANCHE  SINDACALE IN ETA’ GIOVANILE E NELL’AMBITO DEL PROPRIO LAVORO. E’ AFFIDATARIO DI RUOLO 

CONSULENZIALI ATTIVI PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA. 
HA ATTIVATO GRUPPI DI STUDIO E DI PROGETTO IN AMBITO ISTITUZIONALE E PROFESSIONALE. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   
Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 SVOLGE ATTIVITÀ DIRETTIVE DAL 1990 PRIMA COME RESPONSABILE DI MODULO E POI COME PRIMARIO 

OSPEDALIERO. 
NELL’AMBITO DI TALI ATTIVITÀ HA PARTECIPATO ALLA FONDAZIONE DELLA DIVSIONE DI PNEUMOLOGIA 

DELL’OSPEDALE MALPIGHI DI BOLOGNA, OPERANDOVI FINO AL 1996, ORGANIZZANZO IN PRIMA PERSONA 

LE PRINCIPALI ATTIVITÀ SOTTOSPECIALISTICHE (FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA, BRONCOLOGIA, 
INTENSIVOLOGIA). 
CON TALE ESPERIENZA HA RICEVUTO L’INCARICO DI RISTRUTTURARE E FONDERE PRECEDENTI ATTIVITÀ 

PNEUMOLOGICHE E TISIOLOGICHE DELL’OSPEDALE BELLARIA DI BOLOGNA FONDANDO L’ATTUALE UNITA’ 
OPERATIVA DI PNEUMOTISIATRIA CON LE SOTTOSEZIONI DI UNITÀ DI TERAPIA INTENSIVA RESPIRATORIA, 
DI ENDOSCOPIA TORACICA, DI TISIOLOGIA, DI FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA. 
HA SEMPRE SVOLTO ATTIVITÀ ORGANIZZATIVA NEL CAMPO DELLA FORMAZIONE, DELL’EDITORIA E 

DELL’ATTIVITÀ CONGRESSUALE. 
SVOLGE INOLTRE FUNZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI NELLE SOCIETÀ SCIENTIFICHE. 
ATTUALMENTE È PRESIDENTE IN CARICA DELLA ASSOCIAZIONE ITALIANA PNEUMOLOGI OSPEDALIERI 

(AIPO) E DELLA UNIONE ITALIANA PER LA PNEUMOLOGIA (UIP) FA PARTE DEL DIRETTIVO DELLA 

FEDERAZIONE ITALIANA CONTRO LA TUBERCOLOSI E LE MALATTIE POLMONARI SOCIALI (FIMPST). E 

MEMBRO FONDATORE E MEMBRO DELL’ESECUTIVO ITALIANO DELLA SEZIONE ITALIANA DELLA GLOBAL 

ALLINANCE AGAINST CHRONIC RESPIRATORY DISEASES (GARD E GARD ITALY) CON SEDE A ROMA AL 

MINISTERO DELLA SANITÀ. E’ MEMBRO DELLA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE RIABILITAZIONI 

SPECIALISTICHE.  
Ha svolto attività di ricerca nel campo della pneumologia oncologica ed in specifico studi 
sperimentali ed osservazionali e capitoli sulle tecniche diagnostiche in broncologia ed in 
particolare di endosonografia bronchiale, nel campo dei marcatori tumorali e degli effetti 
terapeutici sul cancro del polmone, studi sul mesotelioma pleurico, studi di epidemiologia e 
programmazione sanitaria, terapia e fisiopatologia e di organizzazione per la gestione delle 
patologie ostruttive, sulla diagnosi e terapia della patologie polmonari interstiziali. 
Attività didattica e organizzativa: 
Attività di tutoraggio su specializzandi della Scuola di Malattie dell’Apparato Respiratorio 
dell’Università di Bologna, in particolare per quanto riguarda la formazione nelle metodiche 
endoscopiche bronchiali e lo studio dei marcatori tumorali nel campo dello studio del tumore 
polmonare. 



 

Pagina 5 - Curriculum vitae di 
[ COGNOME, gnome ] 

 Per ulteriori informazioni: 
www.cedefop.eu.int/transparency 
www.europa.eu.int/comm/education/index_it.html 
www.eurescv-search.com 

  

 

Attività didattica presso la Scuola di Specializzazione in Tecnologie Biomediche dell’Università di 
Bologna negli anni 1975-94 e presso la Scuola di Specializzazione in Malattie dell’Apparato 
Respiratorio dell’Università di Ferrara dal 1996 ad oggi in “Statistica Sanitaria”, “Informatica 
Applicata” e “Management e Organizzazione Sanitaria in Pneumologia” integrativo di Malattie 
dell’Apparato Respiratorio.  
Attività didattica per le scuole di specializzazione in Oncologia e Medicina Interna. 
Attività didattica per le scuole infermieri:   
Atttività organizzativa per formazione e docenza 
12 corsi di Ecografia del Torace ed endosonografia bronchiale 
7 corsi di addestramento in pneumologia interventistica 
8 corsi Bocconi addestramento gestionale pneumologi 
10 corsi addestramento attività educazionali e antifumo 
35 corsi epidemiologia e addestramento cronicismi respiratori 
6 corsi addestramento all’informatica applicata alla medicina ed alla pneumologia 
Attività organizzativa di eventi congressuali: 
36 tra Seminari, congressi, corsi di aggiornamento. 
Attività editoriale nel Comitato scientifico ed editoriale Rassegna di Patologia dell’Apparato 
Respiratorio, dal 1999, Responsabile editoriale sezione AIPO-News per la Rassegna di 
Patologia dell’Apparato Respiratorio, dal 1998 Revieweer di Respiration e di Chest 
Ha svolto formazione in alcune principali attività congressuali: 
47 congressi internazionali  
190 congressi nazionali organizzati da società scientifiche nazionali 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 PARTICOLARI COMPETENZE IN CAMPO DI: 
- PNEUMOLOGIA INTERVENTISTICA 
- EPIDEMIOLOGIA 
- GESTIONE INFORMATICA 
- ORGANIZZAZIONE SANITARIA 

90 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

 EX COMPOSITORE AUTODIDATTA DI MUSICA 

 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 
Competenze non precedentemente 

indicate. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
PATENTE O PATENTI  auto B 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI  [ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di riferimento, referenze 
ecc. ] 

 
 

ALLEGATI  SE RICHIESTI IN ESTESO 
23 ARTICOLI SU RIVISTE INTERNAZIONALI CITATE SU MEDLINE CON IMPACT FACTOR 
8 ARTICOLI SU RIVISTE INTERNAZIONALI CITATE SU MEDLINE  
3 ARTICOLI SU RIVISTE INTERNAZIONALI 
115 ARTICOLI SU RIVISTE NAZIONALI  
8 EDIZIONE E CURA DI VOLUMI  
3 CAPITOLI E LAVORI IN VOLUMI O EDIZIONI INTERNAZIONALI  
45 CAPITOLI E LAVORI IN VOLUMI O EDIZIONI NAZIONALI  
33 ABSTRACT PUBBLICATI SU RIVISTE INTERNAZIONALI  
34 ABSTRACT PUBBLICATI SU RIVISTE NAZIONALI  
32 ABSTRACT PUBBLICATI SU ATTI DI CONGRESSI INTERNAZIONALI  
35 ABSTRACT PUBBLICATI SU ATTI DI CONGRESSI NAZIONALI  

 



CURRICULUM VITAE DELLA  
DOTTORESSA ANTONELLA FIORAVANTI 
 
 
 
La dr.ssa Antonella Fioravanti nata ad Acquapendente (VT) il 22/10/1953 ha conseguito la Maturità Scientifica con il 
massimo dei voti nel 1972, si è laureata in Medicina e Chirurgia presso l'Università degli Studi di Siena il 27 ottobre 
1980 con la votazione di 110/110 e lode. Si è quindi specializzata in Endocrinologia, presso l’Università di Firenze e in 
Reumatologia  all’Università degli Studi di Siena con il massimo dei voti. 
Ha conseguito il titolo di Dottore in Ricerca in “Reumatologia Sperimentale”. 
Dal 1989 ricopre la carica di Aiuto Ospedaliero presso l’ Unità Operativa Complessa di Reumatologia del Policlinico 
"Le Scotte" di Siena. Dal 2004 riveste l'incarico di Alta Specializzazione per la diagnosi e la terapia delle malattie 
reumatiche a carattere degenerativo per l'Azienda Ospedaliera-Universitaria Senese.  
Ha incarichi di insegnamento nelle scuole di Specializzazione in Reumatologia, Genetica ed Endocrinologia.   
 E’ socio ordinario della Società Italiana di Reumatologia (SIR) dal 1982, ha ricoperto la carica di vicepresidente della 
Sezione toscana della Società Italiana di Reumatologia, dal 2000 al 2004 è stata Presidente della Sezione Toscana della 
Lega Italiana contro le Malattie Reumatiche (LIMAR); dal 2006 fa parte del Board Scientifico della ISMH 
(International Society of  Medical Hydrology).  
È inoltre inserita nel Comitato di Redazione delle Riviste: “Artrite e Reumatismi”, “Il Reumatologo”, nel Comitato di 
Lettura delle Riviste “ Progressi in Reumatologia” e nella Segreteria Scientifica della Rivista “GIMAR”. 
Si occupa da anni di ricerca clinica e di laboratorio. In particolare, le sue attività sono indirizzate nello studio di colture 
di condrociti con la finalità di evidenziare nuovi vie patogenetiche e possibili interventi terapeutici per l’artrosi e altre 
affezioni a carico della cartilagine articolare. Tra i suoi interessi annovera inoltre una competenza negli studi clinici 
sulla patologia artrosica e sull’utilizzo delle terapie termali in varie malattie reumatiche. 
La Dottoressa Fioravanti ha al suo attivo più di 150 pubblicazioni su riviste nazionali ed internazionali, ed è co-autore 
di 11 trattati a carattere scientifico divulgativo di pertinenza reumatologica e di Medicina Termale, ha partecipato in 
qualità di relatore a più di 160 Congressi nazionali e internazionali. 
 
 
Siena 14 febbraio 2011                                             Antonella Fioravanti  
 
CF : FRV NNL 53R62A040V 
          
 



CURRICULUM  VITAE di  LUIGI  FRIZZIERO 

Luigi Frizziero , nato a Bologna il 15/10/1938; laureato in Medicina e Chirurgia con il massimo dei voti 
presso l’ Università degli Studi di Bologna il 15/11/1963. Ha frequentato la Clinica Medica dell’   Università 
di Bologna come assistente volontario ospedaliero e poi come assistente universitario incaricato (1970), 
conseguendo le Specialità in Medicina Interna e Cardiologia con il massimo dei voti e lode. Ha 
successivamente conseguito la Libera Docenza in Semeiotica Medica e la specialità in Reumatologia con il 
massimo dei voti presso l’ Università degli Studi di Milano.  Aiuto capo servizio di Medicina Interna e 
responsabile del  Centro di Reumatologia presso gli Istituti Codivilla Putti di Cortina d’ Ampezzo.Dall’ 
1//1/1981 equiparazione a Primario di Medicina Interna.Dal 1/10/1981 trasferito al CTO di Bologna dove ha 
diretto il Servizio di Medicina Interna e l’ annesso Centro di Reumatologia. Il 15 Maggio 1990 è stato 
chiamato a dirigere l’ Unità Operativa Complessa di Medicina Interna e l’ annesso Servizio di Reumatologia 
dell’Ospedale Maggiore di Bologna.  

Socio dal 1974 della Società Italiana di Reumatologia, dell’ OARSI, e della Società Medico‐Chirurgica di 
Bologna , Socio fondatore e socio della Società Italiana di Artroscopia, ha partecipato attivamente  e 
organizzato  20  Congressi Nazionali e Internazionali oltre ad annuali corsi di Aggiornamento Reumatologico 
(XI CORSO  DI  AGGIORNAMENTO  REUMATOLOGICO – Maggio  2011). 

Professore a contratto nella Scuola di Specializzazione in Reumatologia dell’ Università di Bologna , è autore 
di  9  monografie  e di  oltre 150 pubblicazioni su riviste italiane e internazionali relative a ricerche sull’ 
ambiente articolare :        membrana sinoviale e cartilagine articolare  nell’ osteoartrosi e nei reumatismi 
infiammatori cronici, condotte in prevalenza con tecnica artroscopia, microscopia ottica ed  analitica con  
impact  factor  93. Referee  della  Rivista  REUMATISMO. 

Dal 1/11/2005, cessata l’ attività ospedaliera,dirige i Servizi di Reumatologia della Casa di Cura Villa Toniolo 
e dell’ Ospedale Privato Accreditato Villa Regina in Bologna. 

C.F.  :  FRZ LGU 38R 15A 944O 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FURIA dott. FRANCO 
SPECIALISTA IN IDROLOGIA MEDICA 

   VICEPRESIDENTE ASSOCIAZIONE ITALIANA DI IDROCLIMATOLOGIA, TALASSOTERAPIA 
   E TERAPIA FISICA 

DIRETTORE SANITARIO TERME DI PORRETTA 
Già PROFESSORE A CONTRATTO DI BALNEOTERAPIA 
ED IDROCHINESITERAPIA - UNIVERSITA’ DI BOLOGNA 
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          E-mail: furia@termediporretta.it     
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          Tel. e Fax. 0534 – 30024 
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CURRICULUM VITAE 

 
• Laureato in “Medicina e chirurgia” presso l’ Università di Bologna nel 1985 
• Specializzato in Idrologia Medica presso l’ Università di Pavia nel 1993 
• Medico termalista presso le Terme di Porretta dal luglio 1986 
• Vicedirettore Sanitario delle Terme di Porretta dal febbraio 1992 
• Direttore Sanitario delle Terme di Porretta dal giugno 2002 
• Già professore a contratto di balneoterapia ed idrochinesiterapia presso la scuola per Terapisti della 

Riabilitazione dell’ Università di Bologna (1995-1996) 
• Già Direttore Sanitario degli stabilimenti termali delle Terme di San Giuliano e delle Terme di Fratta 

Terme 
• Consulente Federterme 
• Consigliere Associazione Medica Italiana di Idroclimatologia Talassologia e Terapia Fisica 

(A.M.I.I.T.T.F.) sezione emiliano romagnola (dal 2004) 
• Membro (con incarico di segretario) del Comitato Tecnico Scientifico delle Terme di Porretta (dal 

2004 al 2007) 
• Consigliere generale nazionale  Associazione Medica Italiana di Idroclimatologia Talassologia e 

Terapia Fisica (A.M.I.I.T.T.F.) (dal 2007) 
• Membro (con incarico di segretario) del Comitato Tecnico Scientifico della Società degli Alberghi e 

delle Terme di Porretta (dal 2008) 
• Docente di “Principi di idrologia e crenoterapia” e “Classificazione dei fanghi e loro proprietà”  nel 

corso per operatori termali organizzato da ENFAP nell’anno scolastico 2008-2009  
• Vicepresidente Associazione Medica Italiana di Idroclimatologia Talassoterapia e Terapia Fisica dal 

2009 
• Docente nei corsi per operatori termali organizzati da ENFAP per conto della REGIONE EMILIA 

ROMAGNA nell’anno scolastico 2009-2010  
• Professore a contratto Master Universitario di II livello “Idrologia Medica e Medicina Termale” – 

Università degli Studi di Pavia 
• Esperto qualifica e area professionale – Regione Emilia Romagna (2010) 

 
 
 

PUBBLICAZIONI E RELAZIONI  
1. FURIA F.,CAMPOGRANDE NICOLO’, NICOLI ALDINI N., RIZZIOLI F., PETIO C. - 

EPIDEMIOLOGIA DELLE MALATTIE DELLA POVERTA’ E DELL’ EMARGINAZIONE – 
QUADERNI DI INFORMAZIONE MEDICA, GENNAIO-APRILE 1988 

2. FURIA F., CAMPOGRANDE L., NICOLI ALDINI N., RIZZOLI F., POGGI CAVALLETTI G., PETIO C., 
MAGNONI I.F. – ALCOOL ED EMARGINAZIONE – QUADERNI DI INFORMAZIONE MEDICA, 
MAGGIO-AGOSTO 1988 

3. BOSCHI V., FURIA F., GAGGIOLI A., GAGGIOLI S., MATTIOLI G., TOSI SAVORELLI A. – 
GINNASTICA RESPIRATORIA – ELEMENTI DI RIABILITAZIONE RESPIRATORIA CON 
SUGGERIMENTI OPERATIVI – SOCIETA’ STAMPA SPORTIVA 

4. BOSCHI V., FURIA F., MATTIOLI GUIDO – LA TERAPIA TERMALE DELL’ OSTEOPOROSI – 
QUADERNI DI INFORMAZIONE MEDICA, SETTEMBRE-DICEMBRE 1991 

5. MICCOLI G., MATTIOLI G., BOSCHI V., FURIA F., MICCOLI B. – LA RIABILITAZIONE MOTORIA 
E RESPIRATORIA IN AMBIENTE TERMALE – ATTI DEL CONVEGNO “TUTELA DELLA SALUTE 
NELL’ INDUSTRIA FARMACEUTICA, TERMALISMO E LAVORO”, SOCIETA’ ITALIANA DI 
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MEDICINA DEL LAVORO E IGIENE INDUSTRIALE, L’AQUILA 9 – 12 OTTOBRE 1991 – 
MONDUZZI EDITORE 

6. MICCOLI G., LAPILLI A., FURIA F., MALTESE C., MICCOLI B. – IL COMA: PROBLEMI 
RIABILITATIVI – QUADERNI DI INFORMAZIONE MEDICA, DICEMBRE 1992 

7. MICCOLI G., MICCOLI B., GIANNONE F., FURIA F.,LAPILLI A., MALTESE C. – LA 
RIABILITAZIONE TERMALE DELLE MALATTIE ARTROREUMATICHE – QUADERNI DI 
INFORMAZIONE MEDICA “LE OSTEOARTROPATIE – 5° CONVEGNO DI AGGIORNAMENTO 
MEDICO”, NOVEMBRE 1993 

8. FURIA F., LAPILLI A., MALTESE C., MICCOLI G., MICCOLI B., SCOTO S. – LA CURA TERMALE 
DELLE MALATTIE ARTROREUMOPATICHE - QUADERNI DI INFORMAZIONE MEDICA “LE 
OSTEOARTROPATIE – 5° CONVEGNO DI AGGIORNAMENTO MEDICO”, NOVEMBRE 1993 

9. FRAIOLI A., SERIO A., MENNUNI G., TANZI G., LAPILLI A., FURIA F., MICCOLI G., NERVEGNA 
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MONTECATINI TERME, 4-5 GIUGNO 2010 

45. FURIA F., MICCOLI G. – BALNEOTHERAPY IN THE PREVENTION AND REHABILITATION OF 
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magnesium thermal water when applied to skin treated with TCA 
25%. CLIN. TERM., 56(3-4): 157-162, 2009. 
 
Bellometti S., Gregotti C., Richelmi P.: Terapia inalatoria con acqua 
salso-bromo-iodica in pazienti bronchitici cronici. CLIN. TERM., 
57(1-2): 21-30, 2010 
 
Pedrinazzi C., Andreoli S., Gregotti C., Richelmi P.: Effetti di 
un’acqua salsobromoiodica in corso di terapia fotodinamica per 
acne. CLIN. TERM., 57(3-4): 177-186, 2010 
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Curriculum Vitae 
Europass 

 
  

Informazioni personali  

Cognome Nome Levra Giancarlo 
Indirizzo Stradale Torino 133 10070 CORIO (TO) Italia 

Telefono 0119268726 Mobile: 3473112203 

Fax 0119282649 

E-mail giancarlolevra@libero.it 
  

Cittadinanza italiana 
  

Data di nascita 2 agosto 1960 
  

Sesso    maschile  
 
C.F.: LVRGCR60M02E203L 

  

Occupazione 
desiderata/Settore 

professionale 

Medicina e chirurgia 

  

Esperienza professionale  
  

Date Medico Frequentatore presso la divisione di Medicina Generale dell’Ospedale Mauriziano di Lanzo 
Torinese dal 1985 

Lavoro o posizione ricoperti Medico di Medicina Generale dal 1987 ASL TO4 
Pneumologo con attività libero professionale 
Professore a contratto Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica Università degli Studi di Pisa dal 
2002 

Principali attività e responsabilità  

Nome e indirizzo del datore di lavoro  

Tipo di attività o settore  
  

Istruzione e formazione  
  

Date 1985 Laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Torino 
1992 Specializzazione in Tisiologia e Malattie dell’apparato respiratorio presso l’Università di Pavia 
1997 Specializzazione in Idrologia Medica presso l’Università di Pavia 
2010 Animatore di Formazione della Scuola Piemontese di Medina Generale “Massimo Ferrua” 
 

Titolo della qualifica rilasciata Professore a contratto Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica Università degli Studi di Pisa dal 
2002 
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Principali tematiche/competenze 
professionali possedute 

Esperto in medicina termale soprattutto in ambito delle malattie dell’apparato respiratorio 
Relatore e moderatore in vari Congressi Nazionali e Internazionali in ambito Idroclimatologico e 
Pneumologico 
Autore di 57 pubblicazioni scientifiche su riviste Italiane e straniere di Idrologia Medica 
Coautore del libro “Salus per aquam” Ed. SGI Torino, 2008 
Autore del libro “Terme e Filatelia” Ed. MAF Torino 2003 
Collaboratore nella stesura del Libro “Asma in Ambulatorio. Tra Scienza e Pratica Clinica” Ed. 
Intramed Milano, 2000 
Collaboratore nella stesura del libro “Manuale di Medicina Termale 2° ed.” Archimedica Editore 
Torino, 2000  

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

 

Livello nella classificazione nazionale o 
internazionale 

 

  

Capacità e competenze 
personali 

 

  

Madrelingua Italiano 
  

Altra lingua Inglese 
Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 

Livello europeo (*)  Ascolto Lettura Interazione orale Produzione orale  

Lingua   discreta  discreta  discreta  discreta   

Lingua            

 (*)  Quadro comune europeo di riferimento per le lingue  
  

Capacità e competenze sociali Membro dell’Area di Formazione, Studio e Ricerca in Medicina e Clinica Termale presso l’Università 
degli Studi di Torino, San Luigi di Orbassano, Facoltà di Farmacologia, dal 2001 
Consigliere AMIITTF Sezione Piemonte Valle d’Aosta e Liguria dal 1993 al 1997 
Consigliere di Presidenza dell’AMIITTF Sezione Piemonte Valle d’Aosta e Liguria dal 1993 al 1997 
Vice-presidente dell’AMIITTF Sezione Piemonte Valle d’Aosta e Liguria dal 2001 
Consigliere Nazionale dell’AMIITTF dal 2002 
Responsabile del CERTI (Centro di sperimentazioni e ricerche di tecnica idrotermale) Sezione 
Piemonte Valle d’Aosta e Liguria 
Probiviro dell’AITI (Associazione Italiana di Tecnica Idrotermale) dal 2001 
Consigliere nazionale dell’AIMOG (Associazione Italiana dei Medici Ospedalieri e Generalisti) dal 
2001 
Docente di Medicina Termale nei seminari del Corso di Formazione in Medicina Generale della 
Regione Piemonte (2002) 
Membro della produzione editoriale de: La Clinica Termale; rassegna trimestrale di idrologia e 
idroclimatologia medica. SEU Roma 
Consulente scientifico della rivista “Idroclimatology news” 
Membro del Comitato Tecnico-scientifico “Fonte Carlina” di Cannobbio (VB) 
 

  

Capacità e competenze 
organizzative 

 

  

Capacità e competenze tecniche  
  

Capacità e competenze 
informatiche 

Buon utilizzo delle competenze informatiche 

  

Capacità e competenze artistiche  
  

Altre capacità e competenze  
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Patente B 
  

Ulteriori informazioni  
  

Allegati  
 
Corio, 29 gennaio 2011                                             prof. Giancarlo Levra 
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F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
DI ALBERTO MASSIRONE 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  ALBERTO MASSIRONE 
Indirizzo  VIA VALPETROSA, 5 - 20123 MILANO (MI) 
Telefono  +39.02.860321 

Fax  +39.02.86453792 
E-mail  mail@albertomassirone.com 

 

Nazionalità  ITALIANA 
 

Data di nascita  15/07/1946 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)  SETTEMBRE 1990 A 2007 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 COMUNE DI MILANO - ASL 1 REGIONE LOMBARDIA 

• Tipo di azienda o settore  SALUTE 

• Tipo di impiego  MEDICO SPECIALISTA AMBULATORIALE 

• Principali mansioni e responsabilità  FISIATRA 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da – a)  1967 A 1987 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 MEDICINA – NUTRIZIONE – MEDICINA AD INDIRIZZO ESTETICO 

• Qualifica conseguita  MEDICO CHIRURGO SPECIALISTA IN IDROLOGIA MEDICA ED IN FISIATRIA 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 

riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

PRIMA LINGUA  ITALIANO 

 
ALTRE LINGUE FRANCESE, INGLESE 

 

   
• Capacità di lettura  SI 

• Capacità di scrittura  SI 
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• Capacità di espressione orale  SI 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 

in cui la comunicazione è importante e in 

situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

  SI 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

Ad es. coordinamento e amministrazione 

di persone, progetti, bilanci; sul posto di 

lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 DIRETTORE SCUOLA SUPERIORE POST UNIVERSITARIA DI MEDICINA AD 

INDIRIZZO ESTETICO, DIRETTORE SCUOLA DI LASERCHIRURGIA 

ORGANIZZA CONGRESSI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI DI MEDICINA 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 COMPUTER, APPARECCHIATURE MEDICHE, TECNOLOGIE MEDIATICHE 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

 DISEGNO TECNICO AMATORIALE 

 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

Competenze non precedentemente 

indicate. 

  

 
PATENTE O PATENTI  A e B 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI   

 

ALLEGATI  CURRICULUM VITAE SPECIFICO 

 
  Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 26 della legge 15/68, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. Inoltre, il sottoscritto autorizza al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dalla 

Legge 196/03. 

 

 

MILANO, 01 APRILE 2007 

 NOME E COGNOME (FIRMA) 

 ALBERTO MASSIRONE 

 __________________________________________ 
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CURRICULUM VITAE 
di Alberto Massirone 

 

 
 
 

• Nato a Milano il 15/07/1946 
• Laureato in Medicina e Chirurgia all’Università di Milano 
• Iscritto all’Ordine dei Medici, Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Milano al n. 23559 
• Professore a contratto Università degli Studi di Milano 
• Medico Esperto e Consulente in Medicina ad Indirizzo Estetico 
• Medico Esperto in Scienza dell'Alimentazione 
• Specializzato in Idrologia, Climatologia e Talassoterapia all’Università di Milano 
• Specializzato in Terapia Fisica e Riabilitativa all’Università di Milano 
• Svolge da oltre 25 anni la libera professione in Medicina Estetica 
• Già Membro del Comitato Scientifico del Centro di Ricerche di Bioclimatologia Medica 

dell’Università di Milano  
 
Cariche istituzionali 

 

• Ha fondato a Milano nel 1986 con il Prof. R. Gualtierotti, la Dott.ssa L. Gozzi e la Dott.ssa D. 
Tonoli la Scuola di Medicina ad Indirizzo Estetico, e dal 1996 la dirige e conduce personalmente 

• Ha collaborato con il Prof. R.Gualtierotti (già Titolare della 1° Cattedra di Idrologia e Climatologia 
Medica e Direttore della Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica dell’Università di Milano) 
dal 1982 al 1991 in qualità di aiuto nell’attività didattica rivolta agli studenti in Medicina e Chirurgia, 
agli specializzandi in Idrologia Medica, Reumatologia e Terapia Fisica e Riabilitazione presso 
l’Università degli Studi di Milano 

• E’ presidente di: 
o Agorà Associazione e Centro per l'aggiornamento medico 
o Società di Medicina ad Indirizzo Estetico 
o A.M.I.Est. (Associazione Medici ad Indirizzo Estetico) 
o S.M.I.E.M. (Scuola Superiore Post-Universitaria di Medicina ad indirizzo Estetico) 
o Gruppo per lo studio e la diffusione della Laserterapia e Laserchirurgia 
o A.M.I.I.T.T.F. (Associazione Medica Italiana di Idroclimatologia, Talassologia e Terapia 

Fisica (sez.Lombarda) 
• Esperto del Ministero della Salute per il Programma di ECM 
• Membro della Commissione per l'Aggiornamento Medico presso l'Ordine dei Medici Chirurghi  
   e degli Odontoiatri della Provincia di Milano 
• Membro del G.I.S.C. (Gruppo Internazionale di Studio per la Carbossiterapia) – Università 
   degli Studi di Siena 
• Membro del Consiglio Scientifico delle Terme di Salsomaggiore (Pr) 
• Consulente scientifico delle Terme Bagno di Romagna (Fo) 
• Membro Onorario - A.S.S.E.C.E. - Associazione Europea di Chirurgia Estetica 
• Socio A.D.I. (Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica)  
• Socio Onorario A.M.I.A. (Associazione Medici Italiani Antiaging) 

 

Ruoli didattici: 

 

Con riferimento alle discipline di Medicina e Chirurgia Estetica, Idrologia Medica, Talassoterapia, 
Benessere e Qualità di vita ricopre il ruolo di: 

• Docente nella Scuola Post-Universitaria di Medicina ad indirizzo Estetico Agorà di Milano dal 1986 
• Direttore della Scuola Post-Universitaria di Medicina ad indirizzo Estetico Agorà di Milano dal 1996 
• Docente al Master di Chirurgia Estetica  Morfodinamica - Università di Milano 
• Professore a contratto di Medicina Estetica applicata alla Chirurgia Estetica presso la Scuola di 

Specializzazione in Chirurgia Plastica e Ricostruttiva dell'Università di Milano 
• Docente presso l’Università degli Studi di Pavia - Master in Medicina Estetica 
• Docente presso l’Università degli Studi di Siena - Master in Medicina Estetica 
• Docente presso l’Università degli Studi di San Marino - Master in Medicina e Chirurgia Estetica 
• Docente presso l’Università degli Studi di Padova – Master in Medicina Estetica 
• Ha partecipato a numerosi Congressi nazionali ed internazionali in qualità di relatore o Moderatore 
• Ha effettuato numerose pubblicazioni su riviste scientifiche nazionali ed internazionali del settore 
• Ha fatto da correlatore a d oltre 53 tesi di laurea in Medicina e Chirurgia, a circa 23 tesi di 

specializzazioni in Idrologia Medica, ed a circa 248 tesi di diploma della Scuola Superiore Post 
Universitaria di Medicina ad Indirizzo Estetico 

• Ha svolto didattica in Medicina Termale e metodologie Termali nei corsi regionali per operatori 
termali negli stabilimenti di Sciacca Mare (Ag), Riccione (Fo) e Saturnia (Gr) 

• Tutor della Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica dell’Università di Milano diretta dal Prof. 
Luigi Parrini per l’A:A. 1992/1993, 1993/1994, 1994/1995, 1995/1996 
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• E’ Autore di oltre 70 pubblicazioni su riviste scientifiche 
• Presiede dal 1999 il Congresso Internazionale di Medicina Estetica di Milano che si svolge 

annualmente 
• Presiede dal 2005 il Congresso Internazionale di Medicina Preventiva ed Healthy Aging, ed il 

Congresso Internazionale di Flebologia Estetica che si svolgono annualmente a Milano 
• Direttore dal 2006 della Scuola di Medicina Preventiva ed Healthy Aging di Milano 
• Direttore dal 2004 del corso di specializzazione in Laserchirurgia e Laserterapia dell’Agorà di 

Milano.  
• E’ autore del Trattato di Medicina Estetica – Testo Scientifico in 3 Volumi oltre 2050 pagine 

dedicato ai medici ISBN 978-88-299-1970-3 
 

Ruoli di consulenza: 

• Membro del Consiglio Scientifico delle Terme di Salsomaggiore (PR)  
• Consulente scientifico Terme Bagno di Romagna (FO)  
• Membro del comitato scientifico editoriale nazionale della rivista Kosmè (rivista di Cosmetologia 

Medica e Chirurgica - Edizione Utet) 
• Membro del comitato scientifico della rivista Antiaging 
• Direttore scientifico rivista Agorà di Medicina Estetica e Qualità di Vita 

 
Ruoli Professionali: 

• Ha condotto dal 1987 al 1990 presso l’Ospedale V. Buzzi di Milano l’ambulatorio di Medicina 
Termale e Talassoterapia mantenendo i rapporti di collegamento con l’Università di Milano 

• Fondatore e direttore della struttura poli-ambulatoriale e chirurgica dedicata alla Medicina per la 
Qualità di Vita ed alla formazione medica pratica “ Centro Medico Agorà “ di Milano 

• Già medico responsabile fisiatria del CSE1 del Comune di Milano dal 01.09.1992 al 30.06.2007 
• Svolge da oltre 25 anni la libera professione in Medicina Estetica, Fisiatria, Dietologia e Idrologia 

Medica 
 



MICCOLI BEATRICE  
Curriculum Vitae 

 
INFORMAZIONI PERSONALI 
Data di nascita: 16/05/1959 
Qualifica: DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE 
Dipartimento: DIPARTIMENTO AD ATTIVITA' INTEGRATA MEDICINA INTERNA, 

DELL'INVECCHIAMENTO e MALATTIE NEFROLOGICHE 
Unità operativa: Medicina Fisica e Riabil.- Taricco 
Incarico attuale: RESPONSABILE DELLA STRUTTURA SEMPLICE RESPONSABILE DEGENZA 

RIABILITATIVA  
Numero telefonico di 
servizio: 

0516362292/2289/2283 

Indirizzo e-mail: beatrice.miccoli@aosp.bo.it 
 

TITOLI DI STUDIO E PROFESSIONALI ED ESPERIENZE LAVORATIVE 
Titolo di studio: LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA 
Specializzazione: TERAPIA FISICA E RIABILITAZIONE 
Esperienze 
professionali: 

Caporeparto del settore Riabilitazione intensiva e dal febbraio 2007 anche del settore 
Riabilitazione Estensiva. Responsabile dei DRG e da ottobre 2006 Referente della Qualità per 
l'U.O. 

Interesse clinico: Responsabile dal 2007 del percorso fisiatrico Ictus per il nostro Policlinico e responsabile fisiatria 
del percorso aziendale Parkinson. Esperienza di lavoro in team con partecipazione alla stesura di 
un documento per un progetto-programma riabilitativo individuale dei pazienti ricoverati. 
Ottimizzazione delle risorse attraverso l'interazione delle diverse professionalità e lavoro in team. 
Organizzazione del percorso aziendale del paziente con ictus dalla fase acuta e gestione dei diversi 
percorsi setting riabilitativi 

Interesse di ricerca: Partecipazione alla costituzione di un gruppo SIMFER per la gestione del paziente con ictus. 
Partecipazione a corsi di Neurofisiologia per apprendere ed utilizzare la metodica diagnostica 
dell'Elettromiografia in ambito clinico. 
Partecipazione al percorso aziendale sul m. di Parkinson in qualità di fisiatra di riferimento 

Attività di docenza: DAL 1988 AL 1994 PRESSO LA SCUOLA PER MASSOFISIOTERAPISTI 
DAL 1995 AL 1997 AL DIPLOMA UNIVERSITARIO PER FISIOTERAPISTI 
DAL 1997 AL 2002 AL CORSO DI LAUREA DI FISIOTERAPIA UNIVERSITA� DI 
BOLOGNA  
DAL 2002 AL 2007 ALLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN GERIATRIA 
UNIVERSITA� DI BOLOGNA 

Pubblicazioni 
scientifiche: 

30 pubblicazioni 

Capacità 
linguistiche: 

buona conoscenza lingua inglese 

Capacità nell'uso di 
tecnologie: 

sufficiente capacità utulizzo di sistemi operativi aziendali (SSO-Sistema qualità-ecc.) posta 
elettronica-internet 
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CURRICULUM VITAE  
 
 
Dati personali: 
Pasquetti Pietro 
nato a Empoli il 4/8/’55 
stato civile:  coniugato 
indirizzo:   Via di Boldrone 11  50141Firenze 
e-mail:  pasquettip@aou-careggi.toscana.it 
 
 

Formazione Medica : 
 
 
 
- Laureato in Medicina e Chirurgia presso l'Università degli Studi di Firenze il 
16/3/1983 discutendo  una tesi di  fisiatria-medicina fisica e riabilitazione-. 
 
- Specializzato in Terapia Fisica e Riabilitazione il 3/7/1986 presso l'Università 
degli Studi di Firenze con il massimo dei voti e lode. 
 
- Risultato vincitore, nel 1987, al concorso per  l'ammissione alla Scuola di 
Specializzazione in Neurofisiopatologia, Università di Firenze. 
 
- Specializzato in Medicina dello Sport presso l' Università degli Studi di Firenze nel 
1991 con il massimo dei voti e lode. 
 
- Nel  dicembre 1991 ammesso alle prove di esame  per  Professore Universitario 
fascia degli Associati per la disciplina Medicina Fisica - Ministero dell'Universita' e 
Ricerca -prot. n.3528-1991 . 
 

- Ha effettuato stages all'estero 
 

- Ha partecipato ai tre corsi (livello iniziale-medio-esperto) teorici- pratici della 
sezione Manuale della S.I.M.F.E.R.(società italiana di Medicina Fisica e 
Riabilitazione) inerenti le manipolazioni vertebrali. Ospedale Niguarda -Milano 
 
- Componente del Comitato Scientifico di Redazione delle riviste mediche: 
  2) Algologia fin dal 1984; 
  3) Vita e Salute, collaboratore per la branca di Fisiatria fin dal 1986; 
  4) EUROPA MEDICO PHISICA-rivista ufficiale della Società Italiana di Medicina 
Fisica e riabilitazione SIMFER. 
5) Journal “on line” –paziente senza dolore- dall’aprile 2007 
  



 

 2 2
 

- gia’ Socio della Società Italiana di Ortopedia e Traumatologia (S.I.O.T.) ed 
attualmente  della Società Italiana di Medicina Fisica e Riabilitazione  ( S.I.M.F.E.R.). 
 
-  Ha frequentato dal 1981 al 1992 la Cattedra di Medicina Fisica e Riabilitazione -
Università di Firenze-diretta dal Prof.C.Sebastiani a sede CTO FI.  
 
- Componente fin dal 1990 al ‘96 del consiglio nazionale della Societa’ italiana di 
medicina fisica e riabilitazione -SIMFER-. 
  
 
-  Nell'ottobre 1993, conseguimento del diploma europeo di specialista in 
Medicina Fisica e Riabilitazione .Cert n.0217-1993. e successiva 
conferma/validazione nel 2009. 
 
- Nell'anno accademico 94-95, corso  annuale di perfezionamento in Medicina 
Manuale presso l'Università degli Studi di Siena. 
 
- Nell'anno accademico 97-98, corso  annuale di perfezionamento  in Fisiatria e 
Medicina dello sport  presso l’Universita’ degli studi di Roma. 
        
-Nel settembre 1997 frequenza nel centro di Medicina Riabilitativa.diretto dal 
Prof.Di benedetto-Ospedale Santorio Trieste-(Rif.Prot 4695/7- Az.Ospedaliera ). 
 
-Nel dicembre 1998,conseguimento idoneità dirigenza  medica II livello disciplina 
medicina fisica e  riabilitazione ,Azienda USL 12 Viareggio (LU),prot.935  del 
9/1/1999. 
 
-Nel  dicembre 1999,conseguimento idoneità dirigenza  medica II livello disciplina 
medicina fisica e  riabilitazione ,Azienda ospedaliera di Careggi -FI- per la direzione 
Unità spinale CTO.prot.n.66248.52.10 del 07/12/99 
 
-Nell'anno accademico 2003-‘04, conseguimento corso biennale di perfezionamento-
MASTER  in tecniche complementari in Medicina Riabilitativa- Università la 
Sapienza ROMA. 
 
ATTIVITA' Istituzionale  SSR -AOUCareggi /Reg Toscana- 

• -Componente commissione  regolamento  protesi/ausili- Regione Toscana- 
prot.n.18215/A01 del 8 aprile 2003 Az.Osp.Careggi. 

• Attuale  Componente - fin dal 2003 -Dipartimento riabilitazione –area vasta 
centro-reg Toscana 

• Attuale Componente commissione  Dip Sanità Reg Toscana:  line guida 
percorsi  Riabilitativi -2007 

• Attuale Componente commissione  Dip Sanità Reg Toscana: gruppo 
implementazioniu linee guida –frattura collo femore-2007. 

 
 
 
-Responsabile Scientifico di molti  progetti di Ricerca finanziati ; attualmente  
 in corso per : 
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1. Medicine Complementari: medicina manuale e LBP -provv dg AOUC n 
146 del 17 marzo 2010 in rif del reg toscana n.1255 del 28 12/2009 

2. Sperimentazioni percorsi terapeutici riabilitativi in ambiente termale 
decreto  reg Toscana  n. 7156 del 29 dicembre 2009 provv dg AOUC n 
178 del 31/3 2010 

 
 
 
-Designanzione-REFEREE (rif.2284 PASQ del 3/6/’03)- Ministero della Salute- 
commissione nazionale per la formazione continua-ECM- disciplina 
fisioterapia/riabilitazione- giugno ’03. 
 
-buona conoscenza della lingua francese (orale e scritta: livello “upper-intermediate”); conoscenza 
base della lingua inglese e conoscenze informatiche: buona pratica di Word, Excel, Power point, 
Internet. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ATTIVITA' ASSISTENZIALE  ( S.S.N.) 
 
 - Ha  svolto  attivita'  di  Specialista  Ambulatoriale  interno,   branca     di  

Fisiatria,  dal 1987 al maggio 1991 in  diverse U.S.L. della Regione Toscana. 
 
 - Dal maggio 1991 di ruolo in qualita' di   Aiuto Corresponsabile (dir.I Liv,fascia 

A)nell'U.O. di Recupero e rieducazione Funzionale azienda usl 4 -Ospedale di 
Prato (con delibera Asl 4 n. 2111 del 17.11.1998  affidamento coordinamento  
organizzativo di questa Unità Operativa )-  Questa U.O.è dotata  sia di un 
reparto di  degenza Medicina Fisica e Riabilitazione-cod56.  sia di servizi 
riabilitativi territoriali .  

 
 -dal marzo 2001 dirigente medico di 2° livello (Direttore di struttura 

complessa) medicina fisica e riabilitazione  del Centro Riabilitazione motoria 
INAIL (struttura con degenza  p.l.cod.56)  Ospedale di Volterra; dal 28 giugno 
2001  anche  con la funzione d Direttore Sanitario di questo presidio riabilitativo  

 
 Dal 17/6/’02  Direttore di struttura complessa –disciplina medicina fisica e 

riabilitazione-U.O. Recupero e Ried.Funzionale fisioterapia C.T.O. (struttura 
con degenza  P.L.cod.56)  Azienda ospedaliera Careggi  . Firenze. 

 
 Dal 14/7/’04  Direttore SOD complessa-Agenzia Recupero e riabilitazione-  inserita 

nel DAI emergenza accettazione accoglienza 
 
  Responsabile Area Funzionale Omogenea Accoglienza del DAI  Emergenza 

Accettazione Accoglienza  prot. 34475 del 5 /8/’04- atto aziendale istituzione 
D.A.I.   

 
 Conseguimento -SOD complessa-Agenzia Recupero e riabilitazione -

Accreditamento Istituzionale  prot 284715 ottobre   2006  Reg. Toscana sia per 
degenza che servizi ambulatoriali per attività di riabilitazione 
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 Dall’ottobre 2006 Consulente Fisiatra –riabilitazione oncologica- nell’ambito 

della convenzione AOUC/CSPO  a sede Centro riabilitazione oncologica -
CE.Ri.On-  Villa delle Rose Careggi FI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività  Didattica Universitaria-Facoltà Medicina e Chirurgia.Firenze 
 Componente della Commissione di esami,  dall'anno accademico 1987-88 fino 

al 1991 per la disciplina Terapia Fisica per gli studenti del 5° anno del corso di 
laurea di Medicina e Chirurgia dell'Università di Firenze  

 Correlatore a  diverse tesi di laurea  Medicina Univ di Firenze con argomenti 
clinici di fisiatria.          

 Docente, 5° anno facoltà di Medicina e Chirurgia Università di Firenze,polo 
didattico di Prato,della materia medicina fisica e riabilitazione-AA  1999/2000. 

 
Incarichi Didattici Attuali – Medicina e Chirurgia -Università degli Studi di Firenze: 

 Docente  – medicina fisica e riabilitazione - Corso di laurea Scienze Motorie  dall’AA  
2001/2002 alla data odierna 

 Docente  – medicina fisica e riabilitazione - Corso di laurea  fisioterapista   dall’AA  
2001/2002 alla data odierna 

 Docente  – medicina fisica e riabilitazione - Corso di laurea tecnico  Podologo  dall AA  
2003/2004 alla data odierna 

 Docente– medicina fisica e riabilitazione -  : Master Malattie metaboliche dell’osso 
dall AA  2004/2005 alla data odierna  

 Docente– medicina fisica e riabilitazione -  : Master Master Reumatologia  dall’AA  
2004/2005 alla data odierna . 

 Docente – medicina fisica e riabilitazione -: Master Master Posturologia dall’AA  
2006/2007 alla data odierna . 

 Docente, fin dall'Anno Accademico 1988/89 alla data odierna  al 1° e 3° anno 
della Scuola di Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitazione delle materie:  
  A) Medicina Fisica e Riabilitazione (1° anno) 

                        B) Fisiatria Tutori e protesi (3° anno) 
 Docente  Corso di laurea Medicina e Chirurgia dall  AA  2006/2007 alla data 

odierna –specialita’ Medico Chirurgiche  IV –per la disciplina : medicina fisica e 
riabilitazione -  

 
Attivita’  Didattica non Universitaria: 
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A) Corso biennale per massofisioterapisti Firenze, Regione Toscana (E.N.F.A.P.), fin 
dall'anno 1989.  
B) Corso annuale per massaggiatori sportivi Firenze, Regione Toscana (E.N.F.A.P.), 
fin dall'anno 1989 . 
C) Corsi di Formazione per operatori geriatrici per attività motoria, Firenze, SIMOG 
per l'anno 1988 e 1990. 
D) Corsi della Scuola Europea di Medicina Generale inerenti l'osteoporosi, Firenze, 
maggio 1992 e novembre 1992. 
E) Corsi  per assistenti sanitari domiciliari -materia tecniche riabilitative - centro 
formazione professionale della provincia di Prato-USL 4. 
F)Corso di formazione (movimentazione manuale dei carichi)per rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza-DLgs 626/94-USL 4 -del.692 del 19/2/97 per gli anni 
1997-1998-1999-2000. 
G)Corso di aggiornamento -dorsalgie e lombalgie-organizzato dalla SIMG -società 
italiana di medicina generale-Trieste 24-30-31 gennaio 1988 
H)Corso di aggiornamento-malattie reumatiche e riabilitazione-ospedale di Cuneo 
nel dicembre 1998 
I) Corso -scuola infermieri professionali Prato- anno 1999/2000 -USL 4 
L) Docente Scuola Sup.S.Anna Pisa. Corso  INAIL disabiltà- Firenze  2001 
M) Docente- anno  2003- e 2004  corso 626’94- movimentazione carichi e rachialgie        
Az. Osped. Careggi FI. 
N)Docente- anno  2005- e 2006   corso per infermieri  “Nursing Riabilitativo” AOUC. 
P) Docenti aggiornamento Fisioterapisti; Modena Maggio Giugno 2007. 
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-  ATTIVITA' SCIENTIFICA: 
- Relatore a congressi nazionali di Fisiatria, Ortopedia  e di Medicina dello Sport. 
- Relatore a vari corsi di aggiornamento per Medici di Med.Generale.  
-Organizzatore e coordinatore scientifico di importanti congressi medici specialistici 
a valenza nazionale, per il settore della medicina fisica e riabilitazione, 
-Presidente del 34° Congr Nazionale –Firenze 4-8 giugno 2006-  della SIMFER  
Società Italiana Medicina Fisica e Riabilitazione 
 -Ha pubblicato  oltre 180  lavori scientifici  (già  editi a stampa) ulteriori  sono in 
corso di pubblicazione. 
 

ELENCO PUBBLICAZIONI 
SCIENTIFICHE                         

 
1 -  Sebastiani C., Pasquetti P., 1984, "Immobilizzazione, postura e     lavoro 

muscolare nel lombalgico operato per ernia discale" Clinica 
Europea,n.2,XXIII,1-12. 

 
2 - Sebastiani C., Pasquetti P., 1984, "Generalità sulla ginnastica    isocinetica 

in rapporto all'aspetto riabilitativo degli organi di movimento" Clinica 
Europea.n.,XXIII,3-7. 

 
3 - Casali R., Pasquetti P., 1984, "Efficacia antalgica della    

elettromagnetoterapia pulsata ad alta frequenza" Clin.  Eur. n.4,2-7. 
 
4 -  Sebastiani C., Pasquetti P., 1985, "Fasi riabilitative delle lesioni 

traumatiche del tendine di Achille" Informazioni Scientifiche Angelini. 
 
5 -  Sebastiani C., Pasquetti P., 1985, "La riabilitazione nella patologia da 

sovraccarico funzionale negli sportivi" Atti I° Convegno Attualità in 
cardiologia ed in traumatologia dello sport, Coverciano,227-239. 

 
6 -  Pasquetti P., 1986, "L'inizio della deambulazione dopo artroprotesi totale 

d'anca secondo Chanley" Etruria medica,vol.1,n.1,3-9.                 
 
 
 
7 -  Sebastiani C., Pasquetti P., 1986, "Il ruolo dell'immobilizzazione negli 

operati di ernia discale lombare" Atti Simposio mediterraneo di tecnica 
ortopedica" La tecnica ortopedica nella riabilitazione, protesi, ortesi ed 
ausili" Firenze,3-6.    

 
8 -  Jans G., Pasquetti P., e Coll., 1986, "Elettroanalgesia in soggetti    anziani; 

una nuova tecnica: la stimolazione elettrica transcutanea (TENS)" 
Medicina Geriatrica. fasc.4,XVII,243-249.    

 
9 -  Pasquetti P., 1986, "Automatismo del gesto atletico, ruolo del    

biofeedback elettromiografico e delle tecniche di facilitazione 
neuromuscolare propriocettive" Algologia,n.1,19-25. 
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10 - Sebastiani C., Pasquetti P., 1986, "Fasi riabilitative delle lesioni 

traumatiche del tendine di Achille sottoposte ad intervento chirurgico" 
Algologia,n.1,35-47. 

 
11 - Pasquetti P., 1986, "Addio vecchio gesso" Vita e Salute,n.414,244-248.  
 
12 -  Pasquetti P.,Della Lena R.,1986, " La crisi del disco" Vita e    

Salute,n.415,269-274. 
 
13 - Pasquetti P., 1987, "Epicondilite omerale: aspetti preventivi e    

riabilitativi" Etruria Medica,vol.2,n.1,55-65. 
 
14 - Pasquetti P., Calandriello B., 1987, "Studio della motilità ed aspetti 

riabilitativi, nel decorso post-operatorio dell'anca operata con 
artroprotesi totale di Chanley" Etruria Medica,vol.2,n.1,69-79.  

 
15 - Sebastiani C., Pasquetti P., 1987, "La riabilitazione nelle lombalgie da 

sport" La Clinica Terapeutica,SEU,1-13. 
 
16 - Pasquetti P., 1987, "Educazione sanitaria e chinesiterapia nel    

lombalgico cronico" La Clinica Terapeutica,SEU,1-7. 
 
17 - Pasquetti P., Segenni L., 1987, "Su taluni aspetti della riabilitazione nella 

artrosi  dell'anca" Medicina Geriatrica,fasc.2,XIX,107-116.  
 
18 - Di Muria G.V., Pasquetti P., 1987, "Aspetti rieducativi nel    trattamento 

della DCA in eta' infantile"Atti XV Congresso    Nazionale SIMFER, 
Stresa,409-411. 

 
19 - Sebastiani C., Pasquetti P., 1987, "Il trattamento riabilitativo dei traumi 

muscolari acuti nello sportivo" Atti 3^ Convegno Nazionale Attualita' in 
traumatologia dello Sport. Coverciano,FI,131-138. 

 
 
 
20 - Sebastiani C., Pasquetti P., e Coll., 1987, "La riabilitazione in pazienti    

trattati con apparato di Ilizarov agli arti inferiori" Atti della Sezione 
Fisiatria SIOT 72^ Congresso,    Roma,23-36. 

 
21 - Sebastiani C., Pasquetti P., e Coll., 1988, "La nostra esperienza sulla    

esperienza in pazienti trattati con la metodica di Ilizarov" Atti 16^ 
Congresso Nazionale SIMFER, Chianciano Terme,73-84. 

 
22 - Aglietti P., Pasquetti P., e Coll., 1988, "La rieducazione funzionale in    

pazienti operati di ricostruzione del legamento crociato anteriore con 
materiale autologo"Atti 16° Cong.SIMFER Chianciano Terme,407-27. 
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23 - Sebastiani C., Pasquetti P., e Coll., 1988, "Aspetti riabilitativi nelle fratture 
pertrocanteriche trattate con inchiodamento       endomidollare secondo 
Ender" Medicina Geratrica,n.4,XX,255-62. 

 
24 - Pasquetti P., 1988, "Intervento fisiatrico ed ausilii nell'attivita' 

specialistica ambulatoriale interna" Atti Mostra Convegno Florentia 
Auxilia, Firenze,86-88. 

 
25 - Sebastiani C., Pasquetti P., e Coll., 1988, "La metodica di Ilizarov agli    

arti superiori: aspetti di recupero funzionale" Atti Congr. Naz. SIOT, 
Roma,59-67. 

 
26 - Sebastiani C., Pasquetti P., 1988, "Il malato ortopedico e la fisiatria" Atti 

Conv.USL Problemi motori dell’ adulto, Empoli,43-52.   
 
27 - Pasquetti P., Segenni L., e Coll., 1989, "Ernie discali e stenosi lombari    

operate in età geriatrica: aspetti riabilitativi" Atti XVII Congr. Naz. 
SIMFER, Assisi,388-392. 

 
28 - Pasquetti P., 1990, "Aspetti di rieducazione propriocettiva nelle fratture 

malleolari trattate cruentemente" Med. Riabilit. vol.4,3,73-84, 
 
29 - Aglietti P., Pasquetti P., e Coll., 1990, "Diagnostica strumentale    nelle 

algie della spalla: artroscopia" Atti 4° Corso di aggiornamento in 
Riabilitazione Neuromotoria, Orvieto.100-106. 

 
30 - Pasquetti P., 1990, "Ruoli epidemiologici in riabilitazione motoria" 

Etruria Medica,vol.V,2,23-28. 
 
31 - Bardelli M., Pasquetti P., e Coll., 1990, "Criteri riabilitativi nelle    

tendinopatie da sovraccarico funzionale alla caviglia e al piede nello 
sportivo" Atti 18° Convegno SIMFER, Firenze,OIC,241-245. 

 
 
 
32 - Pasquetti P., Gusso M.I. e Coll., 1990, "Rotture del tendine di Achille    

operate: programma fisiochinesiterapico" Atti 18° Convegno    SIMFER, 
Firenze,OIC,278-283. 

 
 
33 - Falcone S., Pasquetti P., e Coll., 1990, "Il trattamento riabilitativo    delle 

fratture articolari delle falangi della mano" Atti 18° Convegno SIMFER, 
Firenze, OIC,402-407. 

 
34 - Scarfì G., Pasquetti P., e Coll., 1990, "Aspetti di recupero funzionale    nel 

piede piatto infantile trattato  con endoprotesi ad espansione" Atti 
Convegno SIMFER, Firenze,OIC,408-415.   
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35 - Marcucci M., Pasquetti P. e Coll., 1990, "Un nuovo tutore per    
stabilizzare l'osteotomia tibiale valgizzante e aspetti di recupero 
funzionale" Atti 18^ Convegno SIMFER, Firenze,OIC,469-475. 

 
36 - Pasquetti P., Gusso M.I. e Coll., 1990, "Aspetti rieducativi nelle    fratture 

di polso" Atti 18° Convegno SIMFER, FirenzeOIC,478-482. 
 
37 - Cantalamessa G., Pasquetti P., 1990, "Aspetti ortopedico-riabilitativi nelle 

fratture vertebrali da osteoporosi post-menopausale" Atti 18° Convegno 
SIMFER, Firenze,OIC,518-522. 

 
38 - Gusso M.I., Pasquetti P. e Coll., 1991, "Terapia fisica e riabilitazione in 

traumatologia dello sport". Atti Convegno "Conoscere lo sport" 
Firenze,131-139.  

 
39 - Falcone S., Pasquetti P., 1991, "Recupero funzionale in pazienti con 

reimpianto di pollice"Atti XIX Congr. Naz. SIMFER, Catania,236-234. 
 
40 - Pasquetti P., Falcone S. e Coll., 1991, "Aspetti chinesiterapici nei    

reimpianti delle dita lunghe"Atti Congr.Naz,SIMFER,Catania,317-26. 
 
41 - Sebastiani C., Pasquetti P., 1991, "La riabilitazione nei traumatismi delle 

parti molli ed articolari" Capitolo del "Trattato di Medicina Fisica e 
Riabilitazione" UTET,752-762. 

 
42 - Sebastiani C.,Pasquetti P.,1991,"Attività fisica e terza età" Atti Convegno 

SIMFER, Arezzo,7-9. 
 
43 - Pasquetti P., Alessandri F., 1992, "La laserterapia in ambito    fisiatrico" 

Atti Convegno Naz. Attivita' fisico-sportiva e    riabilitazione, 
Gubbio,127-130. 

 
 
 
44 - Sebastiani C., Pasquetti P. e Coll., 1987, "Biofeedback: note storiche"    

Atti Convegno Naz. "Le tecniche di biofeedback nella riabilitazione delle 
patologie dell'apparato locomotore" Campolongo di Eboli (Sa). 

 
 
45 - Gusso M.I., Pasquetti P., 1991, "La riabilitazione nelle protesi totali di 

ginocchio" Atti SOTIC.vol.IX,31-35. 
 
46 - Traduzione in lingua italiana dal francese di due volumi "Kinesiterapie" 

Ed. Flammarion, Parigi. 
 
47 - Pasquetti P., Gusso M.I. e Coll., 1992, "La fisiochinesiterapia nella    

traumatologia muscolare da sport" Med. dello sport, vol 45,2,471-6. 
 



 

 10 1
0
 

48 - Pasquetti P.,Caserio M.e Coll.,1992," Traumi muscolo-tendinei da    
sport:aspetti di rieducazione isocinetica" Atti Corso Naz.    SIMFER, 
Fontecchio Terme. 

 
49 - Pasquetti P., e Coll., 1992, "Rieducazione isocinetica nei traumi    

muscolari da sport" Abstract,2° Congr.GISMI, Firenze,1 9. 
 
50 - Caserio M., Pasquetti P., e Coll., 1992, "Aspetti riabilitativi nella sindrome 

da conflitto coraco-acromion-omerale" Abstract,2° Congr. GISMI, 
Firenze,60. 

 
 
51 - Duprè A., Pasquetti P., e Coll., 1992, "Aspetti di rieducazione    

isocinetica in pazienti operati al segmento gamba" Abstract 
 2° Congr. GISMI, Firenze,59. 
 
 
52 - Pasquetti P., Taiti P., e Coll., 1992, "Dipartimento della riabilitazione: 

modello organizzativo interdisciplinare per la diagnosi ed il trattamento 
chinesiterapico dell'osteoporosi" Atti Congr. SIMFER, Genova,edit.Fis.94-
97.  

 
53 - Viliani T., Pasquetti P., e Coll., 1992, "Modello operativo integrato nel 

dipartimento della riabilitazione per il trattamento del Morbo di 
Parkinson" Atti Congr.SIMFER, Genova,Edit.Fis.145-148. 

 
54 - Caserio M., Pasquetti P., 1992, "L'associazione di ipertermia e    

kinesiterapia nella sindrome da conflitto" Atti Congr. SIMFER,    
Genova,Edit.Fis,420-423. 

 
 
 
55 - Pasquetti P., Caserio M., 1992, "Ergometria isocinetica nella    

traumatologia muscolare da sport" Atti isocinetica ‘92,Sc.Press,61-65. 
 
56 - Duprè A., Pasquetti P., e Coll., 1992, "Ruolo della chinesiterapia 

isocinetica nel trattamento con fissatori esterni circolari" Atti isocinetica 
‘92,Sc.Press,259-263. 

 
57 - Lucchesi G., Pasquetti P., e Coll., 1992, "Prospettive riabilitative nella 

sindrome da impigement della spalla", Atti isocinetica ‘92,Sc.Press,265-
263. 

 
58 - Cerchiai G., Pasquetti P., e Coll., 1993, "Ruolo della rieducazione 

posturale nel trattamento delle pubalgie da sport" Atti Congr. SIMFER, 
Roma. 
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59 - Mangone G., Pasquetti P., e Coll., 1993, "Ruolo della ionoforesi con EDTA 
nel trattamento delle calcificazioni muscolari in giocatori di calcio". Atti 
Congr. SIMFER, Roma. 

 
60 - Pasquetti P., Lucchesi G., 1994, "Pubalgia da fattori vertebrali: ruolo delle 

manipolazioni vertebrali secondo Maigne" Atti Congr. Naz. Attività 
Sportiva, Analisi del movimento, Arezzo. 

 
61 - Taiti P.G., Pasquetti P., 1994, "Ausili personalizzati per    l'integrazione: 

esperienza triennale" Atti XXII Congr.Naz. SIMFER, Torino.  
 
62- Pasquetti P., Taiti P.G., 1994, "Protesi d'anca, aspetti di "migrazione 

sanitaria" e di recupero funzionale". Atti XXII Congr. Naz. SIMFER, 
Torino.  

 
63 -  Pasquetti P., 1993, "Programma FKT nelle protesi d'anca" Congr. 

Naz.Geriatria, Firenze,Giorn.Ger.,3,42,160. 
 
64 -  Bandinelli I., Caserio M., Pasquetti P., 1994: trattamento da conflittto 

della spalla (impigement) nell’atleta mediante ipertermia. Med. Sport., 
47,4, 715-20. 

 
65 - Pasquetti P., Taiti P., 1995 “trattamento fisioterapico della spalla dolorosa 

dell’emiplegico“. Atti corso Nursing in medicina riabilitativa, Edit. 
Rosini, Firenze,41-49 

 
 
66 - Pasquetti P. e Coll. 1995: ”programma riabilitativo delle fratture del collo 

del femore”. Atti XII giorn. Medicina Fisica e Riabilitazione, Celano,163-
165. 

 
 
 
67 - Cultrera P., Pasquetti P., e Coll.1995: “Nostra esperienza nel trattamento 

fisioterapico integrato dell’epicondilite omerale: risultati preliminari”. 
Atti XII giorn. Med. Fisica e Riab, Celano,267-269. 

 
68 - Pasquetti P.,Cultrera P.1995:rieducazione e valutazione 

isocinetica:aspetti biomeccanici delle sollecitazioni sul rachide lombare 
Atti Congr. Naz. Med. Sport,404-405. 

 
69 - Taiti P., Pasquetti P. 1995: gestione computerizzata del nomenclatore 

tariffario e proposta VRQ.Atti Congr.Naz.SIMFER Pesaro,26-27.  
 
70 - Lucchesi G. Pasquetti P. e Coll.1995:studio del picco di forze e di 

pressione nella fase di stacco del passo in soggetti portatori di 
metatarsalgie. Atti Congr.Naz.SIMFER Pesaro, 76-77. 
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71 - Bevilacqua A., Bieber G., Pasquetti P., Taiti P. 1995: aspetti organizzativi 
nel  percorso riabilitativo dei bambini con paralisi cerebrale infantile: 
esperienze nella provincia di Prato. Atti Congr. SIMFER Pesaro,121-122.  

 
72 - Viliani T., Pasquetti P., Taiti P. 1995: disturbi neuropsicologici in pazienti 

parkinsoniani pervenuti al dipartimento della riabilitazione. Atti Congr. 
SIMFER Pesaro,212-213.  

 
73 - Pasquetti P. e Coll. 1995: appunti di massoterapia 
 Edit. CED ENFAP  Firenze . 
 
74 - Morelli A., Pasquetti P. 1995: ortesi e protesi per l’arto superiore. 
          in “Medicina Riabilitativa “Ed. Rosini Firenze,526-535.  
 
75 - Pasquetti  P. e Coll.: l’esperienza Laboratorio Zonale Ausili 
 In Atti Conv. Naz. - Informatica e Disabilità - Napoli - 673-675, 1995 
 
 
76 - Pasquetti P., Taiti P., Cardini C., Fattori R., Martinelli E., Masi A.M., 
 Il progetto “Laboratorio Zonale Ausili” di Prato: la nostra esperienza dal 

1991 al 1996. - Atti aggiorn. naz. S.I.M.F.E.R. - 1996 Ed. Fumagalli.41-50. 
 
77 - Taiti P., Pasquetti P., Primi dati per l’applicazione in una provincia di un 

procedimento V.R.Q. al nomenclatore tariffario. - Atti aggiorn. naz. 
S.I.M.F.E.R. - 1996 Ed. Fumagalli,51-52. 

 
78 - Pasquetti P., Lucchesi G., La scelta dell’ortesi della spalla all’interno di 

un programma riabilitativo per l’emiplegico adulto.  
 Tecnica ortopedica internazionale, 34, 5-9, 1996. 
 
 
79 -  Pasquetti P. e Coll., La valutazione posturale con pedana stabilometrica 

nel programma riabilitativo con artroprotedi totale di anca. Atti 24° 
Congr. Nazionale S.I.M.F.E.R. Bologna 1996,30-31 

 
80 -  Bassarelli T., Pasquetti P. e Coll. Aspetti riabilitativi e valutazione 

retrospettiva in soggetti con lesioni ostetriche del plesso brachiale nella 
provincia di Prato. Atti 24° Congr. Nazionale S.I.M.F.E.R. Bologna 
1996,83-85. 

 
81 -  Cultrera P., Pasquetti P. L’ipertermia nel programma riabilitativo in 

calciatori con traumi distorsivi di collo-piedi di primo grado. Atti 24° 
Congr. Nazionale S.I.M.F.E.R. Bologna 1996,85-87.   

 
82 -  Pasquetti P. e Coll .:Le fratture pertrocanteriche in pazienti molto 

anziani:aspetti di recupero funzionale dopo intervento chirurgico in 
donna di 104 anni Etruria Medica, 2, 1995,X,13-16. 
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83 -  Fioriti M., Pasquetti P. e Coll: protesi totali di ginocchio-la nostra 
esperienza nel programma riabilitattivo. Etruria  Med, 2, 1995,5-11. 

 
84 -  Magnolfi S., Pasquetti P.,e Coll:TaekWond in elderly women. 
         Abstract healthy aging,Heeilderg,87-88, 1996. 
 
85 - Falcone G,Pasquetti P.e Coll: Le rigidità della sotto astragalica: 

classificazione, trattamento ortopedico e/o fisiochinesiterapico. 
Ginnastica medica, vol. XLIV, fasc. 5-6,9-14, 1996. 

 
86-  Cultrera P.,Fioriti M.,Pasquetti P.:ruolo dell’idromassoterapia nel 

programma riabilitativo del L.C.A. ricostruito in atleti 
         Atti 1°meeting,IDROTERAPIA,Ist.Don Gnocchi di Roma,Novembre 

1996-261,268 
 
 
87 -  Pasquetti P. e Coll.:Ausili informatici per l’ottimizzazione funzionale 

della mano. Atti XIV Gior. SIMFER Firenze, 1997, 49 
 
88 -  Bassarelli T., Pasquetti P., e Coll.: programma riabilitativo nella patologia 

degenerativa dei rotatori della spalla. Atti XIV Gior. SIMFER Firenze, 
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Audiologia Italiana; Drugs; Eur. Arch. Otolaryngol; Int J ORL Ped.; Int. J. Clin. Pharmacol. Therap.; Journal 
of International and Medical Research; Laryngoscope; O.R.L. Tokyo; Pediatria Oggi Medica e Chirurgica; 
Respiratory Medicine; Rhinology; The Lancet 
 
Editore,  Autore o Co-Autore di 34 monografie: 
 
 - L'unità rino-faringo-tubarica, Ed CRS-Amplifon, 1985 
 - Le cefalee nell'età evolutiva, Ed. CIC, 1987 
 - Aggiornamenti in O.R.L. Pediatrica, Ed. Fracassi, 1987 
 - Around the Nose, Ed. Conti Tipocolor, 1988 
 - Nose and Eustachian Tube, Ed. CIC, 1989 
 - Il surfactante tubarico: morfologia fisiopatologia ed aspetti farmacologici, Ed. Pacini, 1989 
 - Gli antinfiammatori nelle patologie di pertinenza O.R.L., Ed. Pacini, 1990 
 - Around the Nose II, Ed. Conti Tipocolor, 1992 
 - Allergie in O.R.L.: Tecniche diagnostiche e terapeutiche, Ed.???, 1992 
 - Lezioni di Clinica O.R.L. I, Ed. I.G.R., 1992 
 - Terapia Inalatoria, Ed. Sc. Valeas, 1993 
 - Rhinology Up-To-Date, Ed. I.G.R., 1994 
 - Lezioni di Clinica O.R.L. II, Ed. I.G.R., 1994 
 - Advances in Otoneurology, Ed.Tipografia Senese, 1994 
 - La rinite allergica alle soglie del 2000, Ed. Pacini, 1994 
 - Fisiologia e Fisiopatologia del Tratto Respiratorio Integrato, Ed. Sc. Valeas, 1995 
 - L'infiammazione in O.R.L. alle soglie del 2000, Ed. Scientific Press, 1995 
 - L'otorinolaringoiatra italiano, Ed. Hippocrates, 1995. 

- Il punto su "Allergia e Infiammazione delle vie aeree: entità parallele o convergenti?" Ed.Sc. Press; 
1996 

 - Lezioni di Clinica O.R.L. III,  Ed. Grafiche Mazzucchelli, Milano, 1996. 
 - La vertigine nell'infanzia. Ed. CIC, Roma 1996. 
 - Liber amicorum, Tipografia Senese Ed., Siena 1997. 
 - L'anello del Waldeyer. Pacini Editore, Pisa, 1997. 
 - Fisiopatologia rinosinusale nel bambino, Edimes,Pavia, 1998. 
 - Pediatric ORL: un up-date, Kugler Pub., Le Hague, 1998. 
 - Le malattie dell'orecchio in età pediatrica, Edimes, Pavia, 1999. 
 - La rinopatia vasomotoria specifica. Pacini Editore, Pisa, 1999. 
 - Otorinolaringoiatria Pratica. Ed. CIC, Roma, 2000 
 - Pediatric Rhinology. Ed. Tipografia senese, Siena, 2000 
 - New Frontiers in immunobiology, Kugler Publications, The Netherlands, 2000 
 - Le rinosinusiti, Pacini Editore, Pisa 2002 
 - O.R.L. up-to-date 
 
Direttore:  

 
- della Rivista Italiana di O.R.L. Audiologia e Foniatria  
- di O.R.L. News 
- de L'Otolaringologia Pediatrica 



Membro del Comitato di Redazione di: 
 
Acta ORL Italica; Allergy & Respiratory Diseases Today; Archives Trends in Medicine of Otolaryngology - 
Head and Neck Surgery; European Archives of  O.R.L.; European Journal of Inflammation; Giornale Italiano 
delle Malattie del Torace, GIMT  (edito da Excerpta Medica); Il Reumatologo; Il Valsalva; International 
Journal of Pediatric E.N.T.; International Tinnitus Journal; Journal of Korean Rhinology; L'Otorinolaringologia 
Pediatrica; Notiziario Allergologico; Otorinolaringologia, G.I:R:S.O. (Bull Group Int Rech Sci Stomalo 
Odondol); Progressi in Audiologia e Vestibologia; Rhinology; Russian Rhinology 
 
 
Società Scientifiche Nazionali ed Internazionali:  
 

Presidente dell’I.F.O.S., International Federation of Oto-Rhino-Laryngological Societies  (2005-2009)
  
Presidente dell’E.U.F.O.S.,European Federation of Oto-Rhino-Laringological Societies (2000-2004) 
Presidente dell’I.R.S., International Rhinologic Society (2005-2007) 
Presidente dell' E.R.S., European Rhinologic Society, e dell' I.S.I.A.N., International Symposium on 
Infection and Allergy of the Nose (1992-94) 
Presidente della S.I.O., Società Italiana di Otorinolaringologia e Chirurgia Cervico-Facciale  (2001-
2002) 
Presidente dell’A.U.O.R.L.,  Associazione Universitaria Oto-Rhino-Laringologi (1997-99) 

 Presidente della S.I.O.P., Società Italiana di Otorinolaringologia Pediatrica (1994-96) 
Presidente della Commissione Permanente per la Rinologia e l'Allergia dell'I.F.O.S. dal 1996 al 2005 
Segretario Generale della Societas Latina ORL dal 2000  

 Presidente della Sotto-Commissione per l'Olfatto dell'E.R.S. dal 1996. 
  
 Membro della Società Francese di O.R.L. 
 Membro della Società Belga di O.R.L. 
 Membro della Società Italiana di O.R.L. 
 Membro della Società Italiana di Audiologia. 
 Membro della Società Italiana di Foniatria. 
 Membro della Società Americana di O.R.L. Pediatrica. 
 Membro della Prosper Meniere Society. 
 Membro del Comitato Internazionale per la Standardizzazione della Rinomanometria. 
 Membro del Comitato Internazionale della F.I.U.R.T. 
 Membro del Comitato Internazionale Permanente per la Standardizzazione della Rinometria 
 Acustica. 

Membro della Section E.N.T. della E.A.A.C.I., European Academy of Allergology and Clinical 
Immunology 

 Membro dell'American Academy on Allergy & Immunology. 
 Membro della Società Europea di Allergia ed Immunologia. 
 Membro del Gruppo Alta Italia di O.R.L. 
 Membro del Direttivo G.O.S.T. 

Membro Comitato Scientifico A.I.O.L.P., Associazione Italiana Otorinolaringoiatri Libero 
Professionisti 

 Membro Comitato Scientifico della Società Italiana di Infettivologia O.R.L.. 
 Membro della Politzer Society 



Attività in Organismi Nazionali: 
 
 Responsabile di progetti di ricerca di interesse nazionale del CNR. 
 Membro del Commissione Scientifica di Ateneo, Università di L'Aquila, 1990 

Membro del Comitato Etico della Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università di L'Aquila, 1990 
 Membro del Comitato Scientifico della Fondazione "C.Ferri"-Roma 

Presidente della Commissione Etica del Dipartimento di Medicina Sperimentale, Università degli 
Studi di L'Aquila, 1990 
Membro della Commissione Scientifica d'Ateneo per l' Assegnazione dei Fondi per la Ricerca per la 
Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Siena, 1997. 
Membro della "Commissione di studio per la definizione medico-scientifica del ruolo delle cure 
termali nell'ambito delle prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale" del Ministero della Sanità, 
1997. 
Membro della Commissione Scientifica della Soc. Italiana per l'Aggiornamento del Medico di 
Medicina Generale dal 1999. 

 Membro del Comitato Scientifico S.I.A.M.E.G. 
Membro del Boards ENT dell’EAACI, European Academy of Allergology and Clinical Immunology 
Fa parte del Consiglio Direttivo della Società Italiana Terapia Antiinfettiva, SITA 

 
 
Organizzazione di Congressi Nazionali ed Internazionali 
 
- III Italian-Greek-Yugoslavian ENT Congress of Neuro.Ophthalmo and Neurosurgery (Roma, 1986) 
- Around The Nose (Firenze 1988) 
- Nose & Eustachian Tube (Roma, 1989) 
- I Corso di Aggiornamento in O.R.L. (Roccaraso, 1991) 
- Allergie in O.R.L.: Tecniche diagnostiche e terapeutiche (S. Margherita Ligure, 1991) 
- XIV Congresso della Società Europea di Rinologia (Roma, 1992) 
- XI Simposio Internazionale I.S.I.A.N. (Roma, 1992) 
- VII Corso Teorico-Pratico di Chirurgia correttiva delle Strutture Nasali, Settoplastica, Setto-Rinoplastica 

(Siena,1993) 
- I Simposio Internazionale di Oto-Neurologia (Siena, 1993) 
- Simposio Internazionale "La Rinite Allergica alle soglie degli anni 2000"(Kathmandu,Nepal, 1993) 
- Corso di Tecniche Allergologiche in O.R.L., c/o Milano Medicina '93 (Milano 1993) 
- II Corso di Aggiornamento in O.R.L. (Viterbo, 1993) 
- I Corso di Rinologia, c/o C.R.S. Amplifon, (Milano,1993)  
- VIII Corso Teorico-Pratico di Chirurgia correttiva delle Strutture Nasali, Settoplastica, Setto-Rinoplastica 

(Siena,1994) 
- III Corso di Aggiornamento in O.R.L. (Salsomaggiore Terme, 1994) 
- II Corso di Rinologia, c/o C.R.S. Amplifon, (Milano,1994) 
- I Corso di Chirurgia del Naso e dei Seni Paranasali (Siena,1995) 
- L'infiammazione in O.R.L alle soglie del 2000 (Sorrento, 1995) 
- III Corso di Rinologia, c/o C.R.S. Amplifon, (Milano,1995) 
- IV Corso di Aggiornamento in O.R.L. (Courmayeur, 1996) 
- Corso di Chirurgia Funzionale Endo-Microscopica dei Seni Paranasali (Siena, 1996) 
- IV International Conference on Pediatric E.N.T. e XIV Congresso Nazionale della S.I.O.P. 
(Siena, 1996) 
- IV Corso di Rinologia, c/o C.R.S. Amplifon, (Milano,1996) 
- V Corso di Rinologia, c/o C.R.S. Amplifon, (Milano,1997) 
- Workshop "Rhinology", Valencia, 1998. 
- V International Academic Conference on Immunobiology in Otology, Rhinology and Laringology, Siena,1998. 
- VII Giornate di Vestibologia Pratica, Siena 1998 
- VI Corso di Rinologia, c/o C.R.S. Amplifon, (Milano,1998) 
- I e II Corso di Allergologia Pratica in ORL, Siena 1999 
- Incontri Interregionali di aggiornamento in ORL "La Rinosinusite", Roma 1999 
- Workshop "Instrumental Rhinology in Snoring Diagnosis", Atene 1999  
- International Federation of Oto-Rhino-Laryngological Societies Consensu Conference on Nasal Polyposis, Siena 

2000 
- Convegno Internazionale su Endoscopia Nasale, Siena 2001 
- Corsi di Rino-allergologia pediatrica, Siena 2001 
- 89° Congresso della Società Italiana di Otorinolartingoiatria, Colli del Tronto 2002 
- Corsi di Rinoallergologia Siena 2002 – 2003 – 2004 



- Organizzazione del Congresso Mondiale IFOS, Roma 2005 
- Organizzazione Congresso Internazionale “6th Int. Symposium on Tonsils and Mucosal Barriers of the Upper 

Airways”, Siena 2006 
 
 
 
Chairman o Speaker su invito in Congressi Nazionali ed Internazionali: 
 

 
 
Sede congresso 
(in ordine alfabetico) 

 
Data partecipazione 
 

Acitrezza 15.01.2005; 29.01.2005 
Agrigento    10.04.2003 
Amsterdam  15.09.1990; 04.09.2003 
Ancona    18.06.2003 
Angola    18.08.2003 
Ankara  11.05.1988; 31.05.2002 

Athens   16.06.1986; 27.05.1992; 15.05.1997; 30.04.1999; 
16.05.2004; 27.11.2004 

Bagan  09.01.1997 
Bahia    07.09.1995 
Bali    15.02.2002 

Bangkok    20.11.1994; 18.11.1996; 07.01.1997; 22.02.1999; 
27.01.2000 

Barcellona   20.11.1999; 29.06.2000; 01.04.2000 
Bari    15.01.2004; 02.04.2004; 28.04.2005 
Beijing    13.10.1993 
Bel Halbour  01.06.1987 
Belgrado  18.04.1980 

Berlin   02.05.1991; 03.10.1992; 12.12.1996; 24.07.1997 
20.09.1997; 13.05.2001; 18.07.2003 

Birmingham   21.06.1998 
Bled 27.09.2006 
Bologna    21.10.2004; 03.02.2006; 31.05.2006 

Brusselles 23.05.1980; 10.02.1991; 03.07.1999; 13.09.2000; 
23.04.2004 

Budapest    17.05.1996; 25.04.2003 
Buenos Aires  26.10.1986; 17.05.1996; 02.06.2006 
Cancun    04.07.2004 
Cascais    30.09.1995 
Catania    16.05.2003; 17.03.2006 
Cervia    28.04.2004 
Chianciano   03.07.2003 
Chiang Rai   14.11.1994 
Cina    10.06.2002 
Cnosso 19.04.1989 
Columbus  24.05.1991 
Copenhagen  05.06.1988; 25.08.1991; 19.06.1994; 13.01.2006 
Coronado    08.11.1990 
Cortina    14.02.2004 
Cosenza    25.05.2003 
Coulchevel  11.03.1990 
Cracow 27.06.1985 
Creta    28.10.1997 
Cuneo 22.01.2005 
Curitiba    21.03.1996 
Dubrovnik    16.09.2002 
Eger  23.06.1986 
Eilat    05.03.2000 



Estoril    03.05.2003; 22.04.2004 
Firenze    01.09.2003; 30.03.2005; 21.09.2005; 22.03.2006 
Foggia 27.05.2005 
Fort Lauderdale   04.06.1995; 01.06.1999; 03.06.2003 
Frosinone    29.06.2003 
Geneve 27.10.1989; 27.04.1993; 07.05.1993 
Genova    26.06.2003; 15.10.2004; 27.11.2005 

Ghent 14.11.1987; 05.06.1990; 13.03.1994; 07.09.1996; 
02.11.1999 

Guangzhou 16.06.2006 
Helsinki    07.06.1998 
Hiroshima    06.05.2004 
Icyrgyzstan   17.11.2001 
Il Cairo   17.03.1995; 22.03.2001; 28.09.2002 
Imola    12.06.2003 
Instambul    23.06.1993; 28.04.1994; 18.06.2004 
Isola d’Elba   01.10.2004 
Japan    09.04.2003 
Jerusalem    17.11.1985; 04.04.1994; 12.11.1993 
Kagoshima  01.10.1986; 01.10.1991; 09.04.1994; 12.03.1997 
Kamena Vourla 10.05.1986 
Kathmandu   30.08.1993 
Kyoto  30.09.1991; 05.04.1993; 11.03.1997 
Lanzarote    02.11.1994 
Lecce 24.09.2005 
Limassal    02.11.1995 
Lisboa  16.01.1992; 28.11.1995; 05.07.2000 ; 16.04.2003 
London 29.06.1990 
Los Angeles 26.09.2005 
Lugano    10.05.1997 
Lund 04.06.1988 
Madrid 10.09.1989; 09.11.1994; 25.06.1995; 03.11.2001 
Mainz    19.11.2001 
Malta    30.04.1992 
Manila    14.02.1999 
Marrakech    04.04.1998 
Messina    18 02.2005 
Mexico City 30.11.1988 
Miami 05.06.1987; 01.06.1999 

Milano    13.11.2003; 09.07.2004; 27.10.2004; 27.01.2005; 
10.11.2005; 25.02.2006 

Modena    12.03.2004; 24.09.2006 
Monsummano Terme 08.09.2006 
Montecarlo   25.04.2002; 28.04.2003 
Montpellier   29.09.2004 
Montreal    16.07.1995 
Moscow  31.01.1997 
Mumbai    19.11.2004 
Nancy  06.06.1984 

Napoli    05.10.2004; 29.10.2004; 21.01.2005;  26.01.2005; 
12.05.2005; 26.05.2006; 06.07.2006 

New Orleans   15.03.1996 
New York    24.02.1995; 22.10.1998; 12.01.1999 
Nijgata   12.09.1992 
Oita    31.03.1993; 04.04.1994 
Opatija    09.03.1991 
Oporto    17.01.1992; 09.04.1995; 17.04.1997; 16.10.1997 
Orlando    21.09.2003 
Osaka    12.03.1997 



Paestum    10.06.2004; 22.06.006 
Palma de Maiorca  14.05.1988 
Panama    11.11.1998 

Paris 27.04.1986; 26.09.1988; 19.10.1991; 11.05.1992; 
13.11.1997 

Parma    13.06.2003 
Pattaya (Tailandia)  05.02.2005 
Pavia    14.10.2004 
Pechino    11.01.2005 
Pesaro    11.11.2004 
Philadelphia   05.06.1997 
Pisa    30 04.2005 
Pistoia    23.07.2004 
Pitsburg    23.09.2004 
Porto Carras 04.06.1989 
Praga    30.04.2003 
Princeton    24.07.1993 
Rieti    23.01.2004 
Rijeka    19.10.1994 
Rio de Janeiro   06.03.1993 
Rodi    03.05.1994; 25.10.1997; 11.09.2004 

Roma    
28.05.2003; 11.03.2005; 16.03.2005; 04.05.2005; 
06.05.2005; 23.06.2005; 25.06.2005; 18.11.2005; 
16.03.2006; 03.07.2006 

Rotterdam    29.05.1994 
Salonika    23.03.1993 
Samos    03.05.1996 
San Casciano    27.09.2003; 14.10.2005 
San Diego    09.11.1990; 17.09.1994 

San Paolo    05.09.1995; 25.03.1996; 21.09.1997; 02.05.2002; 
07.08.2003 

San Severino Marche  13.11.2004 
Sant Petesburg   24.06.2002 
Santa Cesarea 22.09.2006 
Santos    30.04.2002 
Sapporo    21.06.1995 
Saturnia 19.11.2005 
Scansano    25.09.2004 
Selva val Gardena   25.01.2003 
Seoul    05.10.1991; 08.10.1993; 05.10.2005 
Shangai    05.01.2005 

Siena    03.07.2004; 08.10.2004; 12.11.2004; 02.07.2005; 
31.08.2006 

Singapore    04.04.2001 
Stresa    25.03.2006 
Sun-Yat-Sen   16.06.2006 
Sydney    20.02.1994; 02.03.1997; 25.10.2005 
Taranto    12.06.2004 
Telese    13.05.2005 
Tirrenia 27.10.2006 
Tivoli 03.12.2005 
Tokyo 09.09.1987; 23.09.1991; 11.02.2001 
Torino    26.05.2004 
Trivandrum   18.09.1998 
TsuMie    12.03.1997 
Utrecht    23.06.1988; 02.05.2000 
Valencia    20.02.1998 
Vancover    07.09.2003 



Venezia    12.01.2003; 31.03.2004; 05.11.2004; 01.07.2005; 
28.03.2006 

Verona    28.08.2005; 11.08.2006 
Vienna    28.08.1998 
Viterbo    08.04.2005 
Washington   01.08.1980; 13.03.1998; 23.09.2001 
Xian    09.01.2005 
Zagreb 22.05.1986; 08.09.2000; 05.05.2001 

 



FRANCESCO MARIA PASSALI 
 

CURRICULUM VITAE 
 
 

Francesco Maria Passàli è nato a Roma il 17 Maggio 1976. Ottenuta la Maturità Classica nel 1994 
presso l’Istituto Salesiano “Villa Sora” di Frascati (RM), si è iscritto alla Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’ Università degli Studi di Siena nell’ AA 1994/95. 
Nell’ anno 2000 ha conseguito la Laurea in Medicina e Chirurgia, con il massimo dei voti e la lode 
presentando la tesi sperimentale dal titolo “Il cerotto nasale nell’attività sportiva”. 
Nel 2001 ha sostenuto l’esame di ammissione alla Scuola di Specializzazione in 
Otorinolaringoiatria presso la Clinica Otorinolaringoiatrica dell’ Università degli Studi di Genova. 
Nel 2004 si Specializza in Otorinolaringoiatria, con il massimo dei voti e la lode presso l’Università  
di Genova. 
Nel Novembre 2004 risulta vincitore di una borsa di studio per il Dottorato di Ricerca in 
Biomedicina e Scienze Immunologiche.presso l’Università degli Studi di Siena. 
E’ stato abilitato all’attività assistenziale nell’ambito del Dottorato di Ricerca presso la Struttura 
Complessa di Otorinolaringoiatria dell’Università di Siena dal Maggio 2005. 
E’ stato medico frequentatore del Reparto di Otorinolaringoiatria dell’ Ospedale San 
Giovanni/Addolorata di Roma dal Marzo 2006 a Settembre 2008. 
Vincitore del concorso per un posto da Ricercatore per il settore scientifico disciplinare Med 31 
presso l’Univeristà di Tor Vergata nell’ottobre 2008. 
Ricercatore presso l’Università di Medicina e Chirurgia di Tor Vergata da Novembre 2008. 
 
ATTIVITA’ SCIENTIFICA 
Ha pubblicato più di 40 lavori su riviste indicizzate e/o con impac-factor. 
Ha pubblicato più di cinquanta lavori su riviste internazionali e nazionali. 
Ha partecipato come relatore e come partecipante a diversi congressi nazionali ed internazionali 
Docente presso l’Università di Medicina e Chirurgia di Tor Vergata per il corso di laurea triennale 
in tecniche audioprotesiche. 
Docente presso l’Università di Medicina e Chirurgia di Tor Vergata per il corso di Specializzazione 
in Otorinolaringoiatria.. 
 
ALTRI TITOLI 
Vincitore al XX Jubilee Conference of Young Otorhinolaryngologists, St Petersburg June 24-26, 
2002 
Vincitore dell’International Travel grant for Italian resident Otolaryngologist selected for excellence 
in studies dell’American Academy of Otolaryngology, New York , September, 2004. 
Ha fatto parte della segreteria scientifica dell’89° Congresso Nazionale della Società Italiana di 
Otorinolaringologia e Chirurgia Cervico-Facciale. Colli del Tronto (AP), 22-25 Maggio 2002 
Ha fatto parte del comitato organizzatore del 90° Congresso Nazionale della Società Italiana di 
Otorinolaringologia e Chirurgia Cervico-Facciale. Roma, 28-31 Maggio 2003 
Ha fatto parte della segreteria scientifica del 92° Congresso Nazionale della Società Italiana di 
Otorinolaringologia e Chirurgia Cervico-Facciale. Roma, 23-25 Giugno 2005. 
Ha fatto parte della segreteria scientifica dell’ XVIIIth World Congress of The International 
Federation of Oto-Rhino-Laryngological Societies (IFOS). Roma, 25-30 Giugno 2005. 
Ha fatto parte della segreteria scientifica dell’ International Symposium on Otology, Venezia, 1-3 
Luglio, 2005 
Ha fatto parte della segreteria scientifica del 6TH International Symposium on Tonsils and Mucosal 
barriers of upper Airways. Siena 31 Agosto-3 Settembre 2006. 



  

 

C U R R I C U L U M  V I T A E  
 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  Plinio Richelmi 
Indirizzo  Via Ferrata 9/A – 27100 PAVIA 
Telefono  0382 986346 (segreteria) – 0382 986867 (diretto) 

Fax  0382 986347 
E-mail  plinio.richelmi@unipv.it 

 

Nazionalità e luogo nascita  Italiana - Spirano (Bergamo) 
 

Data di nascita  7 settembre 1951 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)  1976 - 1980 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
 Università di Pavia 

• Tipo di azienda o settore  Università 
• Tipo di impiego  Borsista – Disciplina Tossicologia 

• Principali mansioni e responsabilità  Ricercatore nel Laboratorio di Tossicologia Cellulare e Molecolare – Seminari nella Facoltà di 
Medicina e Chirurgia 

• Date (da – a)  1980 - 1992 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

 Università di Pavia 

• Tipo di azienda o settore  Università 
• Tipo di impiego  Ricercatore – Disciplina Tossicologia 

• Principali mansioni e responsabilità  Direzione del Laboratorio di Tossicologia Cellulare e Molecolare – Didattica nella Facoltà di 
Medicina e Chirurgia 

• Date (da – a)  1992 - 1998 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
 Università di Pavia 

• Tipo di azienda o settore  Università 
• Tipo di impiego  Professore Associato – Disciplina Tossicologia 

• Principali mansioni e responsabilità  Direzione del Laboratorio di Tossicologia Cellulare e Molecolare – Didattica nella Facoltà di 
Medicina e Chirurgia e nelle Scuole di Specializzazione di area medica – Responsabile dell’Aula 
Didattica Informatizzata del Polo di Palazzo Botta 

• Date (da – a)  1998 - 2002 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
 Università dell’Insubria (Varese) 

• Tipo di azienda o settore  Università 
• Tipo di impiego  Professore Associato – Disciplina Tossicologia 

• Principali mansioni e responsabilità  Direzione del Laboratorio di Tossicologia Cellulare e Molecolare nell’Istuituto di Farmacologa II 
(Pavia) – Didattica nella Facoltà di Medicina e Chirurgia e nelle Scuole di Specializzazione di 
area medica – Responsabile dell’Aula Didattica Informatizzata del Polo di Palazzo Botta (Pavia) 

• Date (da – a)  Dal 2002 ad oggi  
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
 Università di Pavia 

• Tipo di azienda o settore  Università 



  

• Tipo di impiego  Professore Ordinario – Disciplina Farmacologia 
• Principali mansioni e responsabilità  Direzione della Sezione di Farmacologia e Tossicologia Cellulare e Molecolare del Dipartimento 

di Medicina Interna e Terapia Medica – Direzione della Scuola di Specializzazione in Idrologia 
Medica – Direzione del Centro di Medicina e Riabilitazione Termale - Didattica nella Facoltà di 
Medicina e Chirurgia e nelle Scuole di Specializzazione di area medica – Responsabile dell’Aula 
Didattica Informatizzata del Polo di Palazzo Botta 

 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 
• Date (da – a)  1965 - 1970 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Liceo Classico 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Italiano – Latino – Greco – Storia – Filosofia – Matematica – Storia dell’arte 

• Qualifica conseguita  Maturità Classica 
• Date (da – a)  1970 -.1976 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Facoltà di Medicina e Chirurgia 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Discipline correlate 

• Qualifica conseguita  Laurea in Medicina e Chirurgia 
• Date (da – a)  1976 - 1979 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Specializzazione in Medicina del Lavoro 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Discipline correlate 

• Qualifica conseguita  Specialista in Medicina del Lavoro 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

• Date (da – a)  1979 - 1983 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 Specializzazione in Psichiatria 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Discipline correlate 

• Qualifica conseguita  Specialista in Psichiatria 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

 
 

PRIMA LINGUA  ITALIANO 

 
ALTRE LINGUE 

 

  FRANCESE 
• Capacità di lettura  ottima 

• Capacità di scrittura  ottima 
• Capacità di espressione orale  fluente 

  INGLESE 
• Capacità di lettura  buona 

• Capacità di scrittura  discreta 
• Capacità di espressione orale  discreta 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 Conoscenza approfondita di apparecchiature di Laboratori di Ricerca Biomedica 
Conoscenza approfondita di Computer e reti  (docente per 10 anni di Informatica medica e 
responsabile di Aula didattica informatizzata) 

 
 



  

ALLEGATI  I risultati delle ricerche effettuate dal 1976 ad oggi, concretizzatesi in oltre 250 

lavori, sono stati presentati in relazioni su invito a congressi nazionali ed 

internazionali, discussi in rassegne e monografie e pubblicati su riviste nazionali 

ed internazionali tra cui: Biochemical Pharmacology, Annals of National 

Academy of Sciences, European Journal of Biochemistry, Proceedings of New 

York Academy of Sciences, Toxicology, Archives of Toxicology, Journal of 

Biochemical Toxicology, Chemotherapy, Clinical Toxicology, Toxicology Letters, 

Hepatology, Journal of Hepatology. 

Ha pubblicato sette testi di FARMACOLOGIA, TOSSICOLOGIA e di 

INFORMATICA MEDICA. 

 
Principali pubblicazioni degli ultimi 5 anni 

 

1. Ferrigno A, Rizzo V, Boncompagni E, Bianchi A, Gringeri E, Neri 

D, Richelmi P, Rosello-Catafau J, Freitas I, Cillo U, Vairetti M. 

Better recovery of livers from non-heart beating donor after 

machine perfusion at 20°C than cold storage. TRANSPLANT 

INTERNATIONAL 2010 23:18. IF: 3,25 

2. Vairetti M, Ferrigno A, Rizzo V, Ambrosi G, Bianchi A, Richelmi 

P, Blandini F, Armentero MT. Hepatic nitochondria obtained 

from 6-OHDA-lesioned parkinson rats exhibit decreased energy 

capacity and membrane potential. JOURNAL OF 

HEPATOLOGY 2010, 52: S361. IF: 7.82 

3. Ferrigno A, Gregotti C, Richelmi P, Vairetti M. Dexamethasone 

protects cultured rat hepatocytes against cadmium toxicity: 

involvement of cellular thiols IN VITRO CELLULAR & 

DEVELOPMENTAL BIOLOGY-ANIMAL 2010, 46: 445-449. IF: 

0,8 

4. Ferrigno A, Carlucci F, Tabucchi A, Tommassini V, Rizzo V, 

Richelmi P, Gringeri E, Neri D, Boncompagni E, Freitas I, Cillo 

U, Vairetti M. Different susceptibility of liver grafts from lean and 

obese Zucker rats to preservation injury. CRYOBIOLOGY 2009, 

59: 327-334. IF: 1.8 

5. Ferrigno A, Rizzo V, Bonconpagni E, Richelmi P, Neri D, 

Gringeri E, Freitas I, Cillo U, Vairetti M.  Subnormothermic 

machine perfusion reduces preservation damage of livers from 

non-heart beating donor: a new chance for expanding the donor 

pool? JOURNAL OF HEPATOLOGY 2009, 50: S66-S67. IF: 

7,82 



  

6. Ferrigno  A,  Tartaglia  A,  Di Nucci  A, Bertone V, Richelmi P, 

Neri D,  Freitas I, Vairetti M. Further studies on long-term 

preservation of rat liver: Celsior versus UW solution.  IN VIVO 

2008, 22 (6):681-686. IF:1.14 

7. Ferrigno A, Rizzo V, Storto M, Riozzi B, Moratti R, Richelmi P, 

Nicoletti F, Vairetti M. Type-5 metabotropic glutamate receptors 

exert a permissive role on the induction of warm and cold 

ischemia injury in isolated perfused livers.  

NEUROPHARMACOLOGY 2008, 5(4) 597. IF: 3.21 

8. Vairetti M, Ferrigno A, Rizzo V, Richelmi P, Boncompagni E, 

Neri D, Freitas I, Cillo U. Subnormothermic machine perfusion 

protects against rat liver preservation injury: A comparative 

evaluation with conventional cold storage. TRANSPLANTATION 

PROCEEDINGS 2007, 39 (6): 1765-1767. IF: 1.03 

9. Vairetti M, Ferrigno A, Rizzo V, Richelmi P, Cillo U, Imberti R. 

Liver damage during ischemia/reperfusion and glutathione: 

Implications for potential organ donors. TRANSPLANTATION 

PROCEEDINGS 2007, 39 (6): 1768-1770. IF: 1.03 

10. Vairetti M, Ferrigno A, Rizzo V, Richelmi P, Gringeri E,  Neri D, 

Violi P,  Freitas I, Cillo U. Subnormothermic machine perfusion 

for rat liver preservation: Role of Ca-2+.  LIVER 

TRANSPLANTATION 2006, 12(5):C43. IF: 3.75 

11. Vairetti M, Richelmi P, Bertè F, Currin RT, Lemasters JJ, Imberti 

R. Role of pH in protection by low sodium against hypoxic injury 

in isolated perfused rat livers. JOURNAL OF HEPATOLOGY  

2006, 44: 894-901. IF: 7.82 

12. Vairetti M, Richelmi P, Berte F, Currin R, Lemaster JJ, Imberti R. 

Role of acidotic intracellular pH in protection by low sodium 

against hypoxic injury in isolated perfused rat livers. 

HEPATOLOGY  2005, 42(4):502A. IF: 10.04 

13. Samuele A, Mangiagalli A., Armentero MT, Falcellu R, Bazzini 

E, Vairetti M, Ferrigno A, Richelmi P, Nappi G., Blandini F. 

Oxidative stress and pro-apoptotic conditions in a rodent model 

of Wilson's disease. BIOCHIMICA BIOPHYSICA ACTA 2005, 

174:325-330. IF: 3.04 

14. Bellometti S, Richelmi P, Tassoni T, Bertè F. Production of 

matrix metalloproteinases and their inhibitors in osteoarthritic 

patients undergoing mud bath therapy. INTERNATIONAL 

JOURNAL OF CLINICAL PHARMACOLOGY RESEARCH 2005, 



  

25 (2): 77-94. 

15.  Vairetti M, Ferrigno A, Battaglia G, Gradini R., Richelmi P, 

Bruno V, Nicoletti F, Storto M. Protection against hypoxia-

induced hepatocyte damage in mGluR5 knockout mice. 

JOURNAL OF HEPATOLOGY 2005, 42:60. IF: 7,82 

16.  Vairetti M, Ferrigno A, Bertone R, Richelmi P, Bertè F, Freitas I. 

Apoptosis vs. necrosis: glutathione-mediated cell death durino 

rewarming of rat hepatocytes. BIOCHIMICA ET BIOPHYSICA 

ACTA-MOLECULAR BASIS OF DISEASE 2005, 1740 (3): 367-

374. IF: 3.29 

17.  Vairetti M, Ferrigno A, Bertone R, Rizzo V, Richelmi P, Bertè F, 

Reiter RJ, Freitas I. Exogenous melatonin enhances bile flow 

and ATP levels after cold storage and reperfusion in rat liver: 

implications for liver transplantation. JOURNAL OF PINEAL 

RESEARCH 2005, 38 (4): 223-230. IF: 5.02 
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Curriculum Vitae  
Europass 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  ZANASI ALESSANDRO               C.F.  ZNSLSN  53H12 A 944B 
Nazionalità  Italiana 

Data di nascita  12/06/1953 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
 

• Data  dal 2006 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
 Azienda Ospedaliera S. Orsola Malpighi 

• Principali mansioni e responsabilità 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

 lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Tipo di impiego 

Principali mansioni e responsabilità 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 
 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

 Responsabile del Centro Antifumo e referente provinciale nel gruppo Territorio senza fumo 
 
Dal 2005 
Azienda Ospedaliera S. Orsola Malpighi, Bologna 
 
Responsabile dell’ambulatorio di endoscopia bronchiale e Referente del Coordinamento delle 
Sperimentazioni cliniche dei farmaci presso il Servizio di Fisiopatologia Respiratoria 
 
2001 
Azienda Ospedaliera S. Orsola Malpighi, Bologna 
 
Coordinatore dell’Ambulatorio interdisciplinare delle Malattie Toraco-Polmonari per il “Percorso 
diagnostico terapeutico nelle neoformazioni toraco-polmonari” effettuato in regime di day 
hospital 

 
dal 31/7/1999 ad oggi 
Azienda Ospedaliera S. Orsola Malpighi, Bologna 
 
Impiego a tempo pieno 
Dirigente Medico di Malattie dell’Apparato Respiratorio presso il Servizio di Fisiopatologia 
Respiratoria 
 
1997 
Centro Italiano per lo Studio e il Trattamento della tosse 
 
Fondatore e promotore del Gruppo multispecialistico per la gestione ambulatoriale integrata dei 
soggetti affetti da tosse persistente 

 
1996-2005 
Azienda Ospedaliera S. Orsola Malpighi, Bologna 
 
Responsabile dell’organizzazione e della gestione dell’attività ambulatoriale esterna del Servizio 
di Fisiopatologia Respiratoria. Il lavoro è rivolto soprattutto al potenziamento delle numerose 
attività ambulatoriali, con particolare attenzione agli aspetti di prevenzione e cura della BPCO, 
dell’asma, delle patologie infettive polmonari e delle loro riacutizzazioni oltre che alla gestione 
delle problematiche legate ai pazienti con insufficienza respiratoria in ossigenoterapia e 
ventilazione meccanica domiciliare 
 
30/12/1995-30/07/1999 
Azienda Ospedaliera S. Orsola Malpighi, Bologna 
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Tipo di impiego 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Tipo di impiego 

Principali mansioni e responsabilità 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 
 
 

 
• Data 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Tipo di impiego 
Principali mansioni e responsabilità 

 
• Data 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Principali mansioni e responsabilità 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 

Impiego a tempo pieno 
Medico di I livello Dirigenziale fascia A di Pneumologia, presso il Servizio di Fisiopatologia 
Respiratoria 
 
1/7/0994-29/12/1995 
Azienda Ospedaliera S. Orsola Malpighi, Bologna 
 
Impiego a tempo pieno 
Medico I livello Dirigenziale fascia B di Pneumologia, presso il Servizio di Fisiopatologia 
Respiratoria 
 
1981-1995 
Policlinico S. Orsola, Bologna 
 
Assistente presso il Reparto di degenza dell’istituto di Fisiopatologia Respiratoria (diretto dal 
prof. Giuseppe Gunella) dedicandosi alla gestione e alla cura anche dei pazienti ricoverati in 
UTIR (unità di terapia intensiva respiratoria) dove approfondisce la pratica clinica in tema di 
insufficienza respiratoria. Al normale lavoro di reparto e terapia intensiva associa poi 
l’affiancamento al dott. Costantino Galleri nella conduzione dell’ambulatorio divisionale e di 
broncoscopia, maturando così una approfondita esperienza anche in tecniche strumentali ed 
endoscopiche 
 
16/02/1981-30/06/1994 
Policlinico S. Orsola, Bologna – USL 28 Bologna Nord 
 
Impiego a tempo pieno 
Assistente Medico di Pneumologia, presso il Servizio di Fisiopatologia Respiratoria 
 

25/08/1980-15/02/1981 
Ospedale Malpighi di Montecatone 
 
Assistente Medico di Pneumologia 
 

01/04/1979-01/08/1980 
Policlinico S. Orsola, Bologna – USL 28 Bologna Nord 
 
Medico interno volontario presso il Servizio di Fisiopatologia Respiratoria, con compiti di 
assistenza e ricerca. 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA: 
 

A.A. dal 2005 al 2009 
Università degli Studi di Bologna 
 
Docenza nella Scuola di Specializzazione in Chirurgia Toracica per il corso integrativo di 
Diagnostica Endoscopicabronchiale: Valutazione Endoscopia per gli A.A. 2005/06, 2006/07, 
2007/08, 2008/09 
 
A.A. 2005/2006 
Università degli Studi La Sapienza di Roma 
 
Docenza nel Master di Fisiopatologia Farmacologia Clinica Respiratoria (diretto dal prof. Claudio 
Terzano) 
 
A.A. 2001/2002 
Università degli studi di Bologna 
 
Docenza nella Scuola di Specializzazione in Malattie dell’Apparato Respiratorio della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia per il corso integrativo di Medicina interna “Elementi di diagnosi 
endoscopica pleuro-bronco-parenchimale per l’anno accademico 2001/02 
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• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
• Data 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Principali mansioni e responsabilità 
 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 

• Data 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 

1999-2009 
Università degli Studi di Siena 
 
Docenza nel Master in Nutrizione Clinica e Dietetica (diretto dalla prof.ssa Rosalba Mattei) 
 
A.A. dal 1999 al 2001 
Università degli Studi di Bologna 
 
Docente nella Scuola di Specializzazione in Malattie dell’Apparato Respiratorio della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, per il corso integrativo di Metodologia Clinica “Elementi di diagnosi 
endoscopica pleuro-bronco-parenchimale” 
 
A.A. 1995/1996 
Università degli Studi di Bologna 
 
Docente nella Scuola di Specializzazione in Malattie dell’Apparato Respiratorio della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, per i corsi integrativi di Metodologia Clinica “Metodologia delle indagini 
endoscopiche in campo respiratorio” - “Metodologia delle applicazioni laser in campo 
pneumologico” - “Correlazioni clinico endoscopiche nella patologia pleurica, nella patologia 
tracheo bronchiale e nella patologia bronco-polmonare” 

 
A.A. 1994/1995 
Università degli Studi di Bologna 

 
Docente nella Scuola di Specializzazione in Malattie dell’Apparato Respiratorio della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, per i corsi integrativi di Metodologia Clinica “Correlazioni clinico 
endoscopiche nella patologia della pleura” - “Metodologia della disostruzione tracheo bronchiale 
da corpi estranei” – “Elementi di Metodologia endoscopica respiratoria” – “Aspetti endoscopici 
dei versamenti pleurici” 

 
A.A. 1993/1994 
Università degli Studi di Bologna 
 
Docente nella Scuola di Specializzazione in Malattie dell’Apparato Respiratorio della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, per il corso integrativo di Metodologia Clinica “Aspetti endoscopici della 
patologia tracheo-bronchiale” 

 
A.A. 1992/1994 
Università degli Studi di Bologna 
 
Docente nella Scuola di Specializzazione in Malattie dell’Apparato Respiratorio della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, per il corso integrativo di Metodologia Clinica “Elementi di metodologia 
delle indagini clinico-funzionali e respiratorie” 
 
A.A. dal 1986 al 1994 
Università degli Studi di Pavia 
 
Docente nella Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, in qualità di professore a contratto per l’insegnamento di “Esercitazioni tecnico 
diagnostiche nelle Malattie dell’Apparato Respiratorio” per gli A.A. 1986/87, 1987/88, 1989/90, 
1991/92, 1993/94 
 
 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Data 
Nome e tipo di istituto di istruzione o 

  
Luglio 1989 
Università degli Studi di Pavia 
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formazione 
• Qualifica conseguita 

 
• Data 

Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

• Qualifica conseguita 
 

• Data 
Nome e tipo di istituto di istruzione o 

formazione 
• Qualifica conseguita 

 
• Data 

• Qualifica conseguita 
 

• Data 
Nome e tipo di istituto di istruzione o 

formazione 
• Qualifica conseguita 

 
• Data 

Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

• Qualifica conseguita 
 
 
 

• Data 
Nome e tipo di istituto di istruzione o 

formazione 
• Qualifica conseguita 

•  

 
Specializzazione in Farmacologia Clinica – voto 50/50 
 
Giugno 1985 
Università degli Studi di Pavia 
 
Specializzazione in Idrologia Medica e Terapia Termale – voto 50/50 e lode 
 
Luglio 1982 
Università degli Studi di Bologna 
 
Specializzazione in Tisiologia e Malattie dell’Apparato Respiratorio – voto 70/70 
 

Dicembre 1978 
Iscrizione all’Ordine dei Medici di Bologna 
 
Novembre 1978 
Università degli Studi di Bologna 
 
Abilitazione all’esercizio professionale 
 
Luglio 1978 
Università degli Studi di Bologna 
 
Laurea in Medicina e Chirurgia con 110/110, discutendo con il prof. Giuseppe Gunella la tesi 
sperimentale “Risultati del trattamento con polmone d’acciaio in pazienti portatori di insufficienza 
respiratoria cronica” 
 
A.A. 1972/73 
Università degli Studi di Bologna 
 
Iscrizione alla facoltà di Medicina e Chirurgia. Ha svolto un regolare corso di studio. 
 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 

 L’attività di tipo organizzativo è caratterizzata dalla progettazione e realizzazione costante di 
incontri a carattere scientifico (Congressi, Convegni, Corsi di formazione e di aggiornamento con 
accreditamento ECM ), fra questi : 
-Corsi Paralleli: Dalla diagnosi alla Terapia (sei edizioni itineranti) tenuti nel 1999 in 

collaborazione con l’Accademia Nazionale di Medicina. 
- Congresso Nazionale AIST  (sette edizioni: 1998, 2000, 2002, 2003, 2004, 2006, 2008) 
- Meeting Internazionale “Cough from Symptom to Disease” tenuto a Bologna nel 2003 
- Convegno “Ambiente Salute ed Economia” realizzato in collaborazione con ARPA, Regione 

Emilia Romagna ed AIST, tenuto a Bologna  nel Febbraio 2005 
- Seminari  periodici  programmati con i Medici di Medicina Generale (2000-2008) 
- Convegno “Inquinamento atmosferico acustico: impatto sulla salute e qualità di vita” 
realizzato in collaborazione con ARPA e tenuto a Bologna nel Novembre 2007. 
- “Bologna Pneumologica”,  incontro con la medicina di base bolognese 7 febbraio 2009. 
 
Tutti gli eventi rivolti al mondo Sanitario presentano anche un importante lato “mediatico” e 
“divulgativo”. Uno degli scopi voluti è infatti quello di dare visibilità a tematiche attuali, quali 
quelle respiratorie legate all’ambiente cercando di svolgere un ruolo educazionale sia nei 
confronti dell’opinione pubblica che delle  Istituzioni. Descrivere tali competenze e indicare dove 
sono state acquisite. 
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ULTERIORI INFORMAZIONI  ATTIVITA’ SCIENTIFICA 
 
I principali campi di indagine riguardano la BPCO, l’asma bronchiale e gli aspetti preventivi delle 
malattie respiratorie acute e croniche (con interesse specifico per la profilassi vaccinica 
antinfluenzale ed antibatterica), la terapia termale, la farmacologia clinica respiratoria, 
l’endoscopia bronchiale, la tosse e tutte le problematiche igienico sanitarie inerenti 
all’inquinamento atmosferico. 
L’attività di ricerca scientifica non si limita ai soli studi effettuati nell’ambito del proprio Istituto 
ma, dal 1985 al 1995, si apre ad una intensa collaborazione con  l’istituto di Idrologia Medica  e 
quello di Farmacologia Clinica dell’Università degli studi di Pavia; successivamente si estende al 
territorio con Progetti di tipo epidemiologico e di prevenzione, effettuati grazie ai molteplici 
legami di collaborazione sviluppati con istituzioni Pubbliche, Università e altri Centri Ospedalieri, 
sia a livello nazionale che internazionale. Esempi recenti sono: 
 - Lo studio “I Mille Volti della Tosse”(2002-2004), ricerca multicentrica (coinvolti 12 Centri 

specialistici distribuiti su tutto il territorio nazionale) mirata a verificare l’eziologia e l’incidenza 
della tosse persistente e la sua correlazione con fattori ambientali e con altri sintomi.  

 
- Il “Progetto ICEBERG”(2004-2005), studio epidemiologico sulla prevalenza dei sintomi 

respiratori e del loro valore predittivo di rischio di BPCO in una popolazione di 10.000 
lavoratori della Provincia Bolognese. Ricerca condotta in collaborazione con API, CNR e 
Azienda USL città  di Bologna. 

 
PUBBLICAZIONI 
 
La trattatistica e le pubblicazioni scientifiche (5 volumi e oltre 100 lavori) riguardano argomenti 
sia di ricerca applicata sia di clinica respiratoria. Gli studi e le ricerche sono state oggetto di 
Comunicazioni e Relazioni a Congressi Nazionali ed Internazionali e di lavori scientifici 
pubblicati sulle principali riviste di pneumologia  
 
Volumi e Monografie  
-M. De Bernardi, C.Sturani, A. Zanasi 
Terapia ragionata delle malattie dell’apparato respiratorio. 416 pagine, Edimes-Pavia. 1990 
-C. Galleri, A. Zanasi 
Le tecniche bioptiche nella diagnosi delle malattie dell’apparato respiratorio. 370 pagine, 
Minerva Medica.1990 
-M. De Bernardi, C. Sturani, A. Zanasi 
Diagnosi e terapia delle malattie dell’apparato respiratorio. 454 pagine, Edimes-Pavia.1991 e  
ristampa del 1992 
-P.Zanon, L.Bianchi, A.Zanasi 
La tosse. 140 pagine, Excerpta Medica 1998 
-C.M. Sanguinetti, C. Sturani, A. Zanasi 
La Tosse: eziopatogenesi, protocolli diagnostici, approccio terapeutico. 266 pagine, Edi_AIPO 
2000 
 
AFFILIAZIONI SCIENTIFICHE E ATTIVITA’ EDITORIALE 
 

Presidente AIST (Associazione Italiana Studio tosse) dal 1996. 
Vice presidente ATS (Alleanza toraco polmonare) anno 2009 
Responsabile del Gruppo di Studio in Semiologia Respiratoria dell’AIPO 
(Associazione italiana Pneumologi Ospedalieri) dal 2004 al 2007 
Membro ERS (Società Europea di Pneumologia). 
Membro SIF (Società italiana di Farmacologia). 
Membro del Direttivo della Associazione Onlus Prevenzione e Salute. 
Revisore di articoli scientifici per la rivista Respiration. 
Membro del Comitato Scientifico Editoriale della rivista “Pneumology e Infectivology 
New”. 
Membro del Comitato Scientifico Editoriale della rivista “Tabaccologia”. 

 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 
 
Firma 

 


	PorrettaTerme110408_10.pdf
	CarpentieriCv.pdf
	CasucciGiovanniCv.pdf
	casucciSCv.pdf
	CervadoroCv.pdf
	CoccheriCv.pdf
	ConigliaroCv.pdf
	CostantinoCv.pdf
	CrudeliCv.pdf
	DiLolloCv.pdf
	FalconeCv.pdf
	FioravantiCv.pdf
	FrizzieroCv.pdf
	FuriaCv.pdf
	FusettiCv.pdf
	GiannoneCv.pdf
	GregottiCv.pdf
	LevraCv.pdf
	MassironeCv.pdf
	MiccoliCv.pdf
	PasquettiCv.pdf
	PassaliDCv..pdf
	PassaliFMCv.pdf
	RichelmiCv.pdf
	ZanasiCv.pdf



